
Guerra
a Mumbai
80 morti

Elemosina

Io sono una persona seria e se uno mi invita e mi chiede di tenere riservato l’incontro io
lo tengo riservato. Sono orgoglioso del mio comportamento.
Raffaele Bonanni che ha sempre negato l’incontro a Palazzo Grazioli tra Berlusconi e i segretari di Cisl e Uil ma non della Cgil, 25 novembre

Tremonti presenta la social card
40 euro al mese per un milione e 300mila anziani e poveri

Esclusi gli immigrati. Dubbi sulla copertura finanziaria.
La Cgil: idea vecchia
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“
COSA COMPRARE OGNI GIORNO CON 1 EURO E 33 CENTESIMI
Con la somma elargita dal governo si acquista mezzo litro di latte e due

rosette. Oppure: un chilo di pasta. Oppure: due caffè «scontati»
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I terroristi
Il massacro rivendicato
da un gruppo jihadista
Una lunga scia di sangue
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L’ala nera
del terrore

Un assalto di impressionante violenza ieri
sera a Mumbai, India. Nove attacchi simulta-
nei di terroristi islamici: hanno sparato nelle
hall degli alberghi di lusso, alla stazione dei
treni, nei pub frequentati da turisti. Una cac-
cia allo straniero. Ottanta morti, moltissimi di
più i feriti. Scene di devastazione e di terrore.
Una vera azione di guerra, fra le vittime
donne e bambini. Ci sono ostaggi, seleziona-
ti in base al passaporto: preferiti i britannici e
gli americani. Almeno duecento gli italiani in
questo momento nella capitale. La madre di
una bimba di sei mesi e sua figlia, ospiti in
uno degli alberghi assaltati, si sono messe in
salvo. Disperate le telefonate dei turisti asser-
ragliati nelle stanze. Gli spari nella notte
continuano. I terroristi, immortalati nelle
immagini che stanno facendo il giro del
mondo, sono tutti giovanissimi. Di fronte a
tutto questo certo che ogni altra notizia
impallidisce e scolora.

L’Fbi avverte che Al Qaeda ha in preparazio-
ne un attentato a New York per Natale. Il
terrore è tornato, non se ne è mai andato.
Riaffiora vivo ogni volta che ci riguarda: i
turisti, gli stranieri, noi. Noi che siamo qui ad
occuparci di Villari e della Vigilanza Rai, di
scontri nel Pd, di altri e ben miseri agguati.
Magari servisse la vista del sangue a riportar-
ci al senso delle cose, a mostrare la prospetti-
va e restituirci la misura. Macché. E d’altra
parte come si può chiedere un impegno,

un’attenzione, un coinvolgimento nelle sorti
del mondo a chi ha da pensare, prima, a
campare. Non si arriva a metà mese, in Italia:
non è più un problema dell’ultima settimana
se per caso fosse stato poco. L’esercito degli
indigenti erode il ceto medio, i precari, le
famiglie monoreddito. Stiamo diventando
poveri. L’India siamo noi.

Il governo propone la soluzione che illu-
striamo in prima pagina. Un euro e trentatré
centesimi al giorno, una manciata di spiccio-
li, un’elemosina. Ecco la social card, Tremonti
la esibisce fiero di avergli dato un nome
inglese. Una specie di carta di credito, c’è
anche il logo Mastercard. Sembra un insulto.
Iscrivetevi alla lista dei nullatenenti ed avrete
sei monetine al giorno. Meno dei lavavetri ai
semafori, che ormai sono italiani, non so se
ci avete fatto caso: sono spesso italiani, a
volte anziani.

Le dimissioni di Renato Sorudallapresiden-
za della Regione Sardegna ripropongono
come tema oggi accessorio l’esosa rissa fra
correnti e fazioni dentro l’opposizione che
ancora governa alcune zone d’Italia. Natalia
Lombardo si esercita del faticoso compito di
spiegare che cosa stia accadendo a Cagliari
e nell’Isola. Il Pd nazionale è chiamato a una
prova di coesione e coerenza: milioni di
italiani se l’aspettano. Alfredo Reichlin ci
offre un’appassionata analisi politica, l’abbia-
mo accostata ai pareri di due giovanissimi,
Marta Meo e Giuseppe Provenzano. Ci osti-
niamo a sperare nel confronto delle idee:
non ci vengono in mente alternative.

Maristella Iervasi racconta nell’inchiesta di
oggi come nel caos prodotto nella scuola
dagli interventi del ministro Gelmini sia im-
possibile al momento, per milioni di famiglie,
orientarsi nella scelta del Pof, i piani di offer-
ta formativa, per l’istruzione dei propri figli.
Una tragedia minore, oggi che si muore in
India. Pur sempre un disastro.
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SONIA RENZINI

Attivista in difesa delle vittime di Ciudad Juarez

Marisela Ortiz

Zorro

srenzini@unita.it

Marco Travaglio

Staino

La sindromedel nano

PARLANDO
DI...
Acquisti
da fare
con la
Social card

5 risposte da

1 L’orrore
«Da 16 anni a Ciudad Juarez, in Messico, so-
no scomparse mille donne. Di queste, 500 so-
no state ritrovate dopo essere state violenta-
te, torturate e uccise. La mancanza di indagi-
ni accresce l’impunità e con questa il rischio
di violenza sulle donne».

2 La paura
«Le donne vivono con la paura tutto il giorno.
Alcune indossano sempre più spesso vestiti
da uomo, in modo da non destare attenzione
quando sono sole per strada».

3 I diritti
«Le donne non ne hanno. Vengono utilizzate
come manodopera a basso costo per le tante
fabbriche di assemblaggio di prodotti statuni-
tensi. Vi lavorano dalle 12 alle 16 ore di fila e
se reclamano vengono licenziate e messe su
una lista nera che impedisce la loro assunzio-
ne anche in altre ditte locali».

4 Il contesto
«Le violenze avvengono in una cornice molto
violenta permeata di una cultura machista
che crea un sostrato ideale per i narcotraffi-
canti che la fanno da padroni e per i militari
che violano i diritti umani».

5 La lotta
«È importante la pressione politica che può
esercitare l’Europa. Ma è necessario anche
agire sugli interessi economici da parte dei pa-
esi che supportano l’economia messicana».

A Stoccolma Roberto Saviano parla al mondo inte-
ro con Salman Rushdie, pochi giorni dopo che il
governo svedese ha onorato il Nobel Dario Fo con
uno speciale annullo postale. In Italia, per le cosid-
dette autorità, Fo è un mezzo terrorista. E il comu-
ne di Milano nega l’Ambrogino a Saviano e Biagi.
Inutile riportare le ragioni addotte dai carneadi
del Pdl. Ragioni inesistenti, come i loro sostenito-
ri. All’origine di quel vergognoso No c’è sicuramen-
te l’allergia dei berluscones agli uomini liberi, che
continuano a dar fastidio anche da morti. Ma c’è
anche il sacro terrore dei mediocri per il talento, la
sindrome di Salieri dei nani della politica per i gi-
ganti che han saputo conquistarsi l’amore del pub-
blico. Ieri il solito poveraccio, già noto per aver
insultato Biagi da vivo e da morto, è riuscito a spu-

tare pure sulla tomba di Montanelli. L’ha fatto sul
Giornale da lui fondato nel 1974, nel tentativo di-
sperato di assolvere il padrone per la sua iscrizio-
ne alla P2, sostenendo che Montanelli «scrisse con
il piduista Roberto Gervaso una Storia d’Italia in 6
volumi». Non è vero: Montanelli scrisse i libri con
Gervaso dal 1965 al ’70, mentre Gervaso si iscrisse
alla P2 nella seconda metà degli anni 70. E quan-
do saltò fuori il suo nome nelle liste di Gelli, si
ruppero i rapporti fra i due. Poi, quando Gelli insi-
nuò cose false sui loro rapporti, Montanelli lo que-
relò e lo fece condannare per diffamazione. Lo spu-
to sulla tomba di Montanelli merita solo disprez-
zo. Ma, come diceva il vecchio Indro citando Cha-
teaubriand, «il disprezzo va usato con parsimonia,
in un mondo così pieno di bisognosi». ❖

Menu con un euro e 35 centesimi al giorno: un chilo di pane,
oppure un chilo di patate, altrimenti un pacco e mezzo di pasta,
sennò un litro di latte. Per tutto il resto c’è MasterCard...
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Il presidente dimissionario della Sardegna Renato Soru

È rimasto Governatore come sem-
pre nel suo ufficio, Renato Soru, no-
nostante nella notte abbia consegna-
to la lettera di dimissioni che è stato
«costretto a dare». Una possibilità di
stracciarle c’è, lo spazio lo offre pro-
prio lo Statuto che il Governatore
ha voluto. Ma a condizione che la
maggioranza rinnovi il "patto" sigla-
to con il popolo sardo, che dica chia-
ramente sì o no al complesso del pro-
getto urbanistico, senza inganni. Al-
trimenti si vota: il 23 24 febbraio.

È «amareggiato» dalla visione di
una maggioranza che in due voti
quel patto l’ha tradito, secondo il Go-
vernatore, che più di tutto tiene alla
sfida per far vincere il paesaggio sul-
la cementificazione. Renato Soru
non ha fatto una mossa avventata,
ma «meditata seriamente», spiega.
Per «chiarezza e coerenza», perché
«non sono interessato a governare
ad ogni costo», ha detto nella notte
più nera.

Ieri mattina la telefonata solidale
di Walter Veltroni, poi nel corso del-
la giornata tante altre, di parlamen-
tari Pd. Telefona anche Marco Pan-
nella, vecchio combattente delle isti-
tuzioni. Poi al lavoro come sempre
nella monumentale sede della Re-
gione Sardegna di Via Trento, rispet-
tando l’agenda di incontri, con gli
imprenditori di Tortolì Arbatrax,
con i problemi di cantieri navali. Si è
riunita la Giunta, ma solo «politica»,
su quanto è successo. Le dimissioni
ci sono. La lettera è in mano al presi-
dente dell’Assemblea sarda, Giaco-
mo Spissu. «Non è vero che sono un

uomo solo al comando», ha detto il
presidente ai consiglieri, riferendosi
a un titolo del Sole24ore. È anche l’ac-
cusa che gli contestano i «dissidenti»
delle fila di Cabras. Non è vero perché
«ho sempre discusso con i partiti, pur
volendo distinguere il potere dei parti-
ti dalle istituzioni». Certo, è la linea di
Soru, «ho discusso, ma poi ho scelto».
Non è vero, continua lo sfogo, perché
rispetto ai dirigenti nominati nelle
strutture pubbliche «non si può dire
che abbiano ricevuto da me una tele-
fonata di raccomandazione, o che ab-
bia indicato un nome per un appalto,
un’assunzione o un progettista da fa-
vorire».

E quell’emendamento maledetto
non era un dettaglio. «Era dirimen-

Foto di Giuseppe Ungari

LEGAMBIENTE E WWF La brutta
politicaaffondalabuonaamministrazio-
ne: è il commento di Vittorio Cogliati
Dezza, presidente di Legambiente. «È
grave - dice - che proprio sulla legge ur-
banistica, sulla quale il presidente Soru
giocava una scommessa fondamentale
per la sua Regione, sia mancato il soste-
gno della maggioranza. La brutta politi-
ca sta affondando la buona amministra-

zione. Una politica che preferisce con-
fondere sviluppo del territorio con spe-
culazioni edilizie e cementificazioni im-
pallina la rivoluzione tentata da Soru,
un’economia di qualità che rispetta le ri-
sorse naturali e paesaggistiche».

Sischieracon SoruancheilWwf:mol-
ti già parlano di «sostanziali modifiche
deipianipaesaggisticiediripresadell’at-
tività edilizia sulla fascia costiera (e non
solo)dell’Isola».Soruè«unodeipochissi-
mi esempi politici che sono stati capaci
di rallentare significativamente il deva-
stante processo di devastazione am-
bientale e paesaggistica per l’espansio-
ne urbana in aree di pregio».

Primo Piano

Gli ambientalisti:
una brutta politica
affossa il buon governo

www.unita.it

nlombardo@unita.it

p Il giorno dopo le dimissioni «Non sono solo, la mia una scelta meditata e coerente»

p I tempi Confronto in consiglio regionale entro Natale. «Quell’emendamento era dirimente»

LE REAZIONI

Renato Soru ieri ha continuato
a lavorare. Lo Statuto della re-
gione Sardegna concede tren-
ta giorni di tempo per ritirarle.
Oggi a Cagliari il Pd ha inviato
Migliavacca. Il Governatore di-
fende la sua scelta.

INVIATA A CAGLIARI

Soru: «Voglio unpatto
Senonc’è, votiamo»

NATALIA LOMBARDO
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te», spiega, perché diceva: «la giunta
regionale è legittimata o no a termina-
re la seconda parte del Piano paesag-
gistico regionale, comprese le zone in-
terne? Il consiglio regionale ha cerca-
to di revocare la delega avuta negli an-
ni passati e che è stata confermata dal
referendum nonostante il dispiego di
forze mediatiche mai visto in Sarde-
gna». Voluto dalla destra, e che avreb-
be «tolto alla giunta quella delega per
continuare a fare nelle zone interne e
nell’agro quel che ha fatto sulle co-
ste». L’amarezza ritorna: «Quello che
non è riuscito al referendum della de-
stra lo voleva fare la mia maggioran-
za». Perché «revocare un mandato si-
gnifica togliere la fiducia. Ieri mi si sta-
va dicendo questo», la sua coalizione
che l’ha «deluso» (ma non dalla politi-
ca): «Ho avuto l’impressione che c’era
una parte della maggioranza che
avendo mal digerito la legge sulle co-
ste voleva prendersi la rivincita», così
da «spostare nell’agro, a ridosso della
costa, la possibilità di costruire, la spe-
culazione che non si è più potuta fare
nella fascia costiera».

E affrontare «un discussione seria
sulla Finanziaria in queste condizioni
non si poteva». Peccato, sembra dire,
perché «avevamo presentato una fi-
nanziaria fortissima, di sostegno del-
le fasce deboli, dei poveri e degli an-

ziani. E pensare che Gordon Brown
"rompe il tabu’ italiano della redistri-
buzione del reddito», commenta ama-
ro.

Per ora Soru continua la gestione
ordinaria, finché non sono definitive
le dimissioni, e farà altre nomine nel-
le Asl in scadenza. Però ha fatto scop-
piare un bubbone nel Pd. Oggi su
mandato di Veltroni verrà Maurizio
Migliavacca a incontrare il Governato-
re e a cercare di ricucire la maggioran-
za. Piuttosto sfasciata: ieri la consi-
gliera Mariuccia Cocco ha lasciato il
gruppo Pd per il Misto. Del resto,
«una registrata andava data», spiega
il Governatore, perché il consiglio
non era piu’ quello uscito dal voto:
«L’Udeur che era a sinistra ora non c’è
più e i consiglieri sono tutti a destra,
la sinistra non è più in parlamento e
questo ha portato a una forte conflit-
tualità», delle donne elette nel listino
anziché sostenere il presidente vota-
no contro ma «non si sono dimes-
se...». Come la socialista Calligaris e
Simontetta Sanna.❖

Una telefonata di buon mattino per
dire a Soru: «Vai avanti, il Pd è con
te». Poi la decisione di spedire il coor-
dinatore Migliavacca in Sardegna
per tentare di ricomporre il quadro.
Impresa difficile ma non impossibi-
le. Veltroni vuole risolvere in tempi
brevi l’ultimo caso che scuote il parti-
to democratico e punta, in prima bat-
tuta, sul ritiro delle dimissioni del go-
vernatore sardo. È quel che vuole, uf-
ficialmente, un po’ tutto il Pd. Da So-
ro, capogruppo alla Camera e soste-
nitore del governatore, a Fioroni,
Letta, fino a Parisi al liberal Enzo
Bianco. Però si sa come vanno le co-
se dalle parti del Nazareno: anche se
stavolta gli equilibri nazionali c’en-
trano poco o nulla, il braccio di ferro
tra un amministratore forte e l’appa-
rato del partito non è una novità, ed
è il segnale di un problema genera-
le.

Per questo l’ipotesi che la frattura
tra Soru e una parte del Pd non si
ricomponga, non è considerata del
tutto irrealistica. Le subordinate bi-
sogna sempre averle pronte. In que-
sto caso le strade sarebbero due:
una sorta di commissariamento del
Pd sardo, ipotesi non ufficiale ma re-
ale, o elezioni anticipate sempre con
Soru candidato presidente. Su que-
sto Veltroni non ha dubbi. Tra i due
c’è un rapporto consolidato, da se-
gretario dei Ds lo invitò al congresso
di Torino, quello di “I care”, quando
Soru cominciava a essere noto per i
successi di Tiscali. I veltroniani, ma
non solo, lo dicono apertamente:
«Se c’è uno in grado di battere il cen-
trodestra un’altra volta, è lui». An-
che per questo le elezioni anticipate
non sarebbero giudicate una trage-
dia: metterebbero in difficoltà il cen-
trodestra, che non ha un candidato
all’altezza, potrebbero essere un vo-
lano per le altre amministrative in ca-
so di vittoria. Comunque sia Veltro-
ni l’ha detto pubblicamente: «Il Pd
farà in modo che l’esperienza di go-

verno della Sardegna che in questi
anni ha prodotto risultati impor-
tanti, non si interrompa, lavorere-
mo da subito per ricreare le condi-
zioni politiche necessarie a ripren-
dere il lavoro della giunta...». Vel-
troni però vuole un accordo forte,
che renda impossibile una riedizio-
ne dello scontro, se no, meglio ele-
zioni anticipate.

Non casuale la scelta di Miglia-
vacca per sbrogliare il nodo sardo.
L’ex responsabile Organizzazione
della segreteria dei Ds al tempo di
Fassino, da pochi giorni nel coordi-
namento come responsabile della
campagna elettorale di primavera,
è l’uomo giusto, sia per gestire una
emergenza da urne anticipate sia
per parlare con le varie parti in cau-
sa, compreso Antonello Cabras, ex
fassiniano al tempo dei Ds, che vin-
se per una manciata di voti le pri-
marie contro lo stesso Soru per il
ruolo di segretario regionale del
Pd sardo. Indicato come il capo del-
la fronda che ha in astio il decisioni-
smo amministrativo di Soru, ieri
Cabras si aggirava alla Camera:
«Quelle dimissioni vanno ben oltre
la legge urbanistica, sono la presa
d’atto di un rapporto di crisi nella
maggioranza». Aggiunta: «Convin-
cerlo a ritirarle? Deciderà lui, consi-
gli non ne ha mai accettati...».❖

PDL, IL CONGRESSO FONDATIVO

5 domande a:

Paolo Fresu

P

L’appello

Si terrà il 14 e 15 marzo, forse a
Roma. Qualche giorno prima Al-
leanza nazionale dovrà tenere il
congresso di scioglimento. Le
ipotesi: 1 e 2 marzo, 7 e l’8, oppu-
re un giorno solo, il 13 marzo.

«Una sconfitta
Così
il centrosinistra
finisce nella palude»

PARLANDO
DI...
Cgil e crisi
economica

«La Sardegna non può permettersi una crisi politica, serve continuità nell'azione di
governo per approvare la Finanziaria entro dicembre - dice il segretario regionale Cgil,
Giampaolo Diana -e perportare avanti la vertenzacon il governo nazionalesullachimica e
le altre questioni aperte». Si ritrovino dunque «le ragioni per superare la crisi politica».

Veltroni: «Siamo con te»
Senza accordo
Pd sardo commissariato?

Veltroni chiama Soru: «Apprez-
ziamo il tuo lavoro, siamo con
te». Il Pd nazionale punta a ri-
comporre la frattura ma senza
accordo forte non esclude ele-
zioni anticipate. Si parla di com-
missariamento del Pd sardo...

ROMA
bmiserendino@unita.it

LA CRISI «La crisi che improv-
visamente si è aperta in Sardegna
crea grande preoccupazione -dice
Enrico Letta, ex sottosegretario - Il
rischio è che si interrompa un per-
corso virtuoso, in questi anni possi-
bile grazie alla determinata guida
della Regione da parte di Renato
Soru. Se lo scontro e l'atteggiamen-
to profondamente sbagliato in
una parte della maggioranza conti-
nuerà a prevalere, le responsabili-
tà di questa gravissima situazione
ricadranno tutte su chi l'ha provo-
cata». E chiede «un gesto di serietà
che porti al ricompattamento del-
la maggioranza e alla richiesta di
tutta la maggioranza unita a Soru
di ritirare le dimissioni e continua-
re il suo insostituibile lavoro».

P
aolo Fresu, tromba siderale
del jazz, è a Vienna. Oggi a
Vienna, presto a Berchidda.

La sua casa tra il granito del Logudo-
ro, Sardegna del nord.
Soru ha lasciato, lo sa?
«Mi ha chiamato mia moglie, all'una
di notte, per dirmi che si era dimesso.
Sono profondamente amareggiato.
Allora ho inviato una mail agli ami-
ci».
E cosa ha scritto?
«Che siamo al centro di una sconfitta
storica. Perché anche dal centrosini-
stra mi aspettavo altro. Invece ci ri-
troviamo nelle paludi e ci sguazzia-
mo. Guardi, non è che sto difenden-
do Soru in tutto e per tutto. È un uo-
mo complesso, perfino spigoloso. Pe-
rò ci ha provato a cambiare le carte
in tavola. Questo è il risultato».
In Sardegna è più difficile cambiare?
«L'Italia è un paese difficile, la Sarde-
gna una terra difficilissima. Per col-
pa dei potentati, delle lobby. La gen-
te ha capito, però. E infatti l'ultimo
referendum per abrogare la legge sal-
vacoste è stato un buco nell'acqua.
Ma ci sono i lacciuoli di una classe
politica scriteriata».
Poi c’è da dire che la tutela del territo-
rio va vista in prospettiva.
«Esatto. Sennò succede come a Capo-
terra. Un’area massacrata dal cemen-
to: viene giù l’acqua e si piangono i
morti».
Diceva però che la gente ha capito.
«Quando Soru ha parlato ai miei ge-
nitori, che sono pastori, della dignità
di un popolo e dei muretti a secco,
hanno capito alla perfezione. Tant’è
che lo hanno votato». DAN. AM.

BRUNO MISERENDINO

Letta: un gesto di serietà
ricompatti la maggioranza
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U
na fotocopia di quella
«corrida sanguinaria»
che ha visto crollare
giunte regionali di si-
nistraedestrae«lique-

farsi» coalizioni: così viene visto a
Cagliari il terremoto nel palazzo
della Regione. O meglio l'eruzione
di un vulcano che ha portato il Go-
vernatore,Renato Soru, a rassegna-
re le dimissioni nell'aula del Consi-
glio, essendosi trovato di fronte il

muro innalzato dalla quasi metà del-
la sua maggioranza. L'atmosfera è
quella di una tremenda lotta che por-
ta, come separati in casa, a guardarsi
con circospezione persino nella sede
del Pd in via Emilia. C'è chi, come
FrancescaBarracciu, segretaria regio-
naledall'elegante bellezza sarda, cre-
de fermamente nel processo «rifor-
matore»cheha fattodell'ambientedi-
fesodaSoru labandieradiuncambia-
mento di sguardo e di qualità della
vita.Ma dallaporta esceanchechi co-
va rancoreper il sentirsi "escluso" dal-
le decisioni, chi attacca il presidente
perché «governa la regione come un
cda». «Cabrasiani» contro «soriani».
La nomenclatura e i militanti mutua-
ti da Ds in Pd che si rifanno all'ex se-
gretario regionale Antonello Cabras,

fassiniano ex socialista. È la schiera
dei dissidenti che hanno votato con-
tro (15 del Pd) l'Emendamento per
mantenere una parte decisionale sul
Piano Paesaggistico al Consiglio Re-
gionale e poter completare la secon-
da parte sulla tutela dell'interno dell'
isola, è la lettura piu' faciledello scon-
tro interno al Pd sardo, con il timore
che si estenda al «continente». Accu-
sa che Fadda, un anti-Soru per eccel-
lenza, smentisce: «Davamo un mini-
mo spazio decisionale ai comuni e
agli enti locali che ce l'hanno chie-
sto».

Si percepisce un braccio di ferro di
culture, quella della «politica politi-
cante che vedeva il peccato originale
nell'ascesa di Soru, per me una felix
culpa», racconta lo scrittore Giulio

Angioni,natoaSanluri come ilGover-
natore, paese nel cagliaritano «dove
secondo una storica spagnola sareb-
be nato Cristoforo Colombo, uno dei
tanti posti». La lava ribolliva nel Pd,
in chi vedeva il Governatore un esse-
re troppo autonomo e non forgiato
nelle scuole di partito, che comun-
quehasceltodi traghettarenelPd vel-
troniano la lista con cui è stato eletto,
«Progetto Sardegna». Uomo schivo e
con un che di misterioso, inventore
diquellemaglievirtuali dalnomeroc-
cioso che proiettavano l'Isola nella
modernità. «Ci ha dato molto lavoro
con Tiscali», racconta un cagliarita-
no, «certo ora sono chiusi dei cantie-
ri, questa è un'isola e il lavoronon c'è,
meno che mai ora». Ma l'ostinazione
nella lottaalle speculazioni, l'aver fer-
mato il barracuda mangiacoste "ha
dato fastidio". A molti, ai costruttori,
ora che a colpi di Tar e Consiglio di
Stato è stata bloccata la costruzione
di un palazzo della ditta Cocco sulle
tombepuniche di Sant'Avendrace, o i
lavori nel parco archeologico di Tu-
vixeddu.Ma la leggeche invece salva-
va le stupende scogliere sarde ha ret-
toal referendum contro il quale la de-
stra e Berlusconi in testa avevano fat-

to appelli per affossarla. Il casus belli
che ha portato alle dimissioni di Soru
è avvenuto proprio il 25 novembre,
«al quarto anniversario dell'approva-
zione della legge salvacoste, è simbo-
lico»,avevadettomartedìmattinaen-
trandoal palazzo dellaRegione Chic-
co Porcu, un "soriano" fra i 18 del Pd
che hanno votato sì all'emendamen-
to fatale. A favore anche Rc e Salis
dell'Idv, uno su due, l'altro, Uggias,
havotato contro insieme al centrode-
stra, ai quindici del Pd (fra cui il rela-
toredella leggePirisi) a Sd eal cespu-
glio parisiano e solitario Manca.

Il trabocchetto di martedì è l'esito
dello scontro sulle primarie dell'au-
tunno 2007 alla segreteria regionale,
candidato anche Renato Soru: Ca-
bras si è poi dimesso per lasciare il
posto a Francesca Barracciu, ma ha
fatto ricorso senza esito. Il "cardina-
le", come lochiamail giornalistaGior-
gioMelis, ha comunquerapporti este-
si nella regione. In ballo sulle coste
sardeci sono le lottizzazioni, lenomi-
ne all'autorità portuale (motivo di
dissidio con Soru), i consorzi indu-

Foto di Rosas

Francesca Barracciu

Il palazzo del consiglio regionale della Sardegna

«Soru è il candidato
del Pd per le prossime
regionali»

nlombardo@unita.it

Lo scontro

Fadda, antigovernatore
«Con il nostro voto
volevamo dare potere
decisionale ai Comuni»

Un contrasto che viene da lontano Soru vissuto con distacco da una
parte del partito. Un imprenditore che non viene dalla scuola politica
La questione delle primarie per il candidato alle elezioni resta aperta

INVIATA A CAGLIARI

Una guerra senza fine
Duemodi di essere Pd
A rischio la Sardegna

Primo Piano

Il reportage

NATALIA LOMBARDO
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striali. Tutto ciò non è in stretta rela-
zione con il voto fatale. Accorsi nel
palazzone del consiglio regionale in
via Roma sono gli stessi "dissidenti"
come Silvio Lai a respingere l'accusa
di essere dalla parte dei "cementifica-
tori". Però il patatrac è fatto, e loro
stessi cercano di correre ai ripari.

Lo scontro è tutto politico, sulla bi-
lancia della maggioranza nel Pd che

vuole dare un taglio a chi «gioca allo
sfascio», di chi «trasferisce nell'aula
regionale i conflitti interni al parti-
to». La prossima battaglia vede le pri-
marie per le elezioni. Che un voto an-
ticipato potrebbe far saltare. Il ri-
schio è che il centrosinistra perda
quel vantaggio cheavrebbe rispetto a
un Pdl che non trova un candidato.
Francesca Barracciu sottolinea le pa-
role, nella nuda sede di via Emilia:
«Soru continua a essere il candidato
del Partito Democratico per le prossi-
me regionali».❖

Ditegli tutto ma fannullone no: la
proposta di legge su «partecipazio-
ne pubblica e governance dell’inno-
vazione», la lettera ai vertici azien-
dali affinchéavvisinogli utentidell’«
imminente switch off al digitale»per-
ché sotto recessione «una buona in-
formazione tutelerà gli acquisti del-
le famiglie a Natale», il regolamento
sulla par condicio abruzzese, il cor-
doglio per la morte di Curzi la cui
«vivacità intellettuale mancherà al-
la vita pubblica», la solidarietà alla
troupe del Tg1 aggredita a Roma, il
colloquio con Nencini sull’insoddi-
sfacente minutaggio dei Socialisti
nei notiziari, l’auspicio che la Sotto-
commissione Permanente per l’Ac-
cesso «si insedi al più presto».

Duesettimaneaperdifiato: il neo-
presidente della commissione di Vi-
gilanza Riccardo Villari farebbe la
gioia del ministro Brunetta. Ma an-
cheprimadell’illustre incarico l’epa-
tologo-deputatonon si risparmiava.
Soloche i suoi comunicati,diligente-
mente inviati dall’assistente Alessia
ai giornalisti, non ricevevano la me-
ritata visibilità.

Nell’ultimo anno l’esponente
(espulso ma ricorrente) del Pd ha

esternato sulla mozzarella doc:
«L’Europa ci affianchi contro azioni
strumentali estere a danno del no-
stro prodotto». Ha criticato il via li-
bera della Sicilia ai campi da golf in
riva al mare: «Si vuole costruire una
regione virtuale con erba e laghetti
finti anziché puntare sulle colture
biologiche».Hachiesto«l’interruzio-
ne della prassi di far rappresentare
lacronacaad Annozero daattoripro-
fessionisti» perché «mina il rappor-
to di fiducia con i telespettatori».

Tra i temi di interesse poi l’econo-

mia: ha stigmatizzato l’assenza da
parte dell’Antitrust di «una parola
chiara contro i grandi monopolisti
di Stato». Si è entusiasmato per l’au-
to verde pensata da Luca di Monte-
zemolo: «Il sistema Stato interven-
ga per promuovere questa intuizio-
ne geniale. L’Italia potrebbe diveni-
re leader mondiale dell’auto del fu-
turo».

Nutrita anche la produzione in
qualità di presidente del Napoli
Club Parlamento: dalle congratula-
zioniaDeLaurentiis, presidentedel-
la squadra di calcio partenopea
(quella vera) per la nomina a Cava-
lieredel Lavoro,aldissenso sullemi-
sure contro gli ultrà: «Vorrei sapere
perché dovrebbero pagare la Socie-
tà e la città che non hanno nulla a
che fare» con i facinorosi.

Significativa la riflessione su «co-
me i tassisti intendono la democra-
zia»quando provocarono«il caosal-
la viabilità del centro di Roma» (do-
ve ha sede il Parlamento) scioperan-
do senza preavviso: «È una batta-
glia che sa molto di difesa di casta e
poco di attenzione ai reali interessi
dei cittadini».❖

UNITÀ SULLA SALVACOSTE

Sarebbe dovuto essere l’ulti-
moattoconcretoprimadella chiusu-
ra della legislatura: il nuovo insie-
me di regole su ambiente, edilizia e
sviluppo delle aree della Sardegna
centrale. Un progetto che avrebbe
dovuto chiudere il cerchio che l’ese-
cutivo guidato da Renato Soru ave-
va iniziato a tracciare con la presen-
tazione della legge Salvacoste già
dal 2004. Ma la cosiddetta legge 8 è
stata bloccata dal voto dell’altra se-
ra, cheha spinto il governatorea ras-
segnare le dimissioni.

PIÚ POTERI ALLA GIUNTA
Il provvedimento prevedeva che
fosse la Giunta regionale a integra-
re e razionalizzare le norme di at-
tuazione del Piano Paesaggistico
(dalla tutela dei territori costieri e
del paesaggio rurale e montano al-
la messa in sicurezza delle aree a
rischio idrogeologico, dal princi-
pio della compensazione con aree
o crediti volumetrici per i proprie-
tari di beni immobili da vincolare
per rilevante interesse pubblico
agli incentivi per l'utilizzo di mate-
riali non inquinanti). Un aspetto
che ha creato contrapposizioni tra
le diverse parti del Pd e tra alcuni
rappresentanti delle amministra-
zioni locali. Senza dimenticare,
inoltre, gli esponenti del centrode-
stra. Gli stessi che per tutta la dura-
ta della legislatura Soru hanno
puntato il dito contro l’esecutivo
che paralizzerebbe «lo sviluppo
della Sardegna». Come con la «tas-
sa sul lusso» contestata anche da
Flavio Briatore, con cui si prevede-
vache inon residenti proprietari di
grosse imbarcazioni o di aerei pa-
gassero una tassa per lo sbarco nel-
l’isola.

SALVACOSTE E REFERENDUM
Eppoi la legge Salvacoste che, co-
me ricordato dal governatore du-
rante la conferenza stampa di ieri
mattina, «pone delle regole, non
vincoli, a tutela del paesaggio».
Che la Salvacoste non fosse gradita
al centrodestra è noto. Ma al refe-
rendum promosso da Mauro Pili -
ex governatore del centrodestra e
avversario sconfitto quattro anni
fa proprio da Soru - non ha parteci-
pato la maggioranza degli aventi
diritto. Un boomergang per il nuo-
vo aspirante sfidante per la carica
di presidente.
DAVIDE MADEDDU

Vigilanza

Sulla «salvacoste» il centrosini-
stra è stato unito. I cittadini della
regione hanno anche respinto il
referendum voluto dalla destra
di Berlusconi.

Tassisti e democrazia:
«È una battaglia di casta
poco attenta alla gente»

P

ffantozzi@unita.it

Le tappe

Il Pd è alla ricerca di una exit
strategy sul caso Villari. Due le piste
che si stanno battendo: una politica,
sollecitando il premier Berlusconi a
far valere l’accordo su Sergio Zavoli,
anche bypassando le resistenze dei
gruppi parlamentari del Pdl. I vertici
Pd stanno pensando di chiedere un
incontro ai capigruppo del centrode-
stra, per convincerlia “mollare” Villa-
ri. L’altra strada è regolamentare: si
pensa a unamodifica del regolamen-
to della Vigilanza, per far sì che Villa-
ri possa essere sostituito da un altro
senatore Pd nel momento in cui la
sua espulsione dal gruppo del Sena-
to sarà definitiva. Ma è una strada in
salita:perché il regolamento deve es-
sere modificato a maggioranza, e
perché un presidente ha uno status
diverso da un semplice commissa-
rio.La via istituzionale, per ora, è con-
gelata: una lettera ai presidenti di Ca-
mera e Senato, per invitarli a ribadi-
re il loro invito alle dimissioni di Villa-
ri, ieri è stata scritta dai gruppi del Pd
ma non è stata spedita. A.C.

PARLANDO
DI...
Pianisti

˘Entreràinvigorea febbraio,allaCamera, il nuovosistemadivotoanti-pianisti.Nessuna
costrizione per i deputati, ma non ci sarà segreto per chi si sottrarrà preferendo votare con il
vecchio metodo. La soluzione individuata consiste nell̀ installazione su ciascun terminale di
voto di un sistema per la sua abilitazione tramite il riconoscimento dell̀ identità del votante.

Villari, l’Ipercomunicatore
Dallemozzarelle
ai campi da golf sulmare

Il presidente della Vigilanza ha
idee su tutto: dalle congratula-
zioni al presidente del Napoli al-
l’entusiasmo per la «geniale» au-
to verde. Ora fa proposte di leg-
ge e auspica l’insediamento del-
la Sottocommissione.

ROMA

INTERNET Se le dimissioni do-
vessero alla fine essere conferma-
te, la Sardegna potrebbe andare al
voto alla fine di febbraio. L’ipotesi è
stata ventilata dallo stesso presiden-
te dimissionario. In questo caso, sa-
rà lo stesso Soru, come stabilisce la
legge statutaria,a nominare un vice-
presidente per traghettare il gover-
no regionale fino alle elezioni. «I sar-
di potrebbero essere chiamati alle
urne - ha spiegato - dopo il 20 feb-
braio». Precisamente il 23 e 23.

Ma sulla bacheca della pagina on
line di «Facebook» del presidente
della Regione è forte l’appello per-
chè Soru non molli, con decine di
messaggi lasciati subito dopo la no-
tizia delle dimissioni: «Presidente, ci
ripensi! La Sardegna sana e pulita è
con Lei», «Presidente Soru, lei è uno
dei pochissimi politici che merita la
nostra stima. Le parla un ragazzo
che ha perso la fiducia nell'ammini-
strazione pubblica, ma non per la
sua». E ancora, «Non se ne vada...le
sembrerà di lottare contro i mulini a
vento ma non se ne vada...».

Dalla Salvacoste
alla «legge 8»:
stop agli abusi
ed eco-risparmio

Pressing sul premier e codici
Il Pd cerca una exit strategy

Ipse dixit

FEDERICA FANTOZZI

Il voto forse già a febbraio
Su Facebook: «Ripensaci»
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L’
obiettivo «massimo»,
quello «minimo» e le
possibili variabili. In
quali scranni siederan-
noglieuroparlamenta-

ri democratici nel 2009? Il rebusdo-
vrebbe essere risolto il 19 dicembre
prossimo, quando si riunirà la Dire-
zionePd.Diqui adallora, però, alcu-
ni appuntamenti saranno decisivi
per capireda chepartepotrebbe spi-
rare il vento. A cominciare dal con-
gressodelPartitodemocraticoeuro-
peo, chesi svolgeràaBruxelles aipri-
midi dicembre, e al qualepartecipe-
rà Francesco Rutelli, e dal vertice
Pse che si terrà in Spagna lunedì e
martedì prossimi. A Madrid volerà
anche Walter Veltroni. Il segretario
Pd, invitato permanente ai summit
dei socialisti europei, non annunce-
rà l’adesione dei democratici made

in Italy al manifesto Pse per le euro-
pee. Lo voterà, invece, la delegazione
ex Ds guidata da Piero Fassino. «Il Pd
- affermaMercedes Bresso, presiden-
tePddelPiemonte -Nonpuòcheesse-
re consideratonell'aera socialista.Vo-
glio capire che cosa proponeVeltroni.
Se la sua volontà di aderire è cambia-
ta, potrebbe cambiare anche la mia
volontàdiadesionealPd...».Dichiara-
zione che dimostra quale matassa si
dovrà dipanare a proposito dei rap-
porti tra exDs edexMargherita inEu-
ropa. I primi, siedonoattualmente su-
gli scranni del gruppo Pse a Strasbur-
go, i secondi su quelli dell’Alde, l’Alle-
anza dei Democratici e dei Liberali ai
quali fanno capo - oltre ai centristi
francesi di François Bayrou - anche i
radicali e Idv italiani. Lasciare le cose
comestanno, anchenellaprossima le-
gislatura, visto chegli expopolari non
vogliono «morire» socialisti e gli ex
diessini non intendono rompere con
il Pse? L’ipotesi «minima» - ognuno
percontoproprio, rinsaldando l’attua-
le coordinamento tra euro-pd separa-
ti - sarebbe poca cosa per un partito
italiano nuovo che esordisce in Euro-
pa. L’alternativa? La variabile che

sembrano prediligere Rutelli e una
parte dei popolari è quella di un
gruppo autonomo Pd a Strasburgo,
capace - successivamente -di fare in-
tesa con Pse e Alde. Il regolamento,
tuttavia, impone almeno 20 parla-
mentari di 6 paesi diversi (ex Ds- Dl
ne contano insieme 17). Al di là dei
numeri, però, l’ideadiungruppoPd
«isolato» in Europa, di fronte a «co-
lossi» come Ppe e Pse non piace ad
ex Ds e non solo. Piero Fassino sta
istruendo lapraticaStrasburgo invi-
sta della Direzione del partito. E
non è tenero con i «diktat» e le «rigi-
dità pregiudiziali» degli ex Dl. L’ap-
proccio giusto, secondo il ministro
degli Esteri Pd, non può essere «ide-
ologico» ma «politico». «Io non pro-
pongo l’adesione al Pse, ma un ac-
cordostrategico finalizzatoacostru-
ire un campo riformista più ampio -
spiega - E questo a cominciare dalla
formazione a Strasburgo di un nuo-
vo gruppo parlamentare, che possa
chiamarsi “dei socialisti e dei demo-
cratici”». Con Fassino polemizza
l’Sd Fava. «Il Pd è un interlocutore
fondamentale del Pse», sottolinea il
portavocediVeltroni,AndreaOrlan-
do. Il gruppoPseaStrasburgo, in re-
altà, èprontoastipulare con idemo-
cratici italiani un «patto federativo»
sulmodelloPpe-conservatoribritan-
nici. Findalladenominazione ilCon-
servative party gode di consistente
autonomiapolitica.Obiettivo «mas-
simo» di una intesa tra ex Ds ed ex
Dl, questo? Per FrancoMarini «il Pd
nonpuòentrarenel Pse,ma l’ipotesi
diuna federazione tra ilnostrogrup-
poe il loroè ragionevole».Nonsem-
bra, tuttavia, che la federazione
Psi-Pd soddisfi Rutelli, attento in
particolare al versante liberaldemo-
cratico. La via d’uscita? Strettissi-
ma. E così, con l’assenso di una par-
te degli ex popolari, si prova a lavo-
rareperun’intesaPse-Pd,dapropor-
re come prima tappa di un processo
federativo che coinvolga altre forze
progressiste, ma - assieme - anche
l’Alde e i centristi francesi di
Bayrou. Prospettiva credibile? Non
sempliceda immaginare, inogni ca-
so.Veltroninonsi esprimepubblica-
mente.Neiprossimigiorni,però, an-
drà al vertice Pse e incontrerà
GrahamWatson, leader dell’Alde.❖

Andrea Orlando

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’incontro

I lavori del Partito Socialista Eu-
ropeo per la preparazione delle

elezioni del 7 giugno iniziano questo
fine settimana, a Madrid. Il sabato si
riuniranno le donne socialiste del Pse
Women per discutere di pari opportu-
nità. Domenica nell’Hotel Auditórium
si incontreranno gli attivisti. Mentre
lunedì e martedì i primi ministri e i lea-
der socialisti di tutti i paesi Ue - tra i
quali Veltroni, il premier austriaco,
quello svedese e il presidente della
Spd tedesca - verranno accolti da Za-
patero per approvare il manifesto del-
la campagna elettorale e accogliere
le prime nomine dei capolista: si sa
già che il candidato spagnolo al Parla-
mento Europeo sarà Juan Fernando
López Aguilar. Il manifesto del Pse
era stato pubblicato su internet un an-
no e mezzo fa e ha ricevuto fino a giu-
gno leproposte di più di300.000 elet-
tori.
CLAUDIA CUCCHIARATO

«I democratici sono
fondamentali
interlocutori del Pse»

nandriolo@unita.it

P

Francesco Rutelli e Piero Fassino

Il Pd non entri nel Pse
Ma in un nuovo
soggetto riformista

Veltroni incontrerà nei prossimi giorni Graham Watson. Più che un’adesione,
invisa all’ex Margherita che siede oggi nell’Alde, Fassino
propone un nuovo gruppo parlamentare dei democratici e dei socialisti

Per preparare le europee
il Pse si riunisce a Madrid

ROMA

Ue, unpatto federativo
per risolvere il rebus Pd

PARLANDO
DI...
Consiglio
europeo

In uno studio che sarà illustrato dal presidente Barroso al prossimo Consiglio euro-
peo, l’Italia figura fra i paesi europei più a rischio nei prossimi 10 anni. Lo dice la presidente
del Piemonte Bresso: gli indicatori fanno prevedere un decennio molto difficile per l’Italia. «I
fondistrutturaliandrebbero alleRegionipiùpovere,nonsoloalsudmaanchealnordItalia».

Franco Marini

L’analisi

NINNI ANDRIOLO
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ALFREDO REICHLIN

I
o credo nel Partito democrati-
co perché credo che il suo ruo-
lo nell’Italia di oggi sia essen-
ziale. E lo è perché i fatti, i
grandi fatti, collocano questo

partito a un vero e proprio passag-
gio della nostra storia. Pierluigi
Ciocca ha scritto un libromolto bel-
lo sulla storia economica italiana il
cui titolo è «Ricchi per sempre?». Ci
siamo incontrati e ci siamodetti che
forse quel punto interrogativo biso-
gnerebbe toglierlo. Non nascondo
una preoccupazione per come van-
no le cose, vorreiperòevitare lepre-
diche. La rappresentazione che vie-
ne data dei contrasti tra Veltroni e
D’Alemanon è seria ed è elusiva dei
problemi reali del Pd. Certo, i con-
trasti esistono. Ma quali? Ho stima
dei miei compagni. Non credo che

pesino così tanto le rivalità personali.
I contrasti appaiono irrisolti perché
tali sono idilemmigrandissimi che in-
combono ed è su questi che noi non
riusciamo ancora a venire in chiaro.

Qual è la nostra ideadella società
italiana? Ancora una potenza tra le
prime sette-otto come è stato finora
oppure quale? Un Paese emarginato,
allo sbando, oppure una componen-
te essenziale di una Europa, nuova
grande potenza “civile” nel mondo
multipolare? E poi: quale modello
della sua economia in quella che sarà
una nuova divisione internazionale
del lavoro? E così tante altre cose,
compresa la qualità della nostra de-
mocrazia. Dopo il 1929 passarono
quasi 20 anni di dittature, miseria, e
perfino una guerra, prima che alla fi-
ne, arrivassero le grandi riforme del-
lo Stato sociale. Ecco perché ritengo
che la difesa del ruolo del Pd sia un
dovere politico, e perfino morale e
culturale. Ma è un dovere collettivo.
Barak Obama è passato attraverso lo
scontro diretto con Hillary Clinton.
Ma lo ha fatto con argomenti forti, e
soprattuttomobilitandounpopolo fi-
noallora tenutoaimargini:gli ispani-
ci, gli operai, i ghetti. E tanto poco
questo corrispondeva a un calcolo di
parte che subito dopo la vittoria ha
offerto alla Clinton il secondo posto
di governo.

Questa - piaccia o no - è l’agenda
politica italiana. La sfida è aspra ma
non può essere evitata perché una ri-
nuncia condannerebbe l’opposizione
all’irrilevanzaeadoscillare tra l’inciu-
cio e il puro “casino”. È però anche
una sfida esaltante perché da un lato
dà ordine e significato alle singole
battaglie sulla scuola, sulle tasseo sul
costo della vita e dall’altra apre un
orizzonte e chiede al Pd di svolgere
unapiù larga funzionenazionale. So-
lo così potremo diventare l’antagoni-
sta credibile di questa destra. Si può

quindi immaginare cosa io pensi del-
la meschinità di certe polemiche in-
terne al Partito. Puro autolesioni-
smo.Ma le furbizie paesane di Lator-
re o le paure di Fioroni (non riesco a
vedere chi vorrebbe «farlomorire so-
cialista»)possonoavvilircimanondi-
strarcidaiproblemi veri. Si è scatena-
ta contro il Pd un’offensiva politica e
mediatica come da tempo non si ve-
deva. Mi sembra chiaro che si vuole
una scissione, così come si vuole col-
pire il sindacato.Tutto ciòèalimenta-
to anche dalle nostre risse interne?
Purtroppo sì. Penso però che non si
tratti del solito chiacchiericcio dei
giornali. Ragioniamo freddamente,
senza ridurre tutto alle buffonerie
del signor Berlusconi. Mi ha fatto ri-
flettere un accenno fatto di recente
da Veltroni circa il rischio di una de-
mocrazia malata. Il fascismo non
c’entra. Tutti noi siamo liberi di dire
tutto su tutti, insulti compresi. Si vo-
ta in continuazione. Ma la democra-
zia nonè soloquesto. Come stanno le
cose in quelle strutture più profonde
che sono l’ossatura della democrazia
moderna? Il Parlamento non fa più
lui le leggi ma convalida i decreti del
governo; la separazione e l’indipen-
denza dei poteri è sempre più in for-
se; i partiti hanno debole radici nella

società, intere regioni sono sotto l’in-
flussodimafiee camorre, unsindaca-
to come la Cgil che voglia rappresen-
tare ancora il conflitto sociale viene
aggredito e accusato di proteggere i
“fannulloni”. In più è il tessuto della
nazione che si sta slabbrando: ilMez-
zogiorno sempre più emarginato e le
regioni forti che si attribuiscononuo-
vipoteri. Èbeneche si arriviaunchia-
rimento nel Pd. Lo chiedo anch’io.
Ma su che cosa? Sulla scelta - come
sento ripetere - tra un fantomatico
partito degli “inciuci” (con altri parti-
ti e partitini) che avrebbe in testa
D’Alema e un partito a “vocazione
maggioritaria”?Questa sceltanonmi
èchiara. Laprimamisembraunacari-

catura.Ma l’altra, checondivido, non
puòessere solouna formula.Oèsino-
nimo di egemonia, di capacità di gui-
da, di conquista della maggioranza
dei consensi, equindidi sceltadi con-
tenuti e di alleanze, oppure non è
niente. È evidente che solo partendo
da queimutamenti delmondo e quei
grandissimiproblemi italiani a cui ho
accennato si può immaginare di ela-
borare una proposta egemonica e co-
struire un partito a vocazione mag-
gioritaria. Mi permetto di dire che su
una crisimondiale come questa il de-
precato Pci avrebbe già fatto due riu-
nioni della direzione e un comitato
centrale. Fare squadra dice Veltroni.
Va bene. Ma la condizione per cui si
formiungruppodirigente fortee coe-
so è dare un’animaal partito emette-
re radici tra la gente.

È costruire una forza organizza-
ta, incentrata non solo sui sindaci e
conunabase popolare capace di con-
tendere il consenso a Berlusconi e di
non vincere solo tra i di ceti medi.
Non sto parlando di un problema or-
ganizzativo. Io parto da una doman-
da che mi sembra cruciale: che tipo
di società umana si sta formando?
Cresce la povertàma insieme ad essa
si accumula la ricchezza inaudita di
una oligarchia dominante che come
l’aristocraziadei secoli passati si sepa-
ra dalla società, si pone al di sopra,
non solo del “popolino”, ma del Ter-
zoStato, simuovecon jetprivati, pos-
siede ville principesche, si contorna
di guardie del corpo e ha perfino la
pretesadi sottrarsi alla giurisdizione.
E tutto ciò insieme a una crescente
disparità nel campo della conoscen-
za. Direi di più: del vivere umano.
Scampia, Casal di Principe. Non è so-
la delinquenza, è la qualità del tessu-
to umano e sociale che cambia e de-
grada. Le parole del riformismo non
hanno più senso se non parlano del-
l’ingiustizia. Non basta esaltare i me-
riti. Terribilmente diverse sono le op-
portunità che si apronoper il futuro a
una bambina che vive in una località
remota della campagna calabrese da
quelle di un ragazzo figlio di un do-
cente della Bocconi. Io vorrei che si
andasse a un chiarimento su queste
questioni e non solo sui rapporti tra
D’Alema e Veltroni.❖

Che società vediamo?
Discutiamo di questo
non solo delle divisioni

Ex dirigente del Pci, poi nel Pds, poi nel Pd

Il dibattito

È l’ora dei grandi temi

Giornalista, ex direttore dell’Unità, economista

Primo Piano

D’Alema-Veltroni?
La questione è ben altra
Enormi i dilemmi

L’analisi

IL PDTRA IERI EDOMANI

Grandi interrogativi
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MARTA MEO GIUSEPPE PROVENZANO

D
opo l'intervista di giorni
fa di Sergio Chiampari-
no i regionali del nord
stanno organizzando
unappuntamentotradi-

rigenti e amministratori da tenersi a
Milano in dicembre. Stiamo lavoran-
doa unagiornata di lavoroper discu-
tere di come qui al nord il Pd intende
prepararsi ad affrontare sul pianodei
contenuti e delle priorità le prossime
sfide elettorali. Il Partito Democrati-
co del resto non deve limitarsi a pen-
sare alla propria linea di opposizione
al governo,madevecominciare subi-
to, ovunque, ad attrezzarsi per dare
risposte ai cittadini che presto torne-
ranno a votare. Al nord viviamo una
situazione e assistiamo auna fluttua-
zionedel consensocheci impone, for-
se più che altrove, di dare risposte lo-

cali aproblemi locali. E ladistribuzio-
ne del consenso dagli ultimi sondag-
gi ci dice che ormai sarebbe impensa-
bile aspettare passivamente una li-
nead'azionepoliticadachihaun rap-
portoepisodico emediato conquesto
territorio e con i movimenti politici
che da anni vi operano costruendo il
loro consenso.

Per questo anche larecenteulte-
riore avanzatadella lega che inVene-
to e Lombardia ha spinto il Pd al ter-
zo posto va letta come il sintomo di
una disponibilità al cambiamento
che non ha a che fare solo con i primi
errori compiuti da questo governo,
quanto come qualcosa che il Partito
Democratico deve imparare a coglie-
re come una sfida politica e culturale
in cui coniugare sensibilità, intelli-
genzae capacità politica.Apartireda
queste premesse sono certa che i no-
stri dirigenti nazionali non possano
che guardare con favore a questa ca-
pacitàorganizzativadelnordeaque-
sta voglia di far crescere il Pd in aree
che tradizionalmente hanno orienta-
to il proprio voto altrove e sono sicu-
ra che essi abbiano compreso che la
tenutae la crescitadell'intero proget-
to politico si potranno realizzare solo
nella piena autonomia politica e fi-
nanziaria di quei livelli politici che
corrispondonoaiprincipali livelli am-
ministrativi: ovvero le regioni e i co-
muni. Per questo assieme aMaurizio
Martina e agli altri coordinatori del
nord stiamo cercando di arrivare al
più presto a un incontro in cui i diri-
genti locali, i nostri amministratori e
i nostri rappresentanti, finalmente
mettano al primo punto dell'ordine

del giorno la soluzione dei problemi
deinostri elettori e dellanostra gente
con in mente un obiettivo unitario
quantoestraneoa schermaglie politi-
chechenonciappartengono:nonpri-
vare la democrazia italiana di quel
partito riformista dimassadi cui oggi
ha enormemente bisogno.❖

A
chi cerca parole pre-
gnanti per diredello sta-
to del Pd - a poco più di
un anno dalle primarie,
dalle ambizioni e dalle

speranze di allora, dalle frustrazioni
della sconfitta elettorale e dell’inca-
pacitàdi decifrarea fondo cosa fosse
accaduto all’Italia - e non ne trova,
possono venire in soccorso (si fa per
dire...) queste di Vincenzo Cuoco:
"invecediprincìpi, nonabbiamoavu-
to che l’esaltazione de’ prìncipi; cer-
cavamo la libertà e non avevamo
che sètte". In queste settimane, è an-
dato in scena il reality di un partito
politico. Risse di tribù, riti di congre-
ghe, più che correnti alterne di pen-
siero.Figuredaretrobottegaeperso-
naggi minori che in un capo (a cui
vantano prossimità) trovano il loro

autore. Poi, una via crucis di occa-
sioni sprecate: dal successo della
manifestazione di ottobre, al suc-
cesso democratico negli Usa, che
avrebbe dovuto stimolare una ri-
flessione sui rimedi a cui ricorrere,
piuttosto che fornire un ennesimo
feticcio (post-ideologico) alla sini-
stra italiana. Le parole di Cuoco di-
cono la verità.Ma non tutta la veri-
tà. Perché c’è qualcosa che va oltre
la rappresentazionemediatica del-
la vita interna del Pd, oltre il maso-
chismodi sospetti, reciprocheaccu-
se e faziosità di presunti dirigenti,
oltre i pizzini e i veleni di un ceto
intero consunto dai vizi "romani".

È una comunità vasta che
avrebbefattoamenodiVillari edel-
le altre comparse di questa sceneg-
giata, già ai tempi delle liste eletto-
rali... È vero: si parla tanto di que-
ste farse perché mancano i luoghi
del confronto politico, della distin-
zione e dello scontro, i luoghi dove
costruire ogni giorno un progetto
di società, aperto al contributo di
personenuove,destinateaemerge-
re per le cose che fanno e dicono,
più cheper inerzia oper investitura
feudale. Sarebbe lungo parlarne
adesso, ci sarà il congresso... Ne ri-
parleremo. Intanto, c’è una confe-
renza programmatica in calenda-
rio. Un nome da orticaria per la
maggior parte delle persone comu-
ni, ma che può essere l’appunta-
mento finoramancato.Occorre pe-
rò fissare regole certe, di partecipa-
zione e confronto, per far sì che an-
chequella vasta comunità possa af-
fermare un proprio ruolo, interlo-

quire e dare un volto più dignitoso
al Pd. Allora, dopo i princìpi, verrà
il tempo per discutere dei prìncipi.
Con buona pace di chi, da par suo,
ha già risolto il problema, incoro-
nando dalle colonne dei giornali i
nuovi leader: il reality del rinnova-
mento... Ne riparleremo.❖

38 anni, veneta, nell’esecutivo regionale, ricercatore, 26 anni

C’è una vasta comunità
che avrebbe fatto
a meno di Villari

Al centro i temi vicini
alla gente. L’obiettivo
deve essere unitario

F

con delega alla questione settentrionale militante del Pd in Sicilia

I giovani e il Nord I giovani e il Sud

FRASE
DI ...
Franco
Marini

«Orabasta.Dobbiamodareuntaglioaquestaguerrainsensata.Miricordalabatraco-
miomachia, la guerra dei topi e delle rane raccontata in quel poemetto greco. Quando si
crea una situazione come questa c'è una responsabilità generale. E ora Veltroni e D'Alema
devono impegnarsi per chiudere questa pagina».

Si vuole cambiare
Non sfugga
l’esperienza
degli Enti locali

Mancano i luoghi
di confronto
per unprogetto
davveronuovo

Non aspettiamo passivamente il voto
L’avanzata della Lega dice tante cose
Anche che c’è voglia di rinnovamento
Per questo occorre un impegno concreto

Prima confrontiamoci sugli argomenti
Poi parliamo del principe
Ma occorrono regole certe
per radicare il partito nella società

Baste risse di tribùPresto un incontro
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«Sono stato accusato di avere una
visione compassionevole o carita-
tevole.Rifiutiamoquesta imposta-
zione: queste aree di disagio ci so-
noe non sonomai state considera-
te. Noi lo facciamo con la carta di
pagamento». Giulio Tremonti pre-
senta la social card e si mette in
trincea contro le critiche che già
più volte gli sonopiovute addosso.
«Ilmodelloèquellodei FoodStam-
ps del ‘39 in America, ripresi poi
da John Kennedy». Il ministro ci
tiene alle citazioni alte. Insiste: in
Europamolti le stanno introducen-
do: gli inglesi, gli olandesi e anche
la Georgia.
Sta di fatto che da noi quello di

ieri a Palazzo Chigi non è che l’en-
nesimoannuncio.Si spera sia l’ulti-
mo: tanti annunci, tanti titoli sui
giornali, ma la card è solo una, va-
le appena 40 euro almese, è desti-
nata a unaplatea possibile di 1mi-
lione e 300mila italiani residenti
in Italia (esclusi gli stranieri) defi-
niti povere in base all’indicatore di
situazione economica equivalente
(Ise). Lapossono richiedere anzia-
ni ultra65enni che rientrano nei
parametri Ise, o famiglie con bim-
bi piccoli nelle stesse condizioni.
Si può utilizzare per fare acquisti
alimentari (la grande distribuzio-
ne ha accettato la convenzione, ed
haancheconcessoaidetentori del-
la card uno sconto del 5% che si
applica anche alle offerte). Con la
card si potrà accedere anche alle
tariffe sociali dell’Enel, varate dal
governo Prodi ma ancora molto
sottoutilizzate. Lo strumento non
si può confondere con gli altri allo
studio per venerdì. «Il bonus fisca-

le non c’entra nulla». Stop. Il mini-
stro non dice di più sul «pacchetto
anticrisi», anchequello più volte an-
nunciato.
Tutto questo sulla carta: la realtà

èmoltodiversa. La cardavrebbedo-
vutopartire in ottobre,manonèan-
cora arrivata nelle case degli italia-
ni.Non è affatto detto che si riuscirà
ad utilizzarla sotto Natale: i passag-
gi tecnici sono ancora molti. Il fatto
è che quellodella social card è anco-
ra un complesso cantiere in costru-
zione. Dalle Poste sono già partite
300mila lettere e da oggi in poi ne
partiranno 150mila al giorno, desti-
nate ai supposti aventi diritto. Con

la lettera, si dovrà richiedere la certi-
ficazione Ise e fare la domanda: due
passaggi davvero molto complessi.
Senza l’aiutodei caf,dell’associazio-
nismo o del sindacato sarà impossi-

bile riuscire ad ottenere la carta.
Ancora oscure anche le risorse

che la alimenterannonel 2009. Per i
numeri annunciati servono più di
400milioni,ma lamanovra ne stan-
zia solo 170. Il resto dovrebbe arri-
vare da libere donazioni. Già Eni e
Enel hannomessomano al portafo-
glio conunadotazionedi 250milio-
ni per il 2008. Per l’anno prossimo
le risorse sono indicate in due prov-
vedimenti ancora in Parlamento
(dunque,ancora incerti), che indivi-
duano come fonte di finanziamento
i conti dormienti delle banche e le
multe dell’Antitrust. Tutti fondi che
in altri annunci (e altri tempi) Tre-

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti con la "social card", la carta acquisti presentata nella sala stampa di Palazzo Chigi

Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

EXPO 2015

bdigiovanni@unita.it

Il ministro replica alle accuse:
non è una misura compassione-
vole. Difficile definire la platea
di beneficiari: bisogna rientra-
re in parametri complessi e
riempire moduli complicati. Si-
curamente esclusi gli stranieri.

ROMA

p Il ministro assicura La card sarà anonima, nessuna schedatura dei titolari

p Epifani all’attacco È un’idea vecchia se l’hanno usata negli Stati Uniti 60 anni fa

Il Presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi ha nominato Letizia
Moratti commissario straordi-
nario del Governo per l'Expo di
Milano 2015. Moratti resterà in
carica fino al 31 dicembre 2016.

Autunno italiano

La «carta» di Tremonti
vale 1,30 euro al giorno

BIANCA DI GIOVANNI
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monti aveva promesso ai risparmia-
tori traditi dai crack Cirio e Parma-
lat. Insomma, le vittime pagano per
altre vittime. E non solo. Tra i distri-
butori che accetteranno la card solo
la Coop è chiamata a contribuire
conunapartedegli utili al suo finan-
ziamento. Un decreto infatti impo-
ne il prelievo del 5% degli utili alle
cooperative di consumatori (non di
esercenti). «Siamo comunque orgo-
gliosi di contribuire a scopi sociali -
dice Aldo soldi, presidente di Coop
Italia - Speriamo che anche altri lo
siano».
Tremonti è consapevole delle dif-

ficoltà. «Ci scusiamo in anticipo per
gli eventuali problemi», dichiara.
Ma resta convinto di aver fatto la
scelta giusta. Così come lo è Mauri-
zio Sacconi. «Abbiamo costruito
un’infrastruttura che potrà averedi-
versi sviluppi - spiega - per una par-
te di popolazione che purtroppo
nonha rappresentanza».madal sin-
dacato piovono critiche. Guglielmo
Epifani bolla la misura come
«un’idea vecchia, visto che l’Ameri-
ca l’ha introdotta nel ‘39». E dall’op-
posizioneRosiBindi rincara ladose.
poco più di un pannicello caldo.❖

www.ec.europa.eu/italia

Un piano da 200 miliardi di euro
per salvare l'Europa dal baratro del-
la recessione. Dopo gli annunci del-
lemisure anticrisi americane e le fo-
sche previsioni economiche dell'Oc-
se ieri è toccato alla Commissione
europea di Josè Manuel Barroso ri-
lanciare, gettando sul piatto un ci-
frabensuperioreai130miliardipre-
visti dalle anticipazioni: «Tempi ec-
cezionali richiedonomisureeccezio-
nali».
Si tratta di un pacchetto di misu-

re a disposizione degli Statimembri
che «non devono essere identiche
ma coordinate», ha spiegato il capo
dell'esecutivo comunitario. Dalle
casse dei Ventisette dovranno usci-
re 170 miliardi, cioè l'1,2% del Pil
Ue, mentre il resto sarà coperto con
i fondidelbilanciodell'Unioneeuro-
pea, per arrivare ad una manovra
pari all'1,5% del Pil.
Il Patto di Stabilità sarà applicato

con flessibilità ma, ha avvertito il
commissarioUeagliAffari economi-
ci Joaquin Almunia «non è messo
tra parentesi», come chiedevano
Francia eGermania. Il superamento
del tettodel3%deldeficit sarà tolle-
rato soloperpochidecimiebisogne-
rà rientrare «in massimo un anno».
«Se si mettesse in discussione il Pat-
to si avrebbero gravi problemi con
l'Euro, che fa da paracadute in caso
di crisi», ha spiegato Barroso, scar-
tandoanche l'ipotesi di «unpiano in-
dustriale 'vecchio stile' per il settore
auto». L'industria europea delle
quattro ruote dovrà accontentarsi
dei 5 miliardi della Banca europea
degli investimenti per lo sviluppo di
veicoli ecologici.
«Sono d'accordo», ha commenta-

to il ministro dell'Economia Giulio
Tremonti, «in questa Europa ci rico-
nosciamototalmente».Ma ilCancel-

liere tedesco Merkel ha fatto sapere
di non voler rimettere mano al suo
piano di 32 miliardi e ha messo in
guardia contro la tentazione a «lan-
ciarsi in una gara ai miliardi».
«Uno stimolo fiscale tempestivo,

mirato e temporaneo aiuterà a far

ripartire l'economiaegli investimen-
ti nelle conoscenze e nelle tecnolo-
gie di domani accelereranno la tra-
sformazione dell'Europa in una di-
namica economica del XXI secolo a
basseemissionidi carbonio»,haassi-
curato Barroso. Nel piano si chiede
agli Statimembri di ridurre gli oneri
sociali sui salari piùbassi edi accele-

rare le riformestrutturali. L'Ivapo-
trà essere tagliata, purché non
scenda sotto il 15%, e la Commis-
sione proporrà una riduzione per-
manente sui servizi ad alta intesità
di manodopera. L'erogazione dei
fondi strutturali europei per le re-
gioni di difficoltà per il periodo
2007-2013 sarà anticipata per un
totale di 6,25miliardi,mettendo a
disposizionedell'Italia700milioni
di euro già nel 2009. Un fondo da
un miliardo di euro servirà ad au-
mentare l'efficienzadelle abitazio-
ni e uno da 1,2miliardi quella del-
le industrie. Altri 5 miliardi saran-
nodestinati a finanziare le connes-
sione energetiche nell'Ue e le nuo-
ve tecnologie. ❖

www.mef.gov.it/carta_acquisti

Si cerca di correre ai ripari da-
vanti al baratro della recessio-
ne: un piano di misure a disposi-
zione degli stati membri, che
non dovranno «essere uguali
ma coordinate». Al centro «uno
stimolo fiscale tempestivo».

Lacrisi internazionaleprovocherà200.000licenziamentineiprossimiduemesi,mala
cifra reale sarà molto più alta: lo sostiene il vicecapo del servizio federale per il lavoro Aleksei
Vovcenko. «Abbiamo avuto preavvisi che indicano questi numeri», ha detto riferendosi alla
legge in base alla quale le aziende devono comunicare con due mesi di anticipo le riduzioni.

PER OTTENERE SOCIAL CARD PER SAPERNE DI PIÙ

p Una cifra superiore alle attese: tempi eccezionali, misure eccezionali

p Flessibilità per il patto di stabilità, che non finirà «tra parentesi»

PER OTTENERE LA CARTA Biso-
gneràrecarsi inunufficiopostale abilita-
to a partire da dicembre. Le Poste stan-
no già inviando lettere per informare gli
eventuali aventi diritto.
POSSONO RICEVERLA Gli anziani
ultra 65enni e le famiglie con un figlio
sottoitreannicherientranoneiparame-
tri Isee.
DA CONSEGNARE Ilmodulodido-
mandascaricatodawww.mef.gov.it/car-
ta_acquisti compilato in ogni sua parte
con i relativi allegati, in particolare l’atte-
stazioneIseincorsodivalidità.L’origina-
le e una fotocopia del documento di
identità.
I PARAMETRI ISEE Gli ultra 65en-
ni dovranno avere redditi pensionistici
sotto i 6mila euro (8mila se ultra 70en-
ni), essere incapienti ed avere un indica-
tore Isee familiare complessivo sotto i
6milaeuro.Dovrannoavereunasolaca-
sa di abitazione insieme al coniuge, una
sola utenza di elettricità e gas, un solo
autoveicolo, avere meno di 15mila euro
in banca (o alle Poste), parametri analo-
ghi per le famiglie con bimbi piccoli.

I LINK IL LINK

Come orientarsi
nella social card
del governo

P

Cinque miliardi per
lo sviluppo dell’auto
ecologica

Foto Ap

PECHINO Migliaia di lavoratori cinesi licenziati dalle fabbriche del Sud
del Paese a causa della crisi internazionale hanno dato vita a dure proteste,
come a Dongguan (nella foto). La Banca centrale intanto ha ridotto i tassi di
interesse di oltre un punto per sostenere l’economia

BRUXELLES

LA GUIDA

PARLANDO
DI...
Crisi in
Russia

Il pianoUe èdi 200miliardi
Tensione suMaastricht

MARCO MONGIELLO

Aiuti

Cina, proteste contro i licenziamenti
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S
msnumerouno: «Soche
nonè ilmomento,maco-
me va? Qui continuano
a chiedere notizie...».
Sms numero due: «Allo-

ra, quali novità ci sono? Chiama
appena sai qualcosa». Si potrebbe
andare avanti a lungo, ma i mes-
saggini che piovono sul cellulare
di Antonio Pecoraro e dei suoi col-
leghi, delegati sindacali alla Pirelli
di Milano, sono tutti uguali.
Cercano tutti di placare l’ansia

inattesachequei130 licenziamen-
ti annunciati dall’azienda ad otto-
bre piovano sulla testa di persone
con nome e cognome. L’altro ieri
oltremille lavoratorihannocircon-
dato lo stabilimento della Bicocca
per protestare contro i tagli. Mano
nellamano hanno fatto un doppio
girotondo intorno alla fabbrica, a
difesa fisica e simbolica dei posti
di lavoro minacciati da chi oggi
vuole abbellire i bilanci (pure alla
Pirelli di Figline in Valdarno, in
provincia di Firenze, sono stati
messi in cassa integrazione i 450
dipendenti), anche se l’anno scor-
so s’è diviso 19 milioni di euro in
bonus vari.
«Guadagno 1.060 euro almese,

madaquandoè iniziataquesta cri-
si ne spendo 120 solo per il telefo-
no» racconta Antonio. Insieme
agli altri operai e impiegati della
Rsu di fabbrica, seduto in una sala

dell’associazione industriali anoni-
ma e surriscaldata, sta aspettando
dai vertici della Bicocca un primo
verdetto chenon arriverà, la verten-
za è solo agli inizi. «Vogliono sapere
quanti sarannodavveromessi inmo-
bilità, quando dovranno fare i conti
in prima persona con la recessione.
Hannopaura.E seapranzonoidele-
gati andiamo alla mensa, non riu-
sciamo nemmeno a mangiare un
boccone». Non a caso le visite all’in-
fermeria dello stabilimento conti-
nuano ad aumentare e la liste per
un appuntamento con lo psicologo
interno continuano ad allungarsi: i
dipendenti hanno cali di pressione,
lamentanoemicranie, soffronod’in-
sonnia e ne approfittano per fare i
turni di notte, così evitano anche di
sentirsi chiamaredall’ufficiodelper-
sonale. Non si sa mai.
Nonè laprimaproceduradimobi-

lità che si apre allaPirelli,maquesta
crisi economica internazionale ri-
schia di cristallizzare le preoccupa-
zioni, anche tra chi non ne ha mai
avute. «Nemmeno gli impiegati di
fascia alta si sentono più sicuri, in
molti stavolta potrebbero finire in

mobilità» dice Marco Della Giusti-
na, quadro informatico, che per
1.700 euro al mese gira il mondo a
nomedellaPirelli. «Non faccio certo
la bella vita, ne spendo 650 solo per
pagare l’asilo nido di mia figlia, vi-
sto che quello comunale non mi ha
dato un posto. Ho già tagliato tutto
il tagliabile». I colleghi gli chiedono
perchè non la mandi all’asilo azien-
dale della Bicocca, poi scoppiano a
ridere: ci sono solo otto posti dispo-
nibili, e i dirigenti se li sonopresi tut-
ti per i propri figli.
Qualcunoha fattounascelta radi-

cale e, per quest’inverno, ha deciso
di cambiare vita. «Convivo con la
mia ragazza - racconta Dimitri Gal-
biati, responsabile di magazzino da
1.100euroalmese,dapoco trasferi-
to al call center della Bicocca - pa-
ghiamo 900 euro di mutuo per l’ap-
partamento che abbiamo comprato
insieme. Ma in questi giorni siamo
tornati dai nostri genitori, così ri-
sparmiamo sul riscaldamento».
Qualcun altro si è limitato a rin-

viare il gran giorno: «Io e la mia fi-
danzata dovevamo sposarci l’anno
prossimo,ma costa troppo.Aspette-
remo il 2010 e speriamo che la crisi
passi in fretta» dice Michele Avella,
operaio al reparto ricerca, dove gli

interinali sono stati lasciati a casa
dopo due anni di lavoro, «alcuni
avvisati il giorno stesso della sca-
denza del contratto».
Ma per mandare in panne il bi-

lancio familiare dimolti lavoratori
non servono banchetti nuziali né
grandicifreda sborsareall’improv-
viso. Non alla Pirelli, dove un ope-
raioguadagna940euro,1.200eu-
ro se fa tre turni con la notte. Allo-
ra può bastare un aumento di 85
centesimi alla mensa aziendale,
circa 20 euro al mese, sufficienti a
mangiarsi tutto l’aumentodi30eu-
ro lordi conquistati con l’ultimo
rinnovo del contratto nazionale.❖

Foto di Luca Bruno/Ap

Interinali

Una manifestazione di protesta di operai della Pirelli

Sono stati lasciati a casa
dopo due anni e senza
un giorno di preavviso

lventurelli@unita.it

Autunno italiano

Il rincaro del pranzo si
mangia tutto l’aumento
del nuovo contratto

MILANO

Strategie Tornano a vivere dai genitori,
risparmiano dove possono, in preda all’ansia
affollano l’infermeria aziendale. Così i lavoratori
dello stabilimento Pirelli Bicocca affrontano
la crisi. In attesa dei 130 licenziamenti annunciati

Perdo il posto?
Peccato, devo
rimandare
ilmatrimonio

Primo Piano

Mensa aziendale

LUIGINA VENTURELLI

La storia

Il logo della lotta della Bicocca

15
GIOVEDÌ

27 NOVEMBRE
2008



«Solo l’ergastolo?» La domanda,
quasi urlata, arriva dall’affollatissi-
ma platea del processo agli assassi-
nidiErba, subitodopo la letturadel-
la sentenza da parte del giudice
Alessandro Bianchi. E fotografa be-
ne l’impossibilità di processare l’or-
rore assoluto. La pena massima,
con l’aggiunta di tre anni di isola-
mento diurno, sembra quasi poca
cosa per chi senza ragioni plausibili
hadecisodimassacrarequattroper-
sone, tra cui un bambino di appena
due anni, Youssef Marzouk.
Basta guardare i volti dei parenti

delle vittime presenti in aula: tra-
smettono la commozione e quel
vuoto incolmabile che la strage ha
portatonelle loro vite. I dueassassi-
ni, quelli che la sera dell’11 dicem-
bre del 2006 prepararono la spedi-
zionepunitivacontro i vicinidel pia-
nodi sopra, alla letturadella senten-
za non erano in aula. Forse l’ultimo
sfregio ai parenti dei morti, dopo le
tante risate e le occhiate strafotten-
ti distribuite in quantità industriale
durante le 23 udienze del processo.
Al mattino Olindo Romano aveva
tentato un ultimo colpo a sorpresa,
chiedendo ancora di poter rilascia-
redichiarazioni spontanee: «Ribadi-
sco la nostra innocenza, e vorrei
esprimere con Rosa il nostro since-
ro dispiacere per le persone che so-
no morte e per i loro familiari». A
quel punto anche il mite Carlo Ca-
stagna, che nella strage ha perso
moglie, figlia e nipote, era sbottato,
urlando: «Vergogna, assassini!».
Lo stesso Carlo Castagna, a sen-

tenza appena pronunciata, con un
filodi voce spiegavadi «essere com-
mosso, giustizia è fatta, anche se la

parolaergastolomiangosciae soprat-
tutto nonmi ridarà indietro imiei ca-
ri.Volevamounapenagiusta commi-
surata a quello che hanno fatto, non
abbiamo mai cercato vendetta. Due
anni fa stavamo preparando la festa
di Natale ed il nostro mondo è com-
pletamente crollato». Poi scivolava
via da un’uscita secondaria, scortato
dai due figli.
Commosso anche Azouz Mar-

zouk: «Finalmente i miei cari posso-
no riposare in pace», è stato il suo
commento. Al mattino Marzouk era
stato protagonista di un piccolo gial-
lo, quando il pubblicoministeroMas-
simo Astori aveva parlato di un fax
proveniente dalla Casa circondariale
di Vigevano, dove Azouz è detenuto
a causa di una condanna per spaccio

di droga. Si trattava di un colloquio
dello stesso Marzouk con la polizia
penitenziaria, nella quale venivano
espressi «dubbi» sulla ricostruzione
dei fatti avvenuta durante le udien-
ze. InaulaperòMarzoukdicevadi es-
sere sicuro della colpevolezza dei co-
niugiRomano,macheunosconosciu-

to aveva parlato con i suoi genitori in
Tunisia facendocapire checipotesse-
ro essere altri colpevoli. Il pm Astori
respingeva la possibilità fare luce sul
caso, in quanto «la persona non è
identificabile e comunque il processo
ha chiarito ogni aspetto». Nel caso
contrario, vi sarebbero stato bisogno
di altre udienze e Azouz Marzouk
non sarebbe stato espulso diretta-
mente alla fine della sua pena, il 1
gennaio del 2009, ma avrebbe dovu-
to rimanere in territorio italiano.
Marzouk, secondo quanto previ-

sto dalla sentenza, ha ora diritto ad
un risarcimento immediato, a titolo
provvisionale, di 60.000 euro e di
10.000 euro ciascuno ai suoi genito-
ri, residenti inTunisia, inquantonon-
ni del piccolo Youssef. I giudici della

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

GIUSTIZIA, DEVASTANTI I TAGLI

Italia

Olindo e Rosa ieri mattina durante l’udienza al tribunale di Como.

gcaruso@unita.it

p Fallisce l’ultima carta L’uomo in mattinata aveva detto: «Siamo innocenti, dolore per le vittime»

p La disperazione della donna Non assistono al verdetto, la Bazzi in cella in preda a pianti convulsi

Associazione nazionale magi-
strati e Organismo unitario del-
l’avvocatira chiedono un incon-
tro urgente a Letta per «discute-
re degli effetti devastanti dei ta-
gli alle risorse» per la giustizia

Carlo Castagna ha perso mo-
glie, figlia e nipote: al mattino
aveva urlato «assassini», poi ha
commentato «giustizia è fat-
ta». Gli avvocati della coppia di
vicini: «È stato tutto un copio-
ne. Ricorreremo in appello».

INVIATO A COMO

Stragedi Erba, niente sconti
ErgastoloperRosa eOlindo

www.unita.it

GIUSEPPE CARUSO
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Corte d’Assise di Como hanno previ-
sto un risarcimento, sempre a titolo
provvisorio, di 300.000 euro aMario
Frigerio, il sopravvissutoallamattan-
za e testimone chiave, che non era
presente in aula. Inoltre ci sono
100.000 euro a testa per i figli di Fri-
gerio, Elena e Andrea, come provvi-
sionale per lamorte della madre, Va-
leria Cherubini.
Enzo Pacia, uno degli avvocati di

OlindoRomano eRosaBazzi, ha par-
latodi «diritti difensivi compressi, do-
vuti alla scelta della sede in cui si è

svoltoquestoprocesso.Avevamodet-
to che Como non era il posto giusto
edavevamo ragione, perchèqui sono
stati dipinti come dei mostri e come
mostri sonostati trattati.Èandato tut-
to secondocopione, tutto comeprevi-
stoecalcolato,ma faremosicuramen-
te appello. L’assenza di Olindo e Ro-
sa? Sono stato io a consigliare loro di
tornare in carcere». È stato lo stesso
avvocato Pacia a comunicare la sen-
tenzaai suoi assistiti eRosaè scoppia-
ta in lacrime, disperandosi.❖

È la prima volta che accade: omicidio
volontariocondoloeventualeaunpi-
rata della strada. Dieci anni di carce-
re. Li dovrà scontare, salvodomicilia-
ri, Stefano Lucidi, l'ultrà trentacin-
quenneche, senzapatenteperché so-
spesa per droga, ha investito e ucciso
il 22 maggio scorso ad un incrocio
della capitale due fidanzatini su un
motorino.Si chiamavanoAlessioGiu-
liani e Flaminia Giordani. «Dedichia-
moquesta sentenza - incalza ora l’av-
vocato dei familiari Francesco Caro-
leo Grimaldi - a tutti quei ragazzi che
hanno perso la vita e non hanno avu-
togiustizia».Nonpiùomicidio colpo-
so dunque. La svolta giuridica arriva
in poco meno di mezz'ora. Ieri, a fir-
ma del gupMarina Finiti. «Sono feli-
ce - dice Teresa Ghironi, genitore di
Flaminia - perché è stata fatta giusti-
zia. Ed è stata una donna ad avere il
coraggio di questa decisione». Sgo-
mento invece l'avvocato della difesa,
Basilio Fiore: «Una decisione in con-
traddizione con la giurisprudenza».
Passa a sorpresa la linea del pm. Non
nella richiesta di 14 anni di reclusio-
ne, neppure nei 2 di isolamento, ben-

sìnelpuntopiùcontroverso: l'omici-
dio volontario. «Lo sostenevo an-
che nel processo per la morte di
Marta Russo ma non fu riconosciu-
to» confida il pm Lasperanza. Que-
sta volta va diversamente. Dietro la
notte di Stefano Lucidi si ravvede il
«doloeventuale».Unanotte che ini-
zia con la violenta lite con la fidan-

zata,ValentinaGiordano, figliadel-
l’ex calciatore Bruno. Quindi la cor-
sa insieme con la Mercedes. Lucidi
che attraversa vari semafori rossi,
travolge lo scooter dei fidanzatini,
fuggea casa e racconta «solo inquel
momento ho sniffato cocaina». «Li
hai ammazzati» urla Valentina.

Il G8 di Genova
e quei tre giorni
di «colpo di Stato»
BOLOGNA «Pensavo a un colpo
di Stato. Ma l’incubo non passa più». È il
ricordodi un testimonedei fattidi Geno-
va. Una delle voci raccolte nel nuovo
film inchiesta di Enrico Deaglio, realizza-
toconMarioPortanovaeBeppeCrema-
gnani, Fare un golpe e farla franca.Ri-
costruisceilG8del2001,tregiornidi«so-
spensione della democrazia» e una do-
mandaancorasenzarisposta:«Fulapro-
va generale di un modello di repressio-
ne?».Il filmèstatopresentatoieri inante-
primaa«Politicamentescorretto», laras-
segna sui misteri d’Italia organizzata dal
Comune di Casalecchio (Bo) e curata da
Carlo Lucarelli. E di misteri, a proposito
di Genova è legittimo parlare. A partire
dagliallarmidiffusidaiservizisegretipri-
ma che iniziasse il G8. «Non erano circo-
stanziati»,riconoscenelvideol’allorami-
nistro degli InterniScajola. Conlui, parla-
no alcuni protagonisti di quei giorni:
Mark Covell, il giornalista ridotto in fin di
vita davanti alla Diaz, Fausto Bertinotti,
che era in piazza, Concita De Gregorio,
chedocumentò ilmassacronellascuola
eNicolòBozzo,capodellapoliziamunici-
pale di Genova. P.V.

Foto di Massimo Percossi/Ansa

«Li hai ammazzati»

roma@unita.it

p Stefano Lucidi guidava senza patente. Gli era stata sospesa per cocaina

p Dieci anni di carcere Il pm aveva richiesto 14 anni di reclusione

Azouz, giallo espulsione

P

A Roma il 22 maggio morirono
due fidanzati, investiti mentre
erano sulmotorino. I genitori del-
le vittime e il giudice che ha stabi-
lito i 10 anni di pena: «È stata una
donna ad avere il coraggio di
adottare questa decisione».

ROMA

La frase dalla
compagna di Lucidi
che era con lui in auto

IL DOCUMENTARIO

Il padre di Youssef
avrebbe espresso dubbi
sui reali colpevoli

PARLANDO
DI...
Nomine

Il governo ha sciolto i nodi per la nomina dei vice dei servizi segreti. L'attuale vice
capo della Polizia e direttore della Criminalpol Nicola Cavaliere assumerebbe la carica di
vice direttore dell'Aisi, mentre all'Aise, l'ex Sismi, dovrebbe arrivare - come vice direttore
operativo - il generale Paolo Poletti, ora capo di stato maggiore della Guardia di Finanza.

MASSIMILIANO DI DIO

Stefano Lucidi al momento dell’arresto il 23 maggio scorso.

Drogato, uccise due ragazzi
Prima condanna
per omicidio volontario
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SAVERIO LODATO
saverio.lodato@virgilio.itwww.sarannomagistrati.it

www.aspirantiuditori.forumfree.net

Lochiamano in tutti imodi.PerCa-
mi è «squallore all’italiana»,
Emme79 lo liquida come «concor-
soall’italiana»,Papiniano «concor-
so farsa», Seppietta sintetizza con
«vergogna». Fine ingloriosa del
concorso per magistrati, fiore al-
l’occhiellodei concorsi pubblici ita-
liani per serietà, severità, difficol-
tà: anche se non venisse annullato,
sarebbe un precedente unico nella
storiadellamagistratura.Basta leg-
gere le polemiche, le denunce e i
forumchedaunasettimanasi stan-
no scatenando sul web. Si parla di
codici civili e penali commentati,
vietatissimidal bando,adisposizio-
ne sui banchi; di testi già scritti e
piegati nelle vecchie fisarmoniche;
addirittura di disponibilità di tele-
fonipalmari che, perquanto ipadi-
glioni fossero schermati, possono
contenere file e quindi informazio-
niediunaprofessoressacommissa-
ria «che ha tenuto corsi di prepara-
zione al concorso». Un bilancio fi-
nale che parla di circa 70 espulsi,
presiper leorecchieeaccompagna-
ti fuori, e almeno tre scatoloni di
testi illegittimi sequestrati. Ombre
e sospetti che i500 futurimagistra-
ti faranno fatica, in ogni caso, ad
allontanare. Quel concorso sta di-
ventandouncasopolitico: unapra-
tica è stata aperta dal Csm; l’Asso-
ciazione nazionale magistrati ha
chiesto spiegazioni e i Radicali pri-
ma, il Pd poi (Donatella Ferranti e
LanfrancoTenaglia) interrogano il
ministro Alfano per sapere cosa è
successorealmente inquei tregior-
ni della scorsa settimana
(19-20-21 novembre)in cui 5.600
candidati si sono chiusi nei padi-
glioni della Fiera di Rho a Milano
per conquistare 500 posti damagi-

strato. Il Guardasigilli risponderà,
pare, la prossima settimana. Da via
Arenula dicono che sta assumendo
informazioni. Cosanon facile visto il
bailamme in quei padiglioni.
Era scritto, forse, che il concorso

permagistrati avrebbe fattoboom:è
il primo con le nuove regole che am-
mettono i laureati in possesso anche
di «ulteriori titoli» come l’iscrizione
all’albodegli avvocati o la frequenta-
zione della Scuola di specializzazio-
ne per professioni legali.Ma è anche
la prima volta che il ministero della
Giustizia affida ad una società ester-
na, e non ai carabinieri, i servizi di
vigilanza, il delicatissimo compito
di controllare e filtrare i codici pena-
li utilizzati dai candidati.
Sotto accusa rischia di finire più il

ministerodellaGiustiziache ilConsi-
glio superiore. Il Csm deve nomina-
re la Commissione (20 magistrati, 5
professori e tre avvocati presieduti
da un magistrato di Cassazione, in
questo casoMaurizio Fumo) in que-
sto caso sospettata di non essere in-
tervenuta nonostante «lo scandalo
evidente e sotto gli occhi di tutti». I

tecnici del ministero devono inve-
ce occuparsi dell’organizzazione
del concorso e della sua parte logi-
stica: scelta della sede, degli allog-
gi e dei servizi di vigilanza. Sono
loro che già due giorni prima del
concorso, il 17 e il 18novembre se-
guendo un preciso ordine alfabeti-
co, hanno controllato e timbrato i
volumi ammessi nei padiglioni de-
gli esami.Peccato invecechedi tut-
to e di più sia entrato con regolare
timbro e abbia sostato per giorni

suibanchi.RaccontaQuisque de po-
pulo sul forum di aspirantiuditori.
it: «Posso testimoniare che merco-
ledì 19 al padiglione M-Z ho visto
sui banchi testi palesemente in-
nammissibili come un Bianca, un
Cian-Trambucchi commentatodal-
laCedam.Ne sonocertoperchè chi
ha passato come me una vita su
questi libri, li riconosce al volo co-
me i propri figli». Lo stessoQuisque
racconta anche che, dopo un giro
deivigilanti equalchesequestroav-
venuto comunque dopo la lettura
delle tracce, «il vicino di banco sul-
ladestraavevaancoracircaquindi-
ci volumi da consultare tra raccol-
te di norme e dizionari, tutti rego-
larmente timbrati». Nessuno scan-
dalo però. Anzi, il vicino di banco
hagentilmentemessoadisposizio-
nequei libri, unapiccola biblioteca
democratica. E anche Quisque alla
fine, al quarto tentativo, ha deciso
di approfittarne. Risultato: «Ho
svolto un buon elaborato di ammi-
nistrativo».❖

CAROLINA E IL MINISTRO

Fu un’aggressione premeditata a
sfondo politico, non una rissa per sport.
Chiuse le indagini sulla maxirissa del 18
marzo al Palalido di Milano dove era in
corso una riunione di kickboxing. Gli in-
quirenti sono intenzionati a valutare il
rinvio a giudizio di 17 persone, 16 italiani
e un romeno, accusati di lesioni, porto
abusivo d’armi e minacce. Tra loro noti
elementi di spicco dell’estrema destra
milanese, attivisti di Cuore Nero, di Am-
brosiana Skinhead, del gruppo ultrà del-
l’Inter «Irriducibili». Sessanta persone
permezz’orahannodatovitaaunarissa
da Far West. Rimasero feriti diversi gio-
vani livornesi: tre addirittura accoltellati
aiglutei. Ineonazisti,consprangheecol-
telli, aggredirono il gruppo di livornesi al
grido di «comunisti di m...».

Palalido: macché
sport. Nazi milanesi
aggredirono livornesi

cfusani@unita.it

Camilleri, perché in Italia gliuomi-
ni illustri vengono strattonati an-
che da morti? «Gramsci morì con i
sacramenti e chiese alle suore di
poterbaciareun’immaginediS.Te-
resadel BambinGesù»: parola del-
l’arcivescovo Luigi De Magistris.
Gramsci morì 71 anni fa. «Della
sua conversione - che in sé non sa-
rebbe scandalo - non è mai stata
trovata traccia», osserva Beppe
Vacca, presidente dell’Istituto
Gramsci. Il centrodestra a Milano
vota contro l’assegnazione a Enzo
Biagidell’Ambroginod’oro,massi-
maonoreficenza cittadina. Danoi,
è più semplicemorire che riposare
in pace?
Credo non sia nemmeno facilemo-

rire, visti i casiWembley e Englaro; di
conseguenza non ti lasciano in pace
neanchedamorto.Ricordo la civilissi-
madefinizione coniataperMarcoBia-
gi, ammazzato dalle Br, dal ministro
Scajola: «Era un rompicoglioni». C’è
di peggio: alcuni non sono lasciati in
pace nemmeno quando agonizzano.
Attornoal lettodimortedigrandiper-
sonalità non credenti, spesso si scate-
na una danza macabra fatta da suore
e preti che agitano santini, aspersori,
turiboli e stole. Così è stato per Bene-
detto Croce, per Concetto Marchesi,
perCurzioMalaparte,perRenatoGut-
tuso, e tanti altri. Nell’album delle fi-
gurine Panini dei convertiti dell’ulti-
ma ora si capisce perché la figurina
Gramsci sia così ambita. Èpiù raradel
feroce Saladino dei tempi de i «4 Mo-
schettieri», la trasmissione radiofoni-
cadiNizzaeMorbelli; quando laPeru-
ginapensòdi inserire in ciascuna con-
fezione dei suoi dolciumi, le figurine
legatealla trasmissione. Chi chiudeva
l’album vinceva premi stratosferici.
Ma di Saladino se ne trovarono po-
chissimi. Con Gramsci, ci riprovano a
scadenze trentennali. Quanto all’Am-
brogino negato a Biagi, si erano già
rifiutatidiassegnarloaCamillaCeder-
na. Biagi ne sarà contento: ricevere
certi premi, da certe giurie, non sem-
pre è gratificante.❖

«Ministro Alfano, scusi ma do-
mattina non sarò qui per la
sua replica. Ho un impegno in
tv». Così ieri la leghista Lussan-
na al Guardasigilli Alfano in
commissione Giustizia

I LINK

p Interrogazioni firmate Pd e Radicali. Intervengono Csm e Anm

p Le denunce sul web. Per la prima volta i controlli affidati a esterni
Andrea
Camilleri

Il 19-20-21 novembre nei padi-
glioni della Fiera a Rho 5.600
candidati hanno affrontato le
prove scritte per 500 posti da
magistrato. Aggirate tutte le
norme che vietano l’uso di co-
dici commentati.

Roma

IL CASO

Lo Chef
Consiglia

Italia

Toghe a concorso, è farsa
Sui banchi codici e palmari

CLAUDIA FUSANI

L’Ambrogino negato? Biagi
non sarebbe gratificato
da certi premi e certe giurie
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Il volto di qualche spilungone gal-
leggia qua e là tra la folla. Piercing,
brillantini al naso, capelli a spazzo-
la, sciarpe annodate al collo, giub-
botti e giacconi a perdita d’occhio.
Ieri la parrocchia dei santissimi Pie-
tro e Paolo di Pianezza, dove è stato
dato l’ultimo saluto aVito Scafidi, il
ragazzo morto sabato scorso per il

crollo di un soffitto al liceoDarwin di
Rivoli, è stata la chiesa dei ragazzini.
Smarriti, muti e inconsolabili per
una tragedia che li ha sorpresi nella
tana, la scuola, unodei posti più sicu-
ri per definizione, e che gli ha portato
via un compagno, un amico che ha
avuto la sventura di sedersi in fondo
alla classe. Andrea, il ragazzo che gli
stava accanto, ferito gravemente,
sembra invece che vada un po’ me-
glio. «Sei diventato un martire, l’an-
gelo custode degli studenti. Ciao Vi-
to, ci vediamo dopo» , sussurra con
voce carezzevole la sorella Paola, du-
rante la messa, ricordandolo anche
con le parole di una canzone. Quan-
do tocca ai suoi compagni la commo-
zione sale ancora: «Ciao Vito, siamo
noi…i tuoi….», provae riprovaanco-
ra il ragazzo al microfono. Non ce la

fa. I singhiozzi lo travolgono. «Eri
uno del gruppo dell’ultima fila»
mormora ancora. Gli amici del cal-
cio sono qui, accanto all’altare, tutti
seduti a terra a fianco della bara. E
accucciati vicino a loro ci sono an-
che i compagni di classe. Il feretro è
copertodai fiori, da unamaglia del-
la Juventus, di cui Vito era tifoso,
da due sciarpe dei clubDrughi e Ar-
diti.Dietro i gonfalonidel clubbian-
conero, listati a lutto. Ci sono i sin-
daci dell’hinterland, c’è Chiampari-
no, il prefetto di Torino Paolo Pa-
doin, una corona della presidenza
della Repubblica e una della presi-
denza del Consiglio. Di ministri
nemmeno un’ombra. E non si vede
neanche la preside del Darwin,Ma-

riaTorelli. I parenti di Vito le hanno
detto che era meglio di no.
Mille in chiesa, e migliaia fuori.

Gente comune, una cittadina in lut-
to, saracinesche abbassate, per ri-
cordare un ragazzo morto a causa
di una sbadataggine nei lavori di
manutenzione della scuola o di una
osservanza stupida del capitolato.
Un tubo di ghisa, tanti tubi di ghisa
pesanti qualche quintale e lasciati
nell’intercapedine del primo piano,
perché forse durante la sostituzio-
ne, avvenuta nel 2003, non era pre-
vistaanche l’eliminazionedella con-
duttura.Capita nell’Italia dominata
dalla burocrazia, ricorda il parroco
don Beppe Bagna, che conosceva
bene Vito, per averlo battezzato.
«Dobbiamobattere questa burocra-
zia che ha sempre l’ultima parola.
Dobbiamo battere l’ideologia e la
politica che vincono sulle persone e
sulla loro sicurezza». Vito «era un
esempio», dice il sacerdote. La
mammaCinzia, il papà Fortunato e
la sorella Paola si tengono abbrac-
ciati silenziosamente durante la ce-
rimonia. Quando infine vede la ba-
ra sfilare via, la signora Cinzia pro-
tende lentamente lebraccianelvuo-
to, con la mano sinistra ancora fa-
sciata dopo essersela ferita in un
momento di disperazione. Disten-
de le dita, accarezza l’aria per unul-
timo saluto ancora.❖

p Nessun ministro al funerale Nemmeno la preside si è presentata

p «Sarai l’angelo custode degli studenti» Il ricordo della sorella

CONTRO IL MAESTRO UNICO

Foto di Tonino Di Marco/Ansa

Rivoli, rabbia
nell’addio aVito
«Seimartire
della burocrazia»

I compagni del liceo Darwin, i
ragazzi del calcio: in tantissi-
mi per l’ultimo saluto. Il parro-
co accusa: «Dobbiamo battere
l’ideologia e la politica che vin-
cono sulle persone e sulla loro
sicurezza».

RIVOLI (TORINO)
eugenio.giudice@libero.it

«L’interessedella cittàèstato sa-
crificato agli interessi dei privati»: è
questa, in estrema sintesi, la conclu-
sione a cui giunge il gip Rosario Lupo
firmando il decreto di sequestro del-
l’area Castello, 168 ettari alla perife-
ria nord-ovest di Firenze. L’espansio-
ne urbanistica su quella piana, com-
presa tra l’aeroporto, la ferrovia e
l’AutostradadelSole, è finitanelmiri-
no della Procura fiorentina che inda-
ga su rapporti illeciti tra il Comune e
Fondiaria-Sai, proprietaria dell’area.
Con un’inchiesta che vede indagati,
per corruzione, due assessori della
giunta Domenici, ma anche il patron
di Fondiaria Salvatore Ligresti e il
suo assistente, Fausto Rapisarda. E
nel decreto di sequestro, lungo 144
pagine, spuntano anche centiniaia di
intercettazioni. «Questi sono matti.
Ci vogliono mettere la Regione, la
Provincia, le case, le scuole, il parco e
oraanche lo stadio.Questa sarà la di-
scarica di Firenze», esclama uno dei
responsabili della Consorzio Castello
parlando al telefono con Vittorio Sa-
vi, uno degli architetti finiti sul regi-
stro degli indagati. L’intercettazione
risale alla scorsa estate quando, per
quell’area, si cominciò aparlaredella
possibilità di realizzare lo stadio dei
Della Valle. «Mi avevi promesso dieci
ettari a Castello» dice invece Alberto
Formigli, capogruppodelPddiPalaz-
zo Vecchio parlando al telefono con
l’assessore all’urbanisticaGianni Bia-
gi. Biagi lo invita a portare pazienza.
«Quello si vedrà dopo». Fausto Rapi-
sarda, invece, conversandoconGual-
tiero Giombini, manager di Euroca-
stello, sostiene: «Intanto portiamo a
casa le licenze, tuttequelle checidan-
no senza perdere tempo. Poi, con le
licenze in mano, comandiamo noi.
Poi voglio vedere cosa fanno: le revo-
cano?». Nonmancano riferimenti al-
la stampa. Sempre Biagi, parlando a
Rapisarda: «Quanto si farà emergere
sui giornali e in particolare che vi sa-
rannogare di evidenza pubblica è so-
lo fumonegli occhi». «Inquanto leve-
re decisioni - chiosa il giudice - sono
di segno completamente diverso». E
saranno «in linea con gli interessi di
Fondiaria». In uno scambio di battu-
te tra l’assessore Graziano Cioni, as-
sessoreall’urbanistica, eFaustoRapi-
sarda, quest’ultimo dice: «A noi ci sta
bene: o si fa il parco o si fa lo stadio».
Cioni ribatte. «Ma lui (il sindaco Do-
menici, ndr) ha già detto che il parco
fa c...are e che quindi si può fare allo-
ra». «Allora siamo d’accordo». «D’ac-
cordissimo».
MARIA VITTORIA GIANNOTTI

Sabato a Roma in piazza Boc-
ca della verità dalle 10 alle 14
mobilitazione contro il mae-
stro unico organizzata dal co-
ordinamento genitori-inse-
gnanti «Nonrubateciilfuturo»

P
PARLANDO
DI...
Intolleranza

Prima hanno appiccato il fuoco ad un paio di sedili ed alla macchina obliteratrice di
un filobus, poi all'arrivo degli agenti hanno forzato le porte del mezzo per sfuggire alla
cattura.Hannoagitoungruppodeiteppisti,alunnidiunistitutoprofessionale, ierimattinaa
Modena.

EUGENIO GIUDICE

I compagni di scuola di Vito Scafidi al funerale

Le intercettazioni
del CasoCastello:
«Prese le licenze
comanderemo noi»
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Il leader Idv e le Regionali «Il caso Chiodi?
È la cultura della bancarella di Berlusconi
Villari? Resta lì perché lo vuole il premier»

«L’Abruzzo al Pdl?
Come avere Dracula
nel pronto soccorso»

Intervista a Antonio Di Pietro

«Walter e io siamo stati
vittime di un Giuda che ha
tradito per 30 denari
Ma più che Villari giudico
il Diavolo tentatore»

MARIA ZEGARELLI

A
ntonio Di Pietro è perso-
naggio ostinato. Insiste:
«Silvio Berlusconi è un
corruttore politico e il

candidatoPdl inAbruzzo è espres-
sione di quella cultura, la cultura
della bancarella».
Di Pietro, la trovata della bancarella
di Gianni Chiodi, il candidato Pdl,
che ha chiesto il curriculum in cam-
bio di un futuro professionale, se-
condo lei è frutto di certa cultura.
Quale?
«Partiamo dal soggetto proponen-
te: il candidato Pdl. È chiaro che è
applica il “modello berlusconiano
di governo” che paga il consenso
attraverso il vecchio metodo della
lottizzazione politica elettorale:
una scarpa oggi e una dopo le ele-
zioni, riducendo i cittadini a suddi-
ti. O fai parte del gruppo di potere

o non ti toccano nemmeno le bricio-
le. Mi spiego: la loro logica è “ se fai
parte del gruppo bene, altrimenti
nemmeno le briciole” ».
Se fosse così non ci sarebbe speran-
za...
«Infatti non sarà così perché loro

fanno un ricatto elettorale e noi di-
ciamo che il presidentedel centrosi-
nistra chegovernerà laRegione farà
gli interessi di tutti i cittadini: è que-
sta la differenza».
L’Abruzzo ha un rilievo politico ben
maggiore dei suoi confini geografici.
Berlusconi ci ha trascorso un intero fi-
ne settimana
«Berlusconi va in Abruzzo a fare
spot, non a presentare progetti per
un rilancio di quella regione. Posso
leggere la prima pagina di un prov-
vedimento giudiziario?».
A cosa si riferisce?
«All’ordinanza di misura cautelare
che riguardava l’assessore regionale
alla Sanità Vito Domenici. Inizia co-
sì: “Intorno al finire dell’anno 2003
con deleghe alla Sanità riconosciute
all’assessore Domenici iniziava la
predisposizione di un vero e proprio
apparato organizzativo voluto e at-
tuato nell’ambito della giunta regio-
nale del governatore Pace ... di pote-
ri idonei a intervenire e decidere
ogni aspetto della sanità al di fuori
degli ambiti istituzionali”. La nuova
stagionedi Tangentopoli inAbruzzo
è iniziata nel 2003 conuna giunta di
centro destra. Riconsegnare questa
regione al Pdl è come consegnare il
pronto soccorso a Dracula».
Berlusconi dice che Chiodi ha undici
punti di vantaggio, lei sostiene che la
luna di miele è finita...
«Il vantaggio di cui parla è tutto da
dimostrare, mentre la luna di miele
finisce sicuramentequando i cittadi-
ni si rendono conto che il premier
sta giocando con i loro bisogni. Agli
elettori diciamo che la nostra coali-
zione è composta di persone per be-
ne, con il certificato penale e quello
dei procedimenti pendenti puliti.
Siamo lavera svolta rispettoalla sto-
ria Pace-DelTurco e siamocoerenti,
comehadimostrato la vicendadella
vigilanzaRai. In questa storia non si
muoverà foglia finché Berlusconi
non vorrà. Villari è stato mandato lì
dopo aver dato ampie rassicurazio-
ni chenonavrebbemollato lapoltro-
na. Orlando è una proposta nobile

avanzata dal segretario del Partito
democratico quando Orlando si è
fatto indietro per mettere a nudo
l’alibi di Villari. Veltroni ed io sia-
mostati vittimediunGiuda cheha
tradito per trenta denari. Ma più
cheVillari denuncio ilDiavolo ten-
tatore... ».
Di Pietro,già il premier ha minaccia-
to di querelarla...
«Non temo le sue querele. Le mi-
naccia e non le fa. Per me sarebbe
un onore, perché un tribunale do-
vrebbe finalmente stabilire se dico
il vero o il falso quando lo defini-
sco un corruttore politico: è reo
confesso sul punto».
Reo confesso?
«Sì, dopo aver negato per anni di
avermioffertounpostocomemini-
stro degli Interni, l’altra sera in Tv
lo ha pubblicamente ammesso. Lo
ha fatto due volte, nel 1994 e nel
1995.Ribadiscocheha tentatoan-
che,attraverso il presidentedelSe-
nato Schifani, un abboccamento
con il candidato alla presidenza
Orlando e lo ha fatto tre anni fa
conDeGregoriodandoalla suaas-
sociazione 6-700 mila euro, de-
nunciati alla Camera, all’indoma-
ni della sua elezione a presidente
della Commissione Difesa».❖

Malaffare

Vigilanza Rai

mzegarelli@unita.it

«In Abruzzo la nuova
Tangentopoli della Sanità
è iniziata nel 2003 con un
governo di centrodestra
È ora di cambiare»

ROMA
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In pillole

«TROPPI SOLDI AGLI INCENERITORI»
LaportavocedeiVerdi,GraziaFrance-
scato: «Il governo Berlusconi ha deci-
so di affossare gli incentivi per le fonti
rinnovabili assegnando all'inceneri-
mento dei rifiuti il 51% delle risorse
destinate alle energie pulite».

SCUOLA, LA PROTESTA DEI PRECARI
IerimanifestazionedavantialMiniste-
rodella scuolacontro il licenziamento
degli oltre 14.822 lavoratori precari
delle imprese di pulizia nelle scuole
previsto dai tagli alla scuola fin dal 1
gennaio 2009. Il Pd ha presentato in-
terrogazioni e emendamenti.

LaprovinciadiVaresedinuovo
al centro di un grave episodio di vio-
lenza a sfondo razzista. In quattro
hanno preso a pugni, insultato e mi-
nacciato con frasi razziste un cittadi-
no del Bangladesh, immigrato rego-
lare. «Vattene via, sporco negro» gli

hannourlato. Ilmotivoèpretestuo-
so: l’uomoavevaprovatoavendere
fiori in un locale di Ghirla, frazione
diValgannavicinaal confine svizze-
ro. I giovani, tre di Cugliate Fabia-
sco e uno di Marchirolo, nel Vare-
sotto, sono stati individuati dai ca-
rabinieri e si trovanoagli arresti do-
miciliari per atti di violenza, lesioni
e minacce in concorso, aggravate
dai futilimotivi edamotivi razziali.
Gli altri avventori hanno assistito
impassibili all’aggressione.

ABBATINO TORNA IN CARCERE
Il tribunale di sorveglianzaha sospeso
i domiciliari concessi all’ex boss della
BandadellaMagliana in quanto colla-
boratore di giustizia e per le condizio-
ni di salute. Il 5 dicembre dovrà ri-
sponderedidiffamazionenei confron-
ti dell’ex questore Francesco Pompò.

ORA DI RELIGIONE IN PUBBLICITÀ
Per far riscoprire l'ora di religione le
diocesi del Veneto hanno fatto un opu-
scolo in sei lingue (italiano, francese,
inglese, romeno, cinese e arabo) da di-
stribuire nelle scuole. È la pubblicità
dell’insegnamentocattolico;entrogen-
naio si dovràdecidere seavvolgersene.

SASSO MARCONI
Marconigomma, i funerali

Lutto cittadino oggi a Sasso Marco-
ni, Grizzana Morandi e Marzabot-
to, per i funerali di Iadav Ramjaz e
Fabio Costanzi, operaio e direttore
tecnico della Marconigomma I tre
comuni (in uno ha sede la fabbrica,
negli altri due abitavano le vittime)
hanno invitato i cittadini ad osser-
vare un minuto di silenzio alle 12.30
e a rendere omaggio alle vittime
dell'incidente, alla camera ardente
nella Sala Consiliare del Municipio
di Sasso Marconi, dalle 8 alle 13.30.

Vendola: «Taglio
agli stipendi dei
consiglieri»

INCIDENTI SUL LAVORO
Due morti, diversi feriti

Era salito su una scala per sistemare
dei pannelli a copertura di una ve-
randa, quando ha perso l'equilibrio
ed è caduto da 20 metri: è morto co-
sì Stefano Tarallo, un operaio di 59
anni di Raffadali, in provincia di Agri-
gento. In un cantiere edile di Roseto
degli Abruzzi, provincia di Teramo,
Diego Malvone è morto schiacciato
da una scavatrice guidata dal fratel-
lo Giovanni Carlo. In prognosi riser-
vata un giovanissimo operaio cadu-
to da un’impalcatura in Val Venosta.

Aggressione
razzista a Varese
«Vattenenegro»

Foto di Claudio Peri/Ansa

ZOOM

INAUGURATO l'impianto fotovoltaico che ricopre il tetto dell'Aula Paolo
VI, donato da SolarWorld allo Stato del Vaticano: circa 2400 moduli solari
capaci di generare 300 mila kilowatt di energia pulita all'anno. Il Vaticano in
questo è più avanti dello stato italiano.

Il presidente della Regione
Puglia,NichiVendola, ieri, nel cor-
so del vertice di maggioranza, ha
chiesto che i consiglieri taglino la
lorobustapagadiunaltro10%do-
po quello deciso qualche anno fa e
tuttora vigente. E ha dato la pro-

pria disponibilità a dare subito un
“taglio” al proprio stipendio, anche
di30.000euro. Peraffrontare in ter-
mini concreti il problema dei costi
dellapolitica, il presidentedel consi-
glio regionale pugliese, Pietro Pepe,
chiederà inoltre alla Conferenza dei
presidenti delle Regioni, che non vi
siano sperequazioni sul territorio
nazionale e che si giunga aduna de-
terminazione che coinvolga e impe-
gni tutti i consigli regionali ad adot-
tare una legge ad hoc. ❖

Italia
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Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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Il Vaticano va ad energia solare
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L’
unicoantidotoal corro-
sivovelenodellaviolen-
zaè trovare lapaceden-
tro di noi». È un’elfa
che parla all’eroe della
storia, Eragon. Per i let-
toriappassionatidiFan-
tasy è già tutto chiaro.

Questa frase caratterizza una razza, gli elfi,
che i lettori conoscono bene, perché fanno
parte della saga fantastica che sta spopolan-
do in questi giorni. Agli inizi di novembre
anche nelle librerie italiane è apparso
“Brisingr” (Rizzoli editrice), terzo e penulti-
mo capitolo della saga fantasy scritta dal-
l’americano Christopher Paolini. Con oltre
550mila copie vendute solo il primo giorno
di uscita negli Stati Uniti, lo scorso 20 set-
tembre, il destino del nuovo episodio del
“Ciclodell’Eredità” sembragià scritto:diven-
tareunnuovobest seller.A segnare la strada
sono stati i primi due libri della serie,
“Eragon” ed “Eldest”, che tradotti in oltre
quaranta lingue, hanno venduto più di 15
milioni di volumi in tutto ilmondo e supera-
to in Italia le 500mila copie ciascuno.Gli ap-
passionati nostrani delle gesta di Eragon e
della sua dragonessa Saphira, nell’immagi-
naria terra di Alagaësia, fanno addirittura la
collettaa scuolaper comprare l’edizione spe-
ciale, distribuita in 400 librerie in tutta la
penisola.Numeri così grandi da far decidere
all’ormai 25enne scrittore di trasformare la
sua trilogia in un ciclo di quattro libri.
La storiadelCavalierediDraghi nonè che

l’ultimo capitolo di una lunga serie di best
seller che l’editoria produce per il genere
Fantasy. Anche in Italia, non sono pochi i
casi di giovani e giovanissimi autori che scri-
vono trilogie fantastiche (in questo genere,
si ragiona sempre in multipli di tre).
Insomma, il Fantasy tira in Italia e nel

mondo. Ma il caso di Christopher Paolini è
interessante: vive in Montana, in una casa

ROBERTO ARDUINI

rarduini@unita.it
Roma

Nero su Bianco

CHRISTOPHERPAOLINI
Lo scrittore autodidatta
cheha inventato
ilmondodi Eragon

www.unita.it

Il Drago sulla mappa di Alagaesia
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Tutto il mondo
di Paolini e i suoi eroi

isolata insieme ai suoi genitori e alla sorella
Angela, nonè andatoa scuola,mahaavuto i
genitori come maestri. La sua vita sembra
essere raccontatanel viaggiodiEragon(dra-
ghi voltanti esclusi, s’intende).
Come l’eroe,anche luiha lasciato le como-

ditàdella casaper intraprendereun’avventu-
ra, per quanto, nel suo caso, non doveva sal-
vare un regno, ma promuovere i suoi libri
negli Stati Uniti e in Europa. Tuttavia, come
il suo alter ego romanzesco, la vita e il lavo-
ro di Paolini sembrano caratterizzati da un'
auramagica:hascrittoEragona15anniper-
ché non aveva i soldi per realizzare il film
della storia epicacheaveva inmente equan-
do ha iniziato a scrivere desiderava soltanto
un storia che a lui per primo piacesse legge-
re. Non si sarebbemai lontanamente imma-
ginato che Hollywood avrebbe realizzato il
suo sogno: prodotto dalla Twentieth Centu-
ry Fox, il film “Eragon” è sta-
to distribuito nel 2006, re-
giadi StefenFangmeier, con
attori come Jeremy Irons e
John Malkovich.

La saga di Eragon e del
drago Saphira è ricca di in-
venzioni,ma insostanzaEra-
gon riflette esperienze personali di Paolini,
la sua infanzia alla Tom Sawyer, la sua vita
tra le valli del Montana.
«Sonocresciuto facendoescursionie cam-

peggi su quellemontagne, e giocando lungo
le rive del fiumeYellowstone» ricorda Paoli-
ni, rispondendo a oltre 400 domande tra le
migliaia giunte al suo sito internet. «Mi co-
struivo da solo archi e frecce. Sulle monta-
gne ho trovato fossili di piccole creaturema
anche una palla di moschetto fatta a mano,
incastrata in un tronco d'albero, che qualcu-
no doveva aver usato come bersaglio per
esercitarsi. Tutti sanno che il climanelMon-
tanaè inclemente, e ioperprimosono incap-
pato in un paio di tremendi temporali sulle
montagne: è piuttosto pericoloso, perché se
ti bagni troppo corri il rischio di finire in ipo-
termia. Due anni fa stavo facendo un'escur-
sione con il mio prozio Bruce e mia sorella,
quando ci siamo imbattuti in un orso bruno:
un incontro da gelare il sangue. L'orso ci ha
scrutatiper qualche istanteepoi sen'è anda-
to, ma è terribile quando ti rendi conto che
non sei più in cima alla catena alimentare. Il
mioamoreper lanaturae lavitaall'ariaaper-
ta è cresciuto anche a queste esperienze. Ho
immaginato ilmiomondo immaginariopro-
prio a partire dai luoghi in
cui vivo, fra le Beartooth
Mountains e il fiume Yel-
lowstone».
Paolini nei suoi tre libri

ha creato ilmondo fantasti-
co di Alagaësia, popolato
da nani, elfi e creature mi-
steriose dove vive il giova-
neEragonche,partendodaunpiccolovillag-
gio sperduto tra i boschi, scopre il mondo e
cresce fino a divenire un Cavaliere dei Dra-
ghi, legato a uno degli ultimi esemplari di
questa stirpe, Saphira appunto. I primi due
capitoli portano il protagonista a conoscere

profondamente le società nascoste degli elfi
e dei nani, e a condividerne il destino. L’eroe
si innamora anchedi un’elfa, Arya,maviene
da lei respinto, e scopre di essere figlio della
stirpe dei Rinnegati. La struttura della saga
segue, quindi, una trama abbastanza consu-
mata: la tematica del viaggio, della crescita,
della lotta contro un nemico quasi invincibi-
le.
Ma lo stile, ricco e vivace, fa ricorso a un

immaginario fervidoesorprendente.Moltis-
simi i personaggi coinvolti nell’azione, tra
cui alcuni originali, come il saggio cantasto-
rie Bromche fa damaestro a Eragon e la biz-
zarra erborista Angela. «È ispirata a mia so-
rella e si chiama come lei. Che per fortuna
ha un buon senso dell’umorismo!», ammet-
tePaolini, «Nella storia ci sonoperòaltri per-
sonaggi che ricordano persone che vivono
intorno a me».

Particolare anche il lega-
me tra Eragon e Saphira,
che fonde vita e destino di
entrambi. Paolini voleva
creare il più insolito drago
mai concepito, e dalla sua
immaginazione nacque
Saphira, che non solo era
femmina, ma possedeva

delle squame azzurre sfaccettate simili a
gemmesplendenti. «Housato il bludi Saphi-
ra perché sono daltonico e vedo più blu nel
mondo che la maggior parte della gente»,
ammette l’autore. «Un optometrista mi ha
detto chevedoblupersino alcune sfumature
di porpora. Il blu e il porpora sono colori re-
gali, e regale è proprio l’aggettivo che me-
glio descrive Saphira. Eragon ha un rappor-
to speciale con lei: darebbero la vita l'uno
per l'altra. Ho cercato di fare Saphira il mi-
glior amicoche si possadesiderare, ehopen-
sato che sarebbe bello avere accanto a sé un
bel drago capace di divorare chiunque ti stia
antipatico sul quale poter volare!».

«Io sono in tutti i personagginonsoltan-
to inEragon.Perfino i cattivi», rivela il giova-
ne autore. «È divertente... ti permette di en-
trarenella testadi qualcunaltro,di descrive-
re persone che si comportano in unmodo in
cui tu non oseresti mai. Quando faccio bene
ilmio lavoro, sento i personaggi che parlano
da sé. Non cerco di imporre loro cosa dire,
ma di ascoltare quello che hanno da dire.
Quando un tempo sentivo certi scrittori dire
cosedel genere, credevoche fosserountanti-
no svitati.Ma adesso so che funziona davve-

ro così».
Ma quale futuro riserva-

no a Eragon le oltre 800 pa-
ginediBrisingr (“fuoco”nel-
l’antica lingua, ispirata alle
lingue germaniche)? Di cer-
to, anche se patisce un po’ la
sindrome del “tomo di mez-
zo”, c’è lo scontro tra l’eroe e

i Ra’zac, esseri mostruosi molto simili ai
Nazgûl di Tolkien. Poi il combattimento tra i
due Cavalieri Draghi. Ma non sarà quello fi-
nale, perché soltanto nel quarto e ultimo vo-
lumedella serie apparirà il tantoannunciato
terzo Cavaliere.❖

Approfondimenti

Le ultime notizie
sui libri di fantascienza

www.eragonitalia.it

Eragon vive in un mondo
di nani, elfi e creature
misteriose. Diverrà
Cavaliere dei Draghi

L’ultimo libro di Paolini è
uscito all’inizio di
novembre e si intitola
«Brisingr», Rizzoli

www.fantasymagazine.it
Per saperne di più

Dal Montana

L’ultimo libro

Il caso

L’autore

Il boom del Fantasy ha costretto
Einaudi ad aprire una collana

«Non so niente di matematica
però ho letto più di 3000 libri»

Seguendo l’onda lunga dei libri e soprat-
tutto dei film di “Harry Potter” e del

“Signore degli Anelli”, ogni anno l’editoria
sforna una giovane nuova promessa del Fan-
tasy. Solo per rimanere in casa nostra, nel
2006 è stato il caso della “Lama Nera” di Da-
rio De Judicibus per la specializzata Armenia
e nel 2008 quello di Chiara Strazzulla, 17 anni,
che ha addirittura convinto la casa editrice Ei-
naudi ad aprire una nuova collana per pubbli-
care gli “Eroi del crepuscolo”. E ancora non si
esaurisce la vena di Licia Troisi, 21 anni, con la
saga del “Mondo Emerso”, scritta da e pubbli-
cata dalla Mondadori a partire dal 2004. Mol-
to fortunata, ma altrettanto povera di conte-
nuti, è ora giunta al nono volume e ha vendu-
to complessivamente quasi un milione di co-
pie nella sola Italia. In questi giorni è uscito “Il
Destinodi Adhara”, il primo capitolo dell’enne-
sima nuova trilogia.

Nato nel 1983 in California, vive da sem-
pre nella Paradise Valley, in Montana, in

una casa isolata insieme ai suoi genitori e alla
sorella Angela. Christopher non ha frequenta-
to una scuola vera e propria: a fargli da mae-
stri sono stati i genitori, entrambi insegnanti
di lettere. Per questo motivo Christopher ha
potuto leggere moltissimo: «Non so niente di
matematica, però ho letto più di 3000 libri e
conosco a memoria l'intero ciclo “L’anello dei
Nibelunghi” di Wagner». L’amore per i libri lo
ha portato a leggere tutti i romanzi di narrati-
va fantastica più famosi: non solo J.R.R.
Tolkien e “Il Signore degli Anelli”, ma anche “Il
mago” di Ursula Le Guin, e “Queste Oscure
Materie” di Philip Pullman, che è tra i suoi libri
preferiti. Christopher scrisse “Eragon” all’età
di 15 anni. Dopo una prima stampa amatoria-
le, il libro fu pubblicato dalla Random House
Children’s Books.
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Èpiù di un attacco terroristico,Mum-
bai è il teatro diunabattaglia, l’orrore
moltiplicato come inungiocodi spec-
chi che replicano all’infinito la stessa
scena: uomini armati che aprono il
fuoco sulla folla, sparando alla cieca.
Granate, scontri a fuoco. Hotel presi
d’assalto, taxi che saltano in aria,
esplosioni, decine di stranieri - molti
coreani e europei, sembrerebbe - pre-
si in ostaggio, raffiche nel principale
ospedale della città e in un ristorante

frequentato da turisti, il Café Leo-
pold. La sala d’aspetto della stazione
centrale piena di morti. Un ufficiale
di poliziaparla di 80vittimeaccertate
e 900 feriti. Anche Hemant Karkare,
capo dell’anti-terrorismo di Mumbai,
è rimasto ucciso in uno scontro a fuo-
co ore dopo l’inizio dell’attacco. Due
italiane, madre e figlia, una bambina
di pochimesi, si trovavano all’interno
dell’hotel Oberoi, attaccato dai terro-
risti: la tvhamostrato le immaginidel-

la hall in fiamme, ma il consolato è
riuscito a mettersi in contatto con la
signora. Secondo la Fernesina, però,
sarebberodiversi gli italiani che si tro-
vano negli alberghi assaltati. In tarda
serata l’esercito indianoha tentatoun
primo blitz, uccidendo quattro mem-
bri del commando terroristico e arre-
standone nove.

L’operazione terroristica scatta in-
torno alle 22,30 locali, le 19,30 in Ita-
lia. È quasi l’alba a Mumbai e ancora

Foto Reuters

Poliziotto accompagna un anziano dopo la sanguinosa sparatoria alla stazione, uno degli attacchi sferrati dai terroristi a Mumbai

mmastroluca@unita.it

p Assalti simultanei. A Mumbai jihadisti uccidono e prendono ostaggi fra gli stranieri

p Due italiane coinvolte nell’attacco. Sono una madre e una neonata in un hotel in fiamme

Mondo

Hotel e ristoranti nel mirino.
Caccia ai turisti, soprattutto
americani e britannici. Batta-
glia a Mumbai: 80 morti e 900
feriti. Blitz dell’esercito: quat-
tro attentatori uccisi e nove ar-
restati. Angoscia per gli italiani.

ROMA

www.unita.it

India, terroristi fanno strage
negli alberghi dei turisti

MARINA MASTROLUCA
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risuonano esplosioni. Almeno sette,
forsedipiù, ibersagli scelti dai terrori-
sti. «Cercavano gli stranieri. Chiede-
vano i documenti, cercavano quelli
con passaporto britannico o america-
no. Avevano delle bombe». Rakesh
Patel mostra alle telecamere il viso
sporco di fumo. Era nel TajMahal, un
hotel a cinque stelle frequentato da
stranieri euomini d’affari epresod’as-
salto, come anche l’Oberoi, il Trident,
ilMarriott. «Venivanodal ristorante e

cihanno trascinato sulle scale.Ragaz-
zi giovani, sui 20 anni, 25 forse. Era-
no armati». Patel, cittadino britanni-
co, è riuscito a fuggire, come Alex
Chamberlain. «C’era un italiano - rac-
conta - Gli hanno detto: “Da dove vie-
ni?” E lui ha risposto: “Dall’Italia”.
“Bene”, gli hanno risposto e lo hanno
lasciato andare». Al Taj Mahal c’era
anche un gruppo di europarlamenta-
ri della commissione per il Commer-
cio internazionale. «Siamo in contat-
to con quelli dentro l’hotel, uno è na-
scosto nella sua stanza, l’altro nella
cucina», ha raccontato l’eurodeputa-
to Ignasi Guardans alla radio spagno-
la.

A rivendicare gli attacchi con una
e-mail, dopo oltre tre ore di guerri-
glia, sono i mujaheddin del Deccan,
gruppo terroristico islamico indiano,
stando a quanto riferisce il Times of
India.Ma lapolizianonaccreditanes-
suna rivendicazione.

La hall del Taj Mahal è in fiamme,
un’esplosione risuona anche ai piani
alti dell’hotel. Un via vai di ambulan-
ze intorno alla stazione Chatrapati
Shivaij, armati di kalashnikov i terro-
risti hanno fatto irruzione nella sala
d’aspetto sparando tra la folla, solo
qui i morti sono almeno una decina.
Testimoni parlano anche di un attac-
co ad un aeroporto nazionale, appe-
na fuori dalla città.

TRATTATIVA PER GLI OSTAGGI
Ore di scontri, mentre si rincorrono
notiziedi semprenuovi assalti. Non si
riesce a capire quanti siano gli assali-
tori,una fontedipoliziaparladi alme-
no 200 persone, nessuno conferma.
Secondo il ministro degli interni in-
diano Shivraj Patil quattro o cinque
terroristi sono rimasti all’interno del-
l’hotel Oberoi e del Taj Mahal. «Han-
no attaccato hotel, hanno attaccato
ospedali, hanno attaccato la stazione
ferroviaria». Due terroristi vengono
uccisi, alcuni fuggono a bordo di
un’autonera, qualcunodiceunpulmi-
no, continuando a sparare. Un grup-
po si barrica all’interno dell’hotel Tri-
dent, con una quarantina di ostaggi.
La polizia ha avviato una trattativa.
«La situazione è molto molto grave»,
dice il ministro Vilasrao Deshmukh.
L’esercito è stato messo in allerta, al-
meno 200 poliziotti vengono spediti
nella zona del lungomare, quella dei
grandi alberghi, la più bersagliata. La
Farnesina sta cercandodiavere il qua-
dro della situazione dei circa 200 ita-
liani che si trovano aMumbai, Fratti-
ni nonnasconde la sua preoccupazio-
ne. Usa e Unione Europea condanna-
no gli attacchi. La Casa Bianca deplo-
ra la «perdita di vite innocenti». ❖

timesofindia.indiatimes.com

I «Deccan Mujahiddin». I Mujahid-
din Indiani. Il Movimento Islamico
per la Guerra Santa. Gli Studenti
Islamici. Sigle diverse, per uno stes-
so fine: liberare l’India dall’influen-
zaoccidentalee imporre la sua«con-
versione» islamica.Unaguerra tota-
le. Condotta a colpi di attentati che
nel 2008hannoprovocatooltre 250
morti. Radicati nel territorio, bene
addestrati, agguerriti ideologica-
mente, pronti a trasformarsi in
«shahid» (martiri) del Jihad globa-
lizzato.Hannocolpitoa Jaipur,Ban-
galore, Ahmadabad, New Delhi. E
ieri aMumbai, l’antica Bombay . Fe-
deli ai dettami qaedisti, puntano a
colpire i cittadini occidentali, inpar-
ticolare inglesi e americani. Così co-
me in Indonesia, nel Mar Rosso egi-
ziano, in Giordania, i mujahiddin
hannopresodimira alberghi - come
l’Oberoi e il Taj Mahal - frequentati
da turisti occidentali. Il loro obietti-
vo è molto più ambizioso di quello
professato dai separatisti del Kash-
mir. Il loro obiettivo è fare dell’India
un califfato islamico. Le sigle sono
mutevoli. A rivendicare il massacro
diMumbai e la caccia ai turisti occi-
dentali è stato un gruppo fino a ieri
poco conosciuto: quello dei «Dec-
can Mujahiddin»

LE SIGLE DEL JIHAD
Unadellementi del jihadismo india-
no,MuftiAbuBashir, è statoarresta-
to dopo gli attentati del 25 luglio
nella «capitale tecnologica» dell’In-
dia, Bangalore, e, il giorno dopo, ad
Ahmedabad, capoluogo culturale
ed economico dello Stato del Guja-
rat.Unpresagiosinistro:nella riven-
dicazione del massacro di Ahmeda-
bad, il gruppo terroristico aveva af-
fermato che la prossima città ad es-
sere colpita sarebbe stata Mumbai.
Una minaccia mantenuta. Abu
Bashir era il leader degli «Studenti
Islamici», il cui proposito dichiarato
è appunto quello della «liberazione

dell’Indiadall’influenzaoccidenta-
le e della sua conversione al-
l’Islam». Il credo jihadista s’intrec-
cia con spinte nazionaliste. Come
quella che investe l’Uttar Pradesh.
Nonè solo lo Stato indiano piú po-
polosocon i suoi160milionidiabi-
tanti,maanche la tradizionale roc-
caforte dei nazionalisti hindu, i
quali hanno quindi interesse a
estremizzare le proprie posizioni
per riguadagnare consensi o far
passare in secondo piano i falli-
menti economici.

MINACCIA MANTENUTA
Ma l’epicentro del jihadismo è nel
Kashmir indiano.Unodei fini prin-
cipalidei jihaidisti kashmiri èquel-
lodi far fallire il processodidisten-
sione fra India e Pakistan. Per rag-
giungere questo obiettivo, alcuni
di questi gruppi, in particolare la
Lashkar-e-Taiba, la Harkat
ul-Jihad-I-Islami e la Jaish-e-
Mohammed, hanno sviluppato
una semprepiù elevata capacitàdi
operare non solo nel Kashmir in-
diano, ma nelle restanti parti dell'
India. La Harkat ul-Jihad-I-Islami
ha rivendicato le proprie affinità
ideologiche con al-Qaeda. ❖

IL SITO PIÙ AGGIORNATO DI NOTIZIE

IL LINK

Cronologia

P

udegiovannangeli@unita.it

Al Qaeda

13 maggio
AJaipur, decima città indiana per popo-
lazione e una delle destinazioni turisti-
che più popolate nove esplosioni sin-
cornizzata (un decimo ordigno fu sco-
perto e disinnescato) fecero almeno
63 morti e più di 200 feriti.

25 luglio
A Bangalore, la «capitale tecnologica»
dell'India, l’esplosione di nove bombe
rudimentali causò 2 morti e più di 20
feriti.

26 luglio
Ad Ahmadabad, capoluogo culturale
ed economico dello Stato del Gujarat,
ben 21 esplosioni nel giro di poco più di
un'ora. provocarono 56 morti e più di
200 feriti.

13 settembre
ANuova Delhi cinque bombe sincroniz-
zate, esplose nel giro di pochi minuti, in
diversi luoghi della città lasciavano a
terra più di 30 morti e oltre 100 feriti.

26 novembre
A Mumbay circa 80 morti nei numero-
si attacchi.

Oltre duecento morti
in un anno di terrore

PARLANDO
DI...
Ex Bombay

Mumbai, l'antica Bombay, sorge sulla costa occidentale dell'India, nello stato del
Maharashtra. È considerata la capitale economica della Penisola. Rinominata Mumbay nel
1997, con i suoi circa 13 milioni di abitanti è la città più popolosa dell'India. Se si tiene poi
conto delle aree suburbane, la popolazione raggiunge i 20 milioni di abitanti.

I soldati della guerra santa
che vogliono
cacciare gli occidentali

Dal Kashmir al resto dell’India.
Spinte separatiste s’intrecciano
con il credo del Jihad globalizza-
to. Sigle diverse, stesso obietti-
vo: islamizzare il Paese. Gli occi-
dentali come bersaglio, così co-
me propugnato da Al Qaeda.

ROMA

NEW YORK L’Fbi ha messo la
polizia di New York in stato d’aller-
ta dopo la segnalazione «plausibi-
le ma non dimostrata» di un possi-
bile attentato di al Qaeda contro la
rete della metropolitana nel perio-
do delle feste.

L’Fbi ha ricevuto segnalazioni
di intelligence secondo le quali al-
la fine dello scorso settembre ter-
roristi di al Qaeda hanno discusso
lo scenario di un attacco alla su-
bway e ad altri sistemi di trasporto
all’interno di New York e intorno
alla città. «Non abbiamo dettagli
specifici che confermino che que-
sto complotto sia andato oltre la
pianificazione,ma emettiamo l’av-
vertenza che un simile attacco po-
trebbe essere portato a termine
durante il prossimo periodo di fe-
stività», si legge nella nota con-
giunta del Dipartimento della sicu-
rezza interna e dell'Fbi.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Rischio attentati nel metrò
Allerta Fbi per New York
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La tutela dei diritti umani come
perno di una politica estera «etica-
mente» forte. Il potenziamento
della cooperazione internazionale
come uno degli assi portanti di
una diplomazia del fare. Di fronte
ad «un governo che dimezza i fon-
di per la cooperazione», il Pd pre-
sentasettedisegnidi legge sulla tu-
tela dei diritti umani. L’occasione
è il sessantesimo anniversario del-
laDichiarazionedeiDiritti dell’uo-
mo che cade il prossimo10dicem-
bre e ieri il segretario del Pd, Wal-
ter Veltroni, con il ministro degli
Esteri del governo ombra, Piero
Fassino e i capigruppo in commis-
sione Esteri di Senato e Camera,
PietroMarcenaroeAlessandroMa-
ran, hanno illustrato le proposte
del Partito democratico che vanno
dall’introduzione del reato di tor-
tura, la legge sul diritto di asilo al-
l’istituzione di una commissione
nazionale indipendenteper lapro-
mozione e la tutela dei diritti uma-
ni.

LA SFIDA DEI DIRITTI
«Le proposte che abbiamo presen-
tato sono improntate all’idea che
la globalizzazione deve portare a
unasocietànonpiùchiusae identi-
taria,madella convivenzaedell'in-
tegrazione. La destra - rileva Vel-
troni- pensa alle classi separate,
mentre per noi un bambino nato
in un altro Paese deve poter fre-
quentare la stessa classe dei suoi
coetanei italiani. Ci auguriamo
che le nostre proposte trovino in
Parlamento l’attenzione necessa-
ria». Un’attenzione che il governo,
secondo il Pd, non dimostra visto
cheha tagliato i fondiper la coope-
razione. «Lanciamo l’allarmeper il

taglio dei fondi alla cooperazione.
Con quei tagli, l’Italia - spiega Fassi-
no- non è in grado di rispettare gli
impegni presi. Si dice che in tempi
divacchemagrenonsipossonomet-
tere fondi per la cooperazione. Non
è vero anche perchè questo rappre-
senta un capitolo importante nella
politica estera di un Paese. Inoltre,
dal punto di vista dei flussimigrato-
ri, se vogliamo regolarli occorre so-
stenere lo sviluppo nei Paesi pove-
ri». «Vogliamo colmare le lacune le-
gislative del nostro Paese in questo
campo», dice Fassino.

UNA POLITICA ETICA
Veltroni insiste su un punto: «Non
fare dei diritti umani solo l’oggetto
di buone parole. Bisogna tradurre
le intenzioni inazioni concrete»,di-
ce. Del resto aggiunge il leader de-
mocratico questo è un campo in
cui si riscontrano «troppe furbizie»
mentre l’impegno dei democratici
rappresenta «una felice anomalia»

nel panorama italiano. «La politi-
ca estera deve avere una dimen-
sione etica - sottolinea veltroni - i
Paesi del consesso internazionale
devono essere a posto sul piano
dei diritti umani. Non ci possono
essere membri del G8 che non ri-
spettano il dirittoadavereopinio-
ni diverse da chi governa». Ed an-
che in Italia bisogna tenere la
guardiaaltaperchè «ci sonoviola-
zioni meno clamorose della clu-
ster bombmachenon sonomeno
meritevoli di attenzione», rileva
Veltroni citando ad esempio il ca-
so del ragazzo pestato a Parma
dai vigili urbani. All’inizio del
prossimo anno, annuncia Veltro-
ni, il Partitodemocraticoorganiz-
zeràunaconferenzaadhoc sul te-
ma dei diritti umani.❖

Foto di Henny Ray Abrams/Ap

www.partitodemocratico.it

IL LINK

NEW YORK L’attrice Nicole Kidman, ambasciatrice
di buona volontà dell’Agenzia delle Nazioni Unite Unifem
(Fondo sviluppo per la donna) ha consegnato al segreta-
rio generale Onu, Ban Ki-moon, oltre 5 milioni di firme

raccolte nel mondo per la campagna «No alla violenza
contro le donne». La campagna è stata lanciata un anno
fa su internet con l’obiettivo di «creare una coscienzapub-
blica» sul diritto delle donne a vivere senza paura.

IL SITO DEL PARTITO DEMOCRATICO

p Campagna dei democratci Il leader del Pd e Piero Fassino illustrano le proposte di legge

p Cooperazione affossata Denunciati i tagli del governo Berlusconi

udegiovannangeli@unita.it

I punti centrali

Sette proposte di legge per fa-
re dei diritti umani il perno di
una politica estera eticamente
forte. A lanciare la sfida dei di-
ritti è il Partito democratico.
Che denuncia un governo che
affossa la cooperazione.

ROMA

Leggi più moderne
per una società aperta

Cinque milioni di firme contro la violenza sulle donne

Mondo

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Veltroni: anche in Italia sfida dei diritti
«Colpevoli verso gli immigrati»

Reato di torturauna delle pro-
poste mira all’introduzione nel nostro
codice del reato di tortura

Diritto d’asilo ridefinire, esten-
dendolo, il diritto d’asilo

Commissione ad hoc Istitu-
ire una commissione nazionale indi-
pendente per la promozione e la tutela
dei diritti umani

No alle cluster bomb L’Ita-
lia metta al bando le munizioni a grap-
polo

Ratifica Convenzione Ap-
provare la Convenzione del Consiglio
d’Europa contro la tratta degli esseri
umani
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ZOOM

GERUSALEMME Nel suo secondo giorno di visita in
Israele, il capo dello Stato Giorgio Napolitano ha incontrato
tra gli altri, l’ex premier britannico Tony Blair, inviato spe-
ciale per il Medio Oriente del Quartetto (Onu, Ue, Usa e Rus-

sia). A Blair il presidente ha ribadito l'impegno dell'Italia e
dell'Europa perché il processo di pace arrivi a conclusione.
«Possiamo farcela, innanzitutto, con operazioni economi-
che a sostegno degli israeliani e dei palestinesi».

GROENLANDIA: DANIMARCA ADDIO
Vittoria schiacciante, con il 75% dei
consensi, dei promotori del referen-
dum su una maggiore autonomia
della Groenlandia dalla Danimarca.

FRANCIA, AUBRY INCONTRA ROYAL
Nel superare la profonda spaccatu-
ranata in casa socialista dopo il con-
gresso, la neo segretaria del partito,
MartineAubry, subitodopo il suo in-
sediamento ha incontrato la rivale,
Ségolène Royal.

SOMALIA, RAPITI 4 GIORNALISTI
Miliziani armati hanno rapito a Bo-
saso, nel nord della Somalia, quat-
tro giornalisti: due del posto, uno
britannico e uno spagnolo.

UCCISE IL MARITO, IMPICCATA
È stata impiccata ieri nel carcere di
Evin a Teheran, Fatemeh Pajouh, la
donna che nel 2001 assassinò e ta-
gliò a pezzi il marito, responsabile
di aver violentato la figlia di 14 an-
ni.

In pillole

Mondo

Pace in Medio Oriente, Napolitano incontra Blair
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M
ateriedi studio chesaltano,discipli-
ne chevengonoaccorpateper la fu-
sionedelle classi di concorso. I futu-
ri studenti del liceoClassicopotreb-

bero studiare solo per un’ora a settimanaStoria
dell’Arte. Allo scientifico i ragazzi potrebbero
«optare» tra il latino e l’arabo. E c’è di peggio:
una sorta di «analfabetismo chimico» potrebbe
prenderepiedenei licei e istituti tecnici.Mentre
ai professionali è grande l’agitazione degli inse-
gnanti tecno-pratici per l’improvvisa «scompar-
sa» del laboratorio tecnologico per l’edilizia e le
esercitazioni di topografia.

Il condizionale è d’obbligoma la causa è pre-
sto detta: a provocare tale «terremoto» sono i
probabilinuoviquadri orari sulla secondaria su-
periore checircolano su Internet. Sono solouna
bozza, quindi suscettibili di variazioni. Ma tan-
to è bastato per gettare il panico nelle scuole. Il
tutto mentre negli istituti (soprattutto alle me-
die) è scattata l’operazione «orientamento», ri-
volta alle famiglie chedevono iscrivere a scuola
i ragazzi il prossimo anno.Ma l’offerta formati-
va (i cosiddetti Pof) non sono quelli della con-
troriformaGelmini. E il disorientamento è tota-
le.

Quadri orari, il ministero dell’Istruzione non
ha emanato un testo ufficiale nè i sindacati ne
sono stati informati. Tuttavia nel riordino dei
licei edegli istituti tecnici è in gioco ladefinizio-
ne delle cattedre. Vale a dire, i posti di lavoro
degli insegnanti. E la lotteria di chi si salva e di
chi viene tagliato è già scattata sul web. Non
senzaproteste. LadisciplinaScienzadellamate-
ria verrebbeeliminataper farposto alle Scienze
integrate. Così nei Tecnici Industriali, nel bien-

nio iniziale, la chimica verrebbeunita alla fisica e
nel triennio finale ad indirizzochimico, taledisci-
plina subirebbe un ulteriore taglio. Protestano
l’Associazione degli insegnanti chimici, quella di
Chimica e tecnologie chimiche nonchè la divisio-
ne didattica della Società chimica italiana. Il mo-
tivo? «La Chimica - sottolineano - verrebbe can-
cellata del tutto o insegnata da semplici docenti
diplomati. Non più dai laureati. I docenti di chi-
mica della classe di concorso A013 potrebbero
essere espulsi inmassa dalla scuola superiore». E
ancora. Disagi e arrabbiatu-
re anche dagli Itp, perché
nella bozza dei quadri orari
manca l’asterisco chepreve-
de le ore di laboratorio nei
nuovi indirizzi commercia-
li. E due insegnanti, Liliana
Liborio e Simona Forzoni,
non hanno esitato: hanno
scritto una e-mail al presi-
dente della Commissione
istruzione tecnica, il profes-
sor De Toni. Il malcontento
in questo caso verte sulla
«sparizione» del settore in-
formatico per l’area tecnico
commerciale. «Da moltissi-
mianni - fannonotare ledo-
centi - in molti istituti tecni-
ci commerciali, l’indirizzo
di studi Mercurio per ragio-
niere-programmatore offre
una preparazione in ambito
economico-informaticoaltamente richiestadalle
imprese e fortemente scelta dall’utenza. In tale
indirizzo vengono insegnate attualmente Infor-
maticagestionaleeLaboratoriodi informaticage-
stionale. Un corso di studi che ha un suo senso
specifico. Ci chiediamo il perché di questa esclu-
sione».

Ma non finisce qui. Altra patata bollente, le
iscrizioni al prossimoanno scolastico. Alle scuole
medie l’«orientamento» delle famiglie è già co-
minciato. Non senza sconcerto e grande caos per
tutti: genitori, insegnanti e degli stessi studenti.
Idem alle superiori, dove i presidi all’oscuro dei
loro destini futuri, non possono che orientare i
genitori e i ragazzi sull’Offerta formativa (Pof)
dei vecchi indirizzi. Alla Camera dei Deputati, è
attesoper domani il voto sul pianoprogrammati-
co: la Pdl spingeper il rinvio di qualchemesedel-

le iscrizioni. Ma lo slitta-
mento in primavera rischia
di creare una pezza peggio-
re del buco: porterà al rin-
vio della definizione degli
organici e trascinerà a cate-
na tutto il resto: slitteranno
i trasferimenti, le utilizza-
zioni e le nomine. Con il se-
rio rischio di un nuovo an-
no scolastico in pieno caos
organizzativo.

Si attendono i regolamen-
ti al decreto Gelmini e alla
legge133. Ilministero li sta-
rebbescrivendonelle segre-
te stanze e si prospetta una
vera rivoluzione, con il solo
obiettivo: i tagli alla co-pre-
senza in classe. Sempre più
fosco resta il riordino dei
professionali (industria, al-

berghiero, commercio e servizi sociali): nessuna
indicazione di nuovi quadri orari e l’incertezza
sulmantenimentoomenodel diplomadi qualifi-
ca al terzo anno. La Flc-Cgil ha chiesto la sospen-
sione di tutti i cambiamenti. Così il Gilda degli
insegnanti, che sollecita «lo spostamentodella ri-
forma» al 2010-11.

miervasi@unita.it

MARISTELLA IERVASI

Niente laboratori

Proteste degli insegnanti

Roma

Su Internet gira una bozza dei nuovi quadri voluti dal ministro Gelmini. Storia dell’arte
scomparirebbe dal classico, mentre allo scientifico si potrà optare tra latino e arabo. Via chimica
dai tecnici. Un guazzabuglio che mette a rischio i posti di lavoro. E l’orientamento scolastico

La scuola Gelmini

IL CAOS
DEGLI ORARI

IL DOSSIER

Chimici in rivolta: «La
materia verrebbe
completamente cancellata
oppure insegnata
da semplici diplomati»

Dai nuovi orari
scomparirebbe anche
il tempo dedicato al
laboratorio nei nuovi
indirizzi commerciali
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INFOUNITÀ

Il sito del ministero
della Pubblica Istruzione

Informazione e notizie
sul sito della Cgil scuola

www.istruzione.it

Nel riordino dei licei e degli istituti tecnici è
in gioco la definizione delle cattedre, cioè i
posti di lavoro per gli insegnanti

www..flcgil.it
Per saperne di più

Nulla di definitivo, ma tanto è bastato
a gettare il panico nelle scuole. Mentre
è scattata l’operazione orientamento

Gli orari

Approfondimenti

Fino a 8 ore di meno alla settimana. E tagli agli indirizzi professionali

Scienze umane
30 ore settimanali

TECNICI Il ministero intende dividere l’istru-
zione tecnica in due settori: economico e tec-

nologico. Indirizzi ridotti a 11 con un orario di 32 ore
di lezione settimanali pari a 1056 ore annue così
suddivise: biennio 693 generali + 363 specifiche; tri-
ennio 495 generali e 561 specifiche; Le scuole ver-
rebbero organizzate per dipartimenti e sarebbe
prevista la costituzione di un comitato tecni-
co-scientifico formato non solo dai docenti o da
esperti, ma anche da designati da imprese, profes-
sioni, enti locali. Al termine degli studi lo studente
conseguirebbe un titolo unico di perito unito alla
specificazione dell’indirizzo frequentato.

PROFESSIONALI Un più lento riordino in due set-

tori: industria e artigianato e servizi (con 5 indirizzi).
Riduzione dell’orario a 32 ore. Autonomia del 25%
con possibilità di interazione con la formazione pro-
fessionale. Si legge sul sito della Flc-Cgil: «Al termi-
ne degli studi per i professionali si prefigura un tito-
lo di tecnico».

LICEO CLASSICO Un orario di 30 ore settimanali.
Tra le novità, la lingua straniera si studia per 5 anni e
non più solo nei primi 2 anni.

LICEO SCIENTIFICO Un orario di 30 ore settima-
nali. Verrà data la possibilità alla scuola di optare in
via sperimentale per un modello che preveda il Lati-
no oppure una seconda lingua straniera per tutti e
5 gli anni. La Flc-Cgil ha chiesto la stessa sperimenta-

zione per i licei linguistico e delle scienze umane.
LICEO LINGUISTICO Un orario di 30 ore alla set-

timana.
LICEO DELLE SCIENZE UMANE Un orario di 30

ore settimanali.
LICEO MUSICALE-COREUTICO Un orario di 32

ore settimanali .
LICEO ARTISTICO Un orario di 32 ore settimana-

li ma potrebbero salire a 35 ore e 3 indirizzi (arti
figurative, architettura-design-ambiente, audiovi-
sivo-multimedia-scenografia). Il ministero vorreb-
be è che vi confluiscano anche gli Istituti d’arte.

In generale, sui licei la Gelmini ricalca le ore ob-
bligatorie della riforma Moratti.

Musicale-coreutico
32 ore settimanali

“

Scientifico
30 ore settimanali

Liceo Classico
30 ore settimanali

Linguistico
30 ore settimanali

Artistico
32 ore settimanali
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L
e mamme di Scandicci voglio-
no iscrivere i loro figli alla pri-
maria dell’Istituto comprensi-
vo III eassillano ilpresideFede-
rico Marucelli: «Scegliamo il
tempo pieno, ma ci sarà anco-
ra? Non è che poi in settembre
ci fate lo scherzetto ...».Gli stu-

denti dellemediecheaspiranoadiventareope-
ratori delle telecomunicazioni o tecnici dell’in-
dustria, visitano le scuole professionali ed en-
trano nei laboratori partecipando a delle simu-
lazioni.Ma i Pof (i piani dell’offerta formativa)
chevengono loro illustrati sonoquelli attuali. E
non è detto per niente che le cose resteranno
così comesonooggi, per viadella «rivoluzione»
Gelmini nella scuola che «travolge» in un sol
colpo piani di studi, cattetre e orari di lezione.

Ma i tempi stringono: le iscrizioni al prossi-
moannoscolasticodevonochiudersi a finegen-
naio per poi aprire la partita della formazione
delle classi e catenaquelladelladefinizionede-
gli organici. La mannaia di Tremonti incombe
su tutte le scuole di ogni ordine e grado. «Ma è
bene che gli alunni che passanno alla scuola
dei grandi abbiano il tempo di riflettere e deci-

dere con consapevolezza sulla scelta fatta: liceo,
tecnico, artistico, linguistico..., per non incorre-
re in insuccessi scolastici», sottolineano i presidi.
Così, come da programma, le scuole aprono le
porte al territorio, illustrando al meglio la pro-
pria organizzazione formativa e segnalando nel
contempo alle famiglie l’incognita sulle risorse
per il prossimo anno.Ma i benifici dell’operazio-

ne «scuole aperte» rischia di provocare disorien-
tamento.
GiovanniCarlini è il dirigentedell’Istitutopro-

fessionale per l’Industria e l’Artigianato di Frosi-
none. «È dalmese di ottobre che abbiamo inizia-
to l’”open day” e indicato i docenti orientatori

per le famiglie e i ragazzi. Sei scuolemedie sono
venute nel nostro istituto a farci visita e molte
altre volte siamo stati noi ad andare dai ragazzi
perdiffondere imateriali e ledispense sull’offer-
ta formativa. Non possiamo far altro che infor-
marli sull’offerta attuale» - sottolinea Carlini.

Ma se poi cambieranno le cose, riconvoche-
rete tutti quanti nuovamente? «Se ci saranno i
tempi lo faremo - precisa il dirigente - che non
nasconde un timore: «Cosa gli andremo a dire
però ai ragazzi, che il Pof di prima era sbaglia-
to?.Cheè in attoun terremoto sulla scuolapub-
blica è cosa nota. Spero proprio di non essere
costretto a fare questo. Ben venga una riforma
se serve, ma sempre nel dialogo e nel rispetto
dei tempi. Per tutti».
Da Venezia a Reggio Calabria accade ovun-

que lo stesso. Scuole aperte per l’orientamento
sulle iscrizioni a scuola del prossimo settembre.
Masempre suPof chenoncorrispondonoal «di-
segno» d’istruzione voluto dalla Gelmini.
Come all’istituto Primo Levi diMerano: «Agli

studenti dellemediegli si fa visitare la scuola ed
accedere ai laboratori di chimica, elettronica ed
informatica - fa notare un prof - Ma sull’offerta
formativa attuale».

La scuola Gelmini
IL DOSSIER

Materiale didattico
archivi, mews

Eventi e concorsi
forum e chat

www.orizzontescuola.it

ALLARME DI EPIFANI

www.pianetascuola.it
Approfondimenti

Quasi 15 mila addetti alle pulizie della scuola
rischiano il licenziamento. Lo sostiene Gugliel-
mo Epifani, segretario generale della Cgil. «So-
no 14.822 - precisa Epifani - i lavoratori social-
mente utili che rischiano il licenziamento per-
ché il governo non ha reperito le risorse».

Per saperne di più

Nelle scuole partono le pre-iscrizioni
ma i piani di studio sono vecchi
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Con le tratte ridottedel 70per cen-
to, Alitalia si fa sempre più piccina
in attesa di scomparire a favore di
Cai. Nel frattempo, si allargano le
altre compagnie: le prime manine
suuna fetta delmercato italiano le
hamesse ieri Lufthansa, cheha lan-
ciato Lufthansa Italia, costola ita-
liana della compagnia di Franco-
forte. Il battesimo è stato celebra-

to aMalpensa, che ha ricevuto l’am-
ministratoredelegato tedescoWolf-
gangMayrhuber col tappeto rosso e
con gli auspici del sindaco Moratti
che bene riassumono la felicità del-
le istituzioni lombarde (all’incontro
erano presenti anche il presidente
della Regione Formigoni e quello di
Sea Bonomi) per l’arrivo dei tede-
schi: «Ci auguriamoche la scelta po-
litica del governo sia per Lufthansa,
cheè ingradodi garantire, per il suo
modello organizzativo, sia Malpen-
sasiaFiumicino».Perché -haspiega-
to il primo cittadino - Lufthansa
«con la sua strategia multihub (la
compagnianehadue, Francoforte e
Monaco) ci ha confermato cheMal-
pensa sarà un hub autonomo e che
questononpregiudicherà lapresen-
za anche di Fiumicino come hub, se
ci sarà un accordo con Cai».

Dell’argomento, Mayrhuber ha
detto quello che poteva: «Abbiamo
illustrato a Cai le nostre priorità e
prospettato quello che potrebbe es-
sere il nostro piano. Stanno analiz-
zando la situazione e dovranno pri-
ma di tutto mettere assieme la pro-

pria compagnia. È un processo che
richiede tempo».Ma intanto da feb-
braio sei aeromobili a marchio Luf-
thansa Italia collegherannoMalpen-
sa a otto destinazioni europee: si
parte conBarcellona,Parigi, Bruxel-
les e Budapest. Si tratta, ha sottoli-

neato l’adMayrhuber, di «un chiaro
riconoscimentoperMilanoe laLom-
bardia, una delle aree economica-
mente più significative e importan-
ti». Un assist per i sostenitori dello
scalo Varesino, che con o senza Ali-
talia non vuole rinunciare alla voca-
zione di hub internazionale. Del re-
sto la compagnia tedesca fa parte
del network di Star Alliance, l’alle-
anza dei cieli che collega 897 desti-
nazioni di 160 paesi di tutto il mon-
do.
Da Roma l’operazione è stata se-

guita con «attenzione» dal sindaco
Gianni Alemanno, che non ritiene
«negativo che Lufthansa si organiz-
zi con un proprio marchio, perché
questo lascia impregiudicate le scel-
te sulpartner internazionalediAlita-
lia.Nonappena ci sarà uno scenario
chiaro su cui decidere si svolgeran-

Foto di Paolo Gerace/Ansa

Arrivano i tedeschi Una hostess della nuova Compagnia aerea Lufthansa Italia che avrà come base Milano Malpensa, ma punta per il futuro anche su Fiumicino

In attesa del rilancio promesso
daCai, la compagnia di bandie-
ra si fa sempre più piccola: le
tratte sono state ridotte del 70
per cento. Intanto si fa avanti
Lufthansa che ha creato la sua
“succursale” italiana.

g.vespo@gmail.com

p La compagnia di bandiera cerca di sopravvivere in attesa che inizi la gestione Cai

p L’offensiva: nasce Lufthansa Italia, per collegare Milano con le capitali d’Europa

Strategie

Economia

MILANO I tedeschi volano
sul Nord ma puntano
anche a Fiumicino

www.unita.it

GIUSEPPE VESPO

Alitalia cancella i voli
Lufthansa sbarca aMalpensa
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no i prefissati incontri istituzionali
per definire le ricadute sul nostro
territorio delle scelte industriali
della compagnia di bandiera».
Neanche Rocco Sabelli, che di

Cai è l’amministratore delegato, si
è detto preoccupato dall’iniziati-
va. Ma certamente ne ha discusso
ieri all’incontro tra i vertici della
compagnia di Roberto Colaninno
e il premier Berlusconi a Palazzo
Chigi. E chissà che la mossa tede-
scanon facciapendere il toto-part-
ner internazionale verso Franco-
forte, piuttosto che Parigi.
Inattesa che si esprimano leAn-

titrust italiana ed europea sul pas-
saggio di consegne tra Alitalia e
Cai, che dovrebbe avvenire non
prima di metà dicembre, oggi po-
trebbero partire le lettere di cassa
integrazione per tutti i dipenden-
ti.
Intanto si fa sentire sugli aero-

porti il taglio dei collegamenti na-
zionali. La cura Fantozzi - che spe-
ra così di ridurre i costi e far vivere
Alitalia fino adicembre - ha taglia-
to il settanta per cento dei collega-
mentidella compagnia.SoloaFiu-
micino sono coinvolti ogni giorno
almeno33 voli in partenza e quasi
altrettanti inarrivo.Ridimensiona-
ta anche la tratta più redditizia, la
Roma-Linate, scesa da53a39 col-
legamenti giornalieri, e la rete in-
ternazionale.❖

Dall’Isola dei famosi ai Gormiti: tutto
sotto il segnodiDeAgostini, che con-
tinua la suaespansionenel settore te-
levisivo.
Proprio ieri, LorenzoPellicioli, am-

ministratore delegato del gruppo De
Agostini, ha annunciato a Londra la
nascita di Zodiak Entertainment,
nuova società del gruppo finalizzata
alla produzione e distribuzione di
contenuti per la televisione. Zodiak,
di cuiPellicioli è amministratoredele-
gato, nasce a seguito delle recenti ac-
quisizioni effettuate dal Gruppo De
Agostini di alcune aziende di produ-
zione di contenuti quali Magnolia,
Marathon Group e Zodiak Televi-
sion. La nuova società, che ha sede a
Parigi ed è presente in più di 20 Pae-
si, prevede di chiudere il 2008 con
più di 400 milioni di euro di ricavi.
«Il nostro principale obiettivo - ha

spiegato Pellicioli - sarà quello di far
convivere una crescita organica con

altre acquisizioni e rafforzare la no-
stra posizione in Inghilterra, negli
Stati Uniti e nei mercati emergenti.
Conquesta strategiamiriamoadiven-
tare nei prossimi tre anni, uno dei
principali player internazionali sul
mercato dei contenuti».
«Vogliamo dare - ha aggiunto l'ad

DeAgostini - lagiustapriorità allo svi-
luppodiprogrammipernuovepiatta-
formee cogliere le opportunità forni-
te dai nuovi media come internet, vi-
deo on demand e telefoniamobile. Il
tutto cercando di ottenere vantaggi e
sinergie dalla collaborazione tra Zo-
diak Entertainment e gli altri settori
di attività che fannocapoaDeAgosti-
ni, e cioè inparticolare l'attivitàedito-
riale (De Agostini Editore) e quella
dei giochi (Lottomatica/Gtech)».

Fanno capo a Zodiak Entertain-
ment società internazionali del setto-
re come 5th Element Adventure Line
Productions, Broadcasters, Lucky
Day, Magnolia, SOL, TeleAlliance
Media Group, Tèlè Images, Yellow
Bird, YS Films, che spaziano dall'ani-
mazione ai documentari, dalla fic-
tion ai video clips e hanno anche pro-
dotto adattamenti, per conto dei
broadcaster, di format di grande suc-
cesso.
Anche Zodiak Entertainment con-

tinuerà a consolidare e sviluppare i
rapportidi collaborazionegià inesse-
re con i principali broadcaster inter-
nazionali. Leproduzioniattuali diZo-
diak Entertainment comprendono
successi come Camera Cafè, Celebri-
ty Survivor,Gormiti, Isola dei Famosi
anche nella versione spagnola, X
Factor.
Al fiancodi LorenzoPellicioli ci sa-

rà anche un Comitato Strategico di
cui farannoparte, oltreaPaoloCeret-
ti, Direttore Generale del Gruppo De
Agostini, manager come Giorgio Go-
ri. ❖

www.gruppodeagostini.itwww.alitalia.com

MARCO TEDESCHI

Lo sciopero impossibile. Per la ter-
za volta il ministro dei Trasporti Altero
Matteoli ha precettato i macchinisti che
volevanoscioperareinsolidarietàdiDan-
te De Angelis, rappresentante dei lavora-
toriper lasicurezzache adagosto èstato
licenziato (per la seconda volta) da Treni-
taliaperaverdenunciato iproblemidegli
Eurostarchesispezzavanoprimadiparti-
re. Questo è il terzo stop dopo il 26 set-
tembre e il 29 ottobre, e ora in vista di
venerdì. Matteoli si è aggrappato ai tagli
deivolidell’Alitalia.Mal’Assembleanazio-
nale dei ferrovieri ha deciso di ricorrere
d’urgenza al Tar del Lazio. Intanto Treni-
talia sarebbe intenzionata a re-integrare
De Angelis in cambio di un’abiura sulle
dichiarazioni.Mailmacchinistarisponde:
«Mi è rimastasolo la dignità. E non voglio
perderla». M.FR.

CREDITI

Meno ai piccoli
Rallentano ancora i prestiti ero-

gati alle microimprese con meno di
10 dipendenti e/o 2,5 milioni di fattura-
to. Secondo Crif e Nomisma il calo
contionuerà anche nel 2009.

EDITORIA

MIBTEL
15.479
+0,47%

Affari

De Agostini, una volta soltanto
una casa editrice specializzata in
scolastica, continua la sua mar-
cia nel settore della produzione
televisiva. Nasce infatti Zodiak
Entertainment che produrrà tra
l’altro “L’isola dei famosi”.

NOTARBARTOLO A GBL

B. Leonardo
G.b.lFiduciaria, la società di Ban-

ca Leonardo che svolge attività di ser-
vizi finanziari e family office, ha nomi-
nato presidente Roberto Notarbarto-
lo e vicepresidente Gian Domenico
Verdun

PER SAPERNE DI PIÙ

MILANO
economia@unita.it

ALTRE NOTIZIE

Sciopero Ferrovie
ancora precettati
i macchinisti

Cancellazioni

S&PMIB
19.901
+0,62%

IL LINK IL LINK

ZALEVSKI

Intesa vicina
LaCarlo Tassara e le banche cre-

ditrici della holding del finanziere so-
no vicinissime a un accordo.

MILANO
Forti tagli nella tratta più commer-
ciale e molte proteste: i collegamen-
ti tra Milano e Roma sono scesi da
53 a 39 al giorno

TORINO
Torino perde un volo con Roma,
stessa sorte per le tratte da Venezia,
Genova, Triestee Bologna versoFiu-
micino.

ROMA
Annullati per ora i voli con Brindisi,
ne rimane un solo con Lamezia Ter-
me e con Reggio Calabria, dimezza-
ti (da quattro a due ) i voli con Bari.

ISOLE
Collegamenti dimezzati da Catania
e da Palermo per Roma e viceversa.
Riduzioni anche per Milano.

PETROLIO

Scavi in Russia
Drillmec (Gruppo Trevi) ha chiu-

so un contratto con la Columbia Oil-
field SupplyInc di Houston, per perfora-
zioni petrolifere in Russia. Commessa
per un valore di 44,2 milioni di dollari.

Le associazioni industriali han-
no espresso al governo «gravi
preoccupazioni per un'evoluzio-
ne produttiva difficile, in un qua-
dro che ha assunto negli ultimi
mesi un'intonazione recessiva».

P

CARTE DI CREDITO

Nuova CartaSì
L'Istituto Centrale delle Banche

Popolari Italiane (Icbpi) rileverà Si Hol-
ding, la società che controlla il Grup-
po CartaSi, con un esborso in parten-
za pari a 150 milioni.

BTP

In rialzo
Rendimento in rialzo per i Btp a

dieci e trenta anni in asta ieri. Per i tito-
li decennali il rendimento annuo lor-
do si è attestato al 3,62% (+0,98%)
mentre per i trentennali il saggio è del
3,35% (+0,77).

IL CASO

Troppi tagli ai voli
disagi e proteste

PARLANDO
DI....
Parmatour

La Procura di Parma ha concesso il parere favorevole alla richiesta di patteggiamen-
to di Fausto Tonna, ex braccio destro di Calisto Tanzi, per quanto riguarda il processo
Parmatour, l'holding turistica della galassia Parmalat. Tonna ha chiesto di patteggiare due
anni di reclusione: con lui patteggeranno altri sette manager o funzionari di Parmatour.

DeAgostini, finanza e tv
«L’isola dei famosi»
finisce dentroZodiakEURO/DOLLARO: 1,2935
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Silvio Berlusconi può contare su
unapattugliadi incrollabili ottimi-
sti: il 14% degli italiani pensa che
nei prossimimesi la situazionemi-
gliorerà.Dopodichè, il diluvio. Per
il 60% la crisi sarà lunga e cattiva,
oltre 6milioni arrivano a fatica al-
la terza settimana del mese, più di
2 milioni hanno difficoltà già alla
seconda. Per il 35% delle famiglie
i conti non tornano più, e l’82% ri-
duce le spese e rinuncia a qualco-
sa. Rispetto all’anno scorso, è rad-
doppiata(dal16al32%) lapercen-
tualedi chi guarda conpreoccupa-
zione alla propria situazione.
E la politica non soddisfa nessu-

no: inadeguati gli interventidelgo-
verno per il 74%, inadeguato l’at-
teggiamento dell’opposizione per
il 76%. Il sondaggio Confesercen-
ti-Swg sugli italiani e la crisi certo
non è di quelli che può far piacere
al presidente del Consiglio, è
un’istantaneacherimanda l’imma-
gine di un’Italia «molto pessimista
e sfiduciata rispetto alla politica e
alle istituzioni», comespiega il pre-
sidente di Confesercenti Marco
Venturi. E che consuma sempre
meno. Otto italiani su dieci rinun-
ciano: innanzitutto ad abbiglia-
mentoe calzature, conun taglio ri-
spetto al 2007 di quattro punti in
più (dal 48% al 52%). Costanti i
risparmi per casa ed alimentari. Si
cerca invecedi conservare l’oppor-
tunità di una vacanza, magari più
breve ed economica: i rinunciatari

che nel 2007 erano il 32%, scendo-
no nel 2008 al 25%.
Rimedi? Ridare fiato al potere

d’acquisto, innanzituttodetassando
le tredicesime, dice Venturi. Ma il
governo finora ha risposto niet. «Se
non approfittiamo del Natale per
una ripresa dei consumi, passate le
feste possiamo pure scordarcela. La
cosa principale è la fiducia, se il cli-
manoncambia la situazionenonmi-
gliorerà», insisteVenturi. Altri rime-
di? Raddoppio del forfait fiscale, in-
terventi sull’Iva, visto che altri paesi
europei hanno aliquote più basse di
quelle italiane e per questo riescono

ad essere più competitivi, aiuti alle
pmi.
Che, pure loro, soffrono la crisi.

Nell’ultimo anno, all’anagrafe dei
negozi e delle piccole imprese di tu-
rismo, tra nati e morti, il saldo è ne-
gativo per 52mila unità. «Così pe-
sante è la prima volta. Sono nuovi
disoccupati, esercizi che non ce la
fanno più, e chiudono», dice Ventu-
ri.
Visto che anche i negozi piango-

no, nessuno speri nell’abbattimento
dei prezzi. I saldi generalizzati, se-
condoConfesercenti, danneggereb-
bero gli esercizi piccoli, periferici,
quelli che non possono farsi pubbli-
cità, avantaggiosolodellegrandi ca-
tenecommerciali. E iprezzi perVen-
turi «non sono gonfiati, sono stabili-
ti con dei criteri: è nella filiera trop-
po lunga che vanno ricercati gli au-
menti ingiustificati, nell’abusivismo
che dilaga, soprattutto al sud, e di
fronte al quale nessuno muove un
dito». La spirale si chiude qui. E stri-
tola tutti.❖

lmatteucci@unita.it

p Consumi: otto italiani su dieci rinunciano a qualcosa, le prime vittime scarpe e abiti

p Altro che ottimismo: la maggior parte prevede un futuro nero e una ripresa lontana
Foto di Frank Rumpenhorst/Ap

La pressione fiscale in Italia è
cresciuta tra il 2005 e il 2007 del
2,8%, mentre quest'anno dovrebbe
registrare un leggero calo per poi ri-
salire nel 2009 sopra il 43%. Lo so-
stiene l’Ufficio studi dell'associazio-
ne artigiani Cgia di Mestre.
Se la pressione fiscale nel 2005

toccava la soglia del 40,5%, l'anno
successivo si è attestata al 42,1%,
nel2007haraggiunto il piccomassi-
mo del 43,3% e per quest'anno, se-
condo le previsioni del Dpef, calerà
leggermente e si posizionerà al

42,8% per ritornare al 43% nel
2009.
«Gli aumenti delle imposte edei

contributi previdenziali hanno si-
curamente aggravato la crisi eco-
nomica in atto ormai da inizio an-
no» - rileva Giuseppe Bortolussi,
segretario della Cgia secondo cui
bisogna intervenire con maggior
decisioneper alleggerire le tasse.❖

Otto italiani su dieci rinuncia-
no a qualcosa, il 60% prevede
tempi cupi. La crisi fa paura, la
politica non soddisfa, i soldi
non bastano mai. Ma i prezzi
non scenderanno. Perché an-
che i negozi soffrono.

MILANO

Lapressione
fiscale
continua
a crescere

Secondo Confesercenti
una campagna di saldi
sarebbe dannosa

Economia

Famiglie sull’orlo
della crisi: ormai
si va in «rosso»
allametà delmese

LAURA MATTEUCCI

Negozi
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Indennità tornello. Per i dipendenti
della presidenza del Consiglio dei
ministri si prospetta una bella novi-
tà: se accettano di lavorare 2 ore in
più a settimana passando da 36 a
38 ore, avranno quella che i tecnici
chiamano «stabilizzazione del sala-
rio accessorio». Significa che la loro
busta paga diventa più pesante «da
un minimo di 350 euro a un massi-
mo di 900, 600 in media», afferma
il leader di Fp-Cgil Carlo Podda.
Unasommachenelpassato contrat-
to era appunto accessoria, quindi
variabile e da contrattare, e con il
nuovo diventa «stabile», «trasferita
cioè sui minimi tabellari. Quindi
senza alcuna valutazione sulla pro-
duttività». Il dipendente può sce-
gliere di dire di no all’aumento del-
l’orario:ma chi rinuncia a 600 euro
inmedia se c’è da lavorare24minu-
ti inpiùal giornoper5giorni a setti-
mana?

I tremila interessati possono ral-
legrarsi, in tempi di crisi sono prati-
camente gli unici a vedere un au-

mento di queste dimensioni. Ancora
più allegri di fronte al fatto che a pro-
porre il benefit - si pensi che i colleghi
ministeriali si devono accontentare
di 70 euro lordi - non sono i soliti sin-
dacati,ma ilministro Renato Brunet-
ta. Paladino del rigore, del merito e
dellaproduttività, ilministrosorpren-
de con la sua direttiva, inviata al-
l’Aran nei giorni scorsi, contenente
l’atto di indirizzo per il rinnovo del
contratto del personale non dirigen-
te della Presidenza del Consiglio dei
ministri. E del suo Dipartimento che
ne fa parte. Pensare che solo qualche
settimana fa ilministro si faceva foto-
grafare sorridente davanti ai tornelli
«antifannullone» apposti a Palazzo
Chigi, mentre il premier scommette-
va sul fallimento dei bar della zona.
Che vogliano ora farsi perdonare con

un’indennità tornello?.
La lettura di Fp-Cgil viene conte-

statadalMinisteroconunanotadif-
fusa in serata. Primo: gli incrementi
sono pari al 4,85%, gli stessi delle
altre categorie. Secondo: si «stabi-
lizzano», per i lavoratori che accet-
teranno l’aumento di orario, retri-
buzioni già riconosciute dal vec-
chio integrativo «firmatoanchedal-
laCgil».Nientedinuovo. «L’aumen-
to per gli altri contratti è del 3,2% -
controbatte Podda -, inoltre la
Fp-Cgil contestò quell’integrativo
che aveva una grossa differenza
conquanto siprofila: il dirigentepo-
teva di chiamare il dipendente da
casa per 7-15 ore extra al mese, era
unapossibilità, si poteva fare se ser-
viva.Ora l’indennità sidàa tutti per-
ché, un contratto vale per tutti».❖

fmasocco@unita.it
ROMA

Foto di Massimo Percossi/Ansa

FELICIA MASOCCO

Visibilità ai precari e diritto di
parola ai lavoratori pubblici sul con-
tratto omeglio, sul protocollo che sta
a base dei rinnovi. La Fp-Cgil, che a
differenza di Cisl, Uil, Ugl e Confsal
contesta fortemente l’accordo, ha av-
viato una raccolta di firme per poter
fare il referendum. «È un normale
strumento di democrazia - dice il se-
gretario Carlo Podda - ed è a disposi-
zione tanto di chi è d’accordo quanto
deicontrari». Lacampagnahaper slo-
gan «Diritto di parola», passerà per i

13milaposti di lavoropubblici dove i
militanti Cgil raccoglieranno le fir-
me, con gli estremi di undocumento,
per evitare che qualcuno gridi al «ta-
rocco». L’obiettivo è ambizioso, en-
tro l’anno si punta a 600mila firme, il
doppio degli iscritti a Fp-Cgil, un ter-
zodellaplatea interessataalprotocol-
lo. Ancora più ambizioso, considera-
to che si tratta di una moltitudine, è
l’obiettivodi renderevisibili i precari.
A luglio 56.281 (tanti ne conta un
rapporto della ragioneria dello Sta-
to) saranno licenziati. Diventeranno
120mila nel 2010. «In 38mila - spie-
gaPodda -con laprecedentenormati-
vaavrebberoavuto lapossibilitàdies-
sere assunti tramite concorso». non è
più cosi. Dai prossimi giorni saranno
riconoscibili da adesivi e spillette che
Fp invita ad indossare. Qualcuna ha
un codice a barre con la data di sca-
denza del contratto, altre ricalcano
uno slogan caro alla Cgil «Io lavoro,
tu licenzi».

FE.M.

p Novità Per i dipendenti della presidenza del Consiglio

p Orario Due ore in più a settimana, fino a 900 euro in più in busta

P
Il piano di salvataggio messo a punto dalla Confederazione Svizzera per Ubs sarà di-

scussooggidaisoci,riunitiaLucernaperl'assembleastraordinariaconvocatadalconsigliodi
amministrazione. È quanto prevede l'ordine del giorno nell'unico punto in discussione, dopo
una informativa del presidente Peter Kurer sulla revisione del sistema remunerativo Ubs.

Dopo i tornelli, per i dipenden-
ti di Palazzo Chigi arriva un
bel contratto: per due ore in
più a settimana si può guada-
gnare fino a 900 euro. Il mini-
stero: sono gli stessi aumenti
degli altri settori

Una manifestazione dei dipendenti del pubblico impiego, a Roma

Una spilla per farsi
rinoscere: a luglio
56 mila senza lavoro

Telecome la rete: impegni insufficienti
L’Autorità chiede garanzie sulla vigilanza

PARLANDO
DI....
Ubs

L’ultimadi Brunetta:
l’indennità tornello

«Diritto di parola»
gli statali Cgil
raccolgono
600mila firme

Precari

Gli impegni presentati da Te-
lecom Italia sulla rete sono ritenuti
dall’Autorità per le tlc «ancora non
sufficienti». Lo riferisce una nota
dell'organismo regolatore, che «ha
invitato Telecom a introdurre inte-
grazioni, modifiche e precisazioni
al finedigarantireappienounsigni-
ficativo e strutturale progresso nel-

le condizioni concorrenziali dei
mercati dell'accesso alla rete fissa e
aquelli collegati». Leareenellequa-
li l'Agcom chiede integrazioni so-
no, tra le altre, l'organodi vigilanza
e le reti di nuova generazione.
L'Autorità prenderà una decisio-

ne definitiva il prossimo 11 dicem-
bre.Nel frattempo, il 2 dicembre, si

riunirà il cda del gruppo telefonico
che potrà così valutare le nuove ri-
chieste, tredici, arrivate dall'
Agcom: si va dalla governance alla
retedinuovagenerazione, finoalle
garanzie della separazione. Sulla
governance il Consiglio dell'Agcom
harivendicatopienavoce in capito-
lo sul regolamento che presiede al

funzionamento del Board di sorve-
glianza che dovrà essere assistito
da staff e budget adeguati.
Inoltreduenuovi organi, che ini-

zieranno a funzionare da subito,
hanno fatto la loro comparsa.
L'Ota, ossia un organo preposto al-
la soluzione delle controversie tra
Telecom Italia e gli operatori mu-
tuato dall'esperienza inglese, e il
Comitato Ngn, presieduto dall'Au-
toritàe compostodaoperatori eTe-
lecom, che sarà chiamato a formu-
lare i piani per la transizione e lo
sviluppo della nuova rete da sotto-
porre alla stessa Autorità.❖
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Cara Unità

Le Borse e l’economia

RISPOSTA I notiziari dell'economia assomigliano sempre di più a
quelli sul tempo. Descrivono quello che è accaduto ieri, anticipano quel-
lo che accadrà domani. Centrano l'attenzione sull'andamento dei merca-
ti finanziarii, mettono sullo sfondo i dati sugli investimenti, sulla disoc-
cupazione e sul potere d'acquisto di pensioni e salari. Trasformate in
entità autonome, le borse si abbattono e si rialzano, stentano o sono
euforiche, reagiscono bene o male alla vittoria di Obama e lo sforzo dei
commentatori (una menzione speciale per quelli di Sky) suggerisce che
è il loro umore quello che decide tutto. Giustificando Confindustria (i
padroni che licenziano) e Berlusconi (i governi che "tagliano") perché,
imprevedibili come la pioggia e il vento, le crisi e le recessioni dipendo-
no da forze fuori della loro portata. Loro, la tv ce lo rammenta ogni
giorno, fanno di tutto per lottare contro l'economia che va male: riuscen-
do sempre a salvare sé stessi, le proprie proprietà e il proprio benessere
ma rattristandosi sempre molto per chi (i lavoratori) agli uragani pur-
troppo resta esposto.

Luigi CancriniDialoghi
ALESSANDRO

Sms

Leggo su di un settimanale finanziario che "la disoccupazione nei
prossimi mesi con grande probabilità si impennerà ovunque in Euro-
landia e che peserà significativamente sulle spese per consumi" e mi
domando: a cosa servono misure a protezione del reddito delle fami-
glie, se questo reddito non vi sarà più?

MIRKO MARIANI

La Marina israeliana
contro i pescatori
palestinesi

I 15 pescatori palestinesi rapiti mar-
tedìmattina dai militari israeliani nel-
le acque di Gaza sono stati rilasciati.
Ma i tre internazionalisti - tra cui l'ita-
liano Vittorio Arrigoni - che si trova-
vanosulle stesse imbarcazioni attac-
cate dalla Marina israeliana, sono an-
cora in mano ai loro sequestratori,
in carcere, in attesa di essere espul-
si. Le forze israeliane hanno compiu-
to un'azione illegale, aggredendo e

imprigionando 15 pescatori palestine-
si e 3 attivisti internazionali. Vittorio
era entrato a Gaza nell'agosto 2008,
con le prime due barche del Free Ga-
za Movement che ruppero l'assedio
navale. Da allora è sempre stato atti-
vo testimone/disturbatore delle vio-
lenze compiute dalla Marina Israelia-
na contro i pescatori palestinesi.

GIUSEPPE MANULI

La visione parziale
di Galli Della Loggia

Vorrei sapere da Ernesto Galli Della
Loggia, l'illustre politologo del Corrie-

re della Sera, puntuale e inflessibile
censore degli errori della sinistra, ma
mai di quelli della destra, quando il
P.D. possa qualificarsi come partito ri-
formista e non estremista. Forse
quando si sarà definitivamente pro-
stratoe genuflesso al potere berlusco-
niano. Vorrei modestamente consi-
gliare all'illustre commentatore di te-
ner presente, ogni tanto, la realtà del-
la destra italiana caratterizzata da un
enorme conflitto d'interessi, dal domi-
nio dei mezzi di comunicazione e da
una cultura politica a dir poco fasci-
stoide.

STEFANO MARCHIGIANI

Fatalità

Crolla il soffitto di una scuola e uno
studente muore. Il premier dice: "Solo
fatalità". Certo. Se si tolgono le tasse
dalle residenze dei più ricchi e con-
temporaneamente si tagliano i fondi
per la scuola pubblica e per l'edilizia
scolastica, è fatale che la scuola pub-
blica crolli. In tutti i sensi.

LOUIS VUITTON

Niente in comune
con la Desa

In riferimento all’articolo pubblicato
sull’Unità del 16 novembre dal titolo
«Gli schiavi e le griffe» è stato erronea-
mente associato Louis Vuitton alla dit-
taturca Desa. Louis Vuitton nega cate-
goricamente di avere alcun legame
commerciale o di essere cliente di de-
sa factories. Louis Vuitton conferma
di pretendere i massimi standard qua-
lititivi in tutti i campi, inclusi quelli eti-
ci, nella produzione dei propri prodot-
ti.
Ho visto le foto di vostri prodotti e rac-
coltoletestimonianzedeilavoratori.
 RO.RO.

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Maramotti

Forum

cellulare
3357872250

ASOCIAL CARD
La social card ha un costo. Mi sembra
una mossa ad effetto del governo. Ba-
stava dare la stessa cifra aumentando
la pensione come fece Prodi.
PATTY

SORU, PERSONA ONESTA
Soru è persona seria e onesta e per
quelli come lui é dura resistere in poli-
tica qui da noi.
SILVANO

SPERIAMO CI RIPENSI
Per la prima volta con Renato Soru
noi sardi abbiamo avuto un presiden-
te serio e slegato da tanti, troppi inte-
ressi particolari. Speriamo ci ripensi.
CATERINA E LAURA

NON MOLLI
Presidente Soru, grazie per quello che
ha fatto e spero continui a fare per la
Sardegna. vada avanti non molli.
I SOSTENITORI DI SORGONO

LAVORO SPLENDIDO
Renato Soru non mollare! Per la Sar-
degna hai lavorato in modo splendi-
do: dal risanamento economico regio-
nale, alla difesa del diritto al lavoro,al-
la tutela dell’ambiente, alla smilitariz-
zazione ed alla valorizzazione dei pa-
trimoni culturali. La Sardegna ha biso-
gno di un governatore come te!
PINO MARCHE (MUROS)

ANOMALIE
Ministra Carfagna guardo Rai3, pago
il canone e le tasse che servono in par-
te per pagare anche il suo stipendio. È
anomalo?
PIERA (VA)

BIAGI DERISO
Biagi non avrebbe mai accettato un
premio da politicanti che lo hanno
sempre deriso per ordine del loro dato-
re di lavoro di Arcore. G.DI NINO
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MINISTRO DELLA COMUNICAZIONE
GOVERNO OMBRA PARTITO DEMOCRATICO

RESPONSABILE NAZIONALE ENTI LOCALI
DEL PARTITO DEMOCRATICO

Blog

Giovanna Melandri Paolo Fontanelli

SERVIZIO
PUBBLICO

BILANCI
IMPOSSIBILI

LA TELEVISIONE
AL TEMPO
DELLACRISI

GRAVITA-ZERO.ORG
Scienza per tutti

"Perché la scienza risulta spesso diffi-
cile da comprendere? Si può spiegare
in maniera chiara, semplice e diver-
tente?". Alla domanda di divulgazio-
ne scientifica in Rete promette di ri-
spondere il http://www.gravita-zero.
org/, blog corporativo che "cerca di
eliminare quella distanza tra chi fa ri-
cerca e il grande pubblico". Un "kit di
sopravvivenza" con ebook: "Oltre la
frontiera quantistica.

GIRLGEEKDINNERSITALIA
Ragazze tecnologiche

Http://www.girlgeekdinnersitalia.
com è il blog "Ggd", girls geek din-
ners. In altri termini il punto di incon-
tro delle donne "appassionate di tec-
nologia, Internet e nuovi media", che
siconoscono durante cene organizza-
te. L'idea è venuta nel 2005 a Sarah
Blow, software engineer inglese, che,
"stanca di trovarsi in minoranza alle
conferenze tecniche", decise di orga-
nizzare la prima cena fra donne del
settore.

PERIODISMODEPAZ.ORG
Venezuela "sport"

"Conflictos, periodismo, nuevos me-
dios y construccion de redes desde
Venezuela", ossia "conflitti, giornali-
smo, nuovi media e costruzione della
rete dal Venezuela". Su http://periodi-
smodepaz.org/ si scopre che i nuovi
media non hanno contato solo per le
elezioni Usa, ma anche per quelle ve-
nezuelane. Molti blog hanno accom-
pagnato gli internauti dalla campa-
gna elettorale per le amministrative fi-
no al voto.

PIGNUOLI.BLOGSPOT
Pignolerie assortite

http://pignuoli.blogspot.com/ è il
blog dell'"accademia de' pignuoli". Il
luogo dove vengono raccolte ed indi-
cizzate le "idee e pignolerie assortite".
Ad esempio, i pignoli pontificano sul-
la locuzione "crescita esponenziale"
che a detta degli accademici verreb-
be spesso usata in sostituzione di "cre-
sce molto". Il caso esaminato in cui
l'espressione compare impropria-
mente è il titolo di un giornale: "Cre-
sce esponenzialmente la famiglia Pe-
arson di Londra". Cosa non vera dato
che la famiglia ha solo avuto due cop-
pie di gemelli. Meglio dire: "Gemelli a
raffica". (a cura di ALESSIA GROSSI)

G
li Enti Locali sono a pochi giorni dalla
chiusura dei bilanci 2008 e dall’approva-
zione di quelli di previsione per il 2009.
La situazione è allarmante e paradossa-
le. La proposta dell’Anci di «non proce-

dere alla presentazione agli organi competenti dei bi-
lanci di previsione entro la data del 31 dicembre in
attesa che siano rivisti i contenuti della manovra fi-
nanziaria» è la manifestazione più evidente di questo
stato di difficoltà. Che si stesse producendo una situa-
zione insostenibile lo avevamo denunciato fin dal lu-
glio scorso. Ora siamo al paradosso di esercizi di bilan-
cio senza garanzia che le spese effettuate, sulla base
di previsioni approvate e poi alterate dal taglio del-
l’Ici, troveranno copertura come promesso dal gover-
no. Mentre per il 2009 si prospetta un quadro difficil-
mente componibile per far quadrare i conti salvaguar-
dando i servizi ai cittadini. Le cifre parlano chiaro:
sono più di tre miliardi di euro le risorse che vengono
meno per l’anno prossimo. Stima che aumenterà con
le previsioni per il triennio. È evidente l’insostenibili-
tà di questa operazione. I comuni andranno al collas-
so dei servizi nel giro di poco tempo. Anche perché
sono state bloccate le principali leve delle entrate tri-
butarie e in queste ore i Sindaci si stanno affannando
a trovare un po’ di ossigeno con la Tarsu, con i par-
cheggi o l’uso del suolo pubblico. Il tutto nel bel mez-
zo di un dibattito politico in cui si proclama il federali-
smo fiscale che, se andrà bene, sarà non prima di quat-
tro o cinque anni. Tutto ciò sembra un bluff verso gli
Enti Locali che è bene smascherare. La denuncia del-
l’Anci è più che motivata e va sostenuta. Anche se per i
comuni andare avanti senza un bilancio approvato
rappresenta un’ulteriore difficoltà. Per questo propor-
remo un emendamento che permetta di allungare i
termini dell’approvazione. Tuttavia bisogna che il go-
verno presenti nell’immediato una proposta che dia
certezza alle entrate degli Enti Locali. Perché non ri-
prendere, in attesa del federalismo fiscale, l’idea del
passaggio ai comuni del gettito statale connesso al
patrimonio immobiliare? Sarebbe logico anche in re-
lazione al disegno di trasferimento delle funzioni cata-
stali ai comuni. È già così nei principali Paesi europei.
È strano che un governo privilegi l’abolizione dell’uni-
ca imposta comunale sulla prima casa e lasci in piedi
un impianto di tassazione statale sugli immobili che è
tra i più cari d’Europa. Non si direbbe proprio che si
tratta di un governo attento alle esigenze degli Enti
Locali. Noi invece pensiamo che è proprio qui, nel-
l’azione e nel ruolo delle autonomie locali, che si gio-
ca la possibilità di dare una risposta alla crisi: sia sul
piano della spesa per gli investimenti sia su quello dei
servizi per le famiglie e i cittadini, che di fronte alla
crescente insicurezza economica e sociale chiedono
più protezione da parte delle istituzioni.❖

TAGLI E TAGLIOLE:
I COMUNI

IN TRAPPOLA

La tiratura del 26 novembre è stata di 133.967 copie

D
i fronte alla crisi bisogna reagire. Che il
nostro Paese si trovi di fronte ad uno dei
momenti più difficili della sua storia eco-
nomica è incontestabile. L’instabilità dei
mercati e di tutta l’economia mondiale

non potrà non coinvolgere l’Italia e la “valanga”, ipo-
tizzata dal Segretario della Cgil, colpirà e sta già col-
pendo anche noi.

La prima risposta deve darla la politica. Dovrebbe
darla il Governo, diversamente da come ha fatto fino-
ra, varando misure che abbiano una portata adegua-
ta. Occorrerebbe una manovra da due punti di Pil nel-
l’arco di due anni per sostenere lavoro, famiglie ed
imprese, non un “pacco di Natale”, come ha detto Ber-
sani, che incentivi qualche acquisto in più.

Ma un contributo importante può venire dai media
e in particolare dal servizio pubblico radiotelevisivo.
In un’epoca globalizzata in cui la circolazione istanta-
nea delle notizie può far crescere la percezione di ciò
che sta avvenendo, è fondamentale che i mezzi di co-
municazione comprendano bene la loro potenzialità,
non solo nell’infromare, ma anche nel motivare.

In momenti come questo è importante non cedere
alla tentazione catastrofica del disfattismo. L’ottimi-
smo ha un valore economico e sociale che non può
dimenticato. Non si tratta - deve essere chiaro! - di
dipingere in modo edulcorato una realtà che non esi-
ste, come sembra suggerire il Presidente del Consi-
glio. All’Italia non serve far finta che tutto vada bene,
dimenticando che oltre 400mila giovani rischiano di
perdere il lavoro, che le imprese soffrono la stagnazio-
ne della produzione, che le famiglie arrivano a fine
mese con affanno sempre più pesante.

Che fare, allora? Motivare. Spingere, le differenti
componenti sociali ed economiche a guardare in fac-
cia ciò che sta accadendo, senza perdere il coraggio di
trovare dentro se stesse le energie per riscattarsi. E
l’Italia ha dentro di sè la fantasia, il genio, e la forza
per farlo. Lo ha, anzitutto, nel valore che dobbiamo
tornare a dare al lavoro. Il lavoro di chi mette in gioco
la propria forza come quello di chi sa trovare nuove
idee per reinventarsi un domani. Il lavoro di chi ha il
coraggio di investire e di rischiare per trasformare
un’intuizione in una nuova impresa. Questo dovreb-
bero testimoniare i media: la capacità degli italiani di
pensare e di produrre, di lavorare e di costruire, ab-
bandonando ogni forma di rappresentazione della vi-
ta che sia quella di una lotteria, quale unico futuro
possibile. Da momenti come questi non si esce apren-
do il pacco giusto o indovinando la combinazione del
superenalotto, perché la vita non è una riffa. E se i
media ed il servizio pubblico radiotelevisivo puntasse-
ro su questa scorciatoia (come, ahimé, hanno fatto
spesso in passato) concorrerebbero, in questo caso sì,
ad aggravare la crisi.❖

contatti
www.unita.it
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«Odio i viaggiegli esploratori»: co-
sì iniziaTristi Tropici. E lui confer-
ma: «L’idea di prendere un aereo,
di atterrare in un aeroporto che è

dovunque uguale, per me è terribi-
le». Dopo il Brasile Claude
Lévi-Strauss abbandonò quasi del
tutto le ricerche sul campo: «In par-
te per mia scelta: sono un pessimo
“lavoratore sul campo”, e di questo
mi ero già reso conto in Brasile. Al
contrario di altri, io non riesco a vi-
vere per due o tre anni insieme a un
popolo, osservandolo. Mi sono
orientato nel dopoguerra verso l’et-
nologia, che era in fase evolutiva, e
si erano accumulate tali quantità di
materiali e in maniera tanto confu-
sa da renderli inutilizzabili. Scrissi
perciò Le strutture elementari della

parentela, per analizzare e raziona-
lizzare tutti i dati disponibili sulle
regoledelmatrimonio, per raggiun-
gereunnuovo traguardo…Masen-
za laguerra,nonostante lamia tota-
le mancanza di talento, avrei forse
continuatoa lavorare “sul campo”».
Già, la guerra, di cui non avvertì
l’imminenza, ammette laconico:
«Così comenonmi resi contodelpe-
ricolo che rappresentava Hitler, o
della minaccia fascista. Ero, come
tanti, totalmente inconsapevole».
Ma, continuasenza tentaredigiusti-
ficarsi, «non si può vedere ciò che
non ha precedente alcuno».

A conferma di quanto poco aves-
se realizzato della situazione, ricor-
da ridendo che: «Nel settembre del
1940, subito dopo la disfatta e l’ar-
mistizio,mivenne inmentedi recar-
mi a Vichy per chiedere l’autorizza-
zione di tornare a Parigi, occupata
dai nazisti, per insegnare nel liceo
al quale ero stato assegnato!». Fu
soltanto allorché l’addetto ai per-
messi lo guardò stralunato balbet-
tando:«Ma, con il cognomechepor-
ta, come le salta in testa di andare a
Parigi?» Beh, «soltanto allora co-
minciai a capire». Di essere ebreo
però si era accorto prestissimo, in

Foto Ap

Claude Lévi-Strauss, antropo-
logo di fama mondiale, doma-
ni compirà 100 anni. Pubbli-
chiamo in questa pagina am-
pi stralci di una lunga intervi-
sta rilasciata all’Unità tre an-
ni fa.

Claude Lévi-Strauss con sua moglie Monique a Parigi, marzo 2005

p L’antropologo è nato a Bruxelles il 28 novembre 1908 da genitori francesi di religione ebraica

p Nell’intervista rilasciata all’Unità parla del suo odio per i viaggi e del lavoro sul campo
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Lévi-Strauss: imiei felici
cento anni nei «Tristi Tropici»
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quanto «nellamia famiglia si rispet-
tava la tradizioneebraica, enon sol-
tanto per via dimio nonnomaterno
rabbino. I miei genitori non erano
credenti, ma mia nonna digiunava
per lo Yom Kippur… Noi vivevamo
da sfollati a Versailles, durante la
primaguerra, emiamadreprepara-
vadeipanini alprosciutto cheanda-
vo a divorare nel parco, nascosto
dietro le statue, per non venire sco-
perto dal nonno». Dell’antisemiti-
smo Lévi-Strauss ritiene di essere
statopocovittima, anche se«findal-
la scuola materna mi hanno tratta-
to da “sporco ebreo”. E continuaro-
no al liceo. Ma io reagivo a pugni, e
per fortuna è accaduto raramente».
E poco lo interessava il sionismo:
«Avevocompagnidi scuola ebrei co-
meme, e ci sembravadoveroso ver-
sare del denaro affinché fosse pian-
tato un albero, il nostro, in Israele.
Pochi anni fa, per la prima volta,mi
sono recato in Terrasanta, e mi so-
no chiesto dove poteva trovarsi l’al-
bero che avevo contribuito a finan-
ziare». Tutto qui. Prima della par-
tenza per il Brasile si era però impe-
gnato inpolitica: «MilitavonelParti-
to socialista. Collaboravo con il gio-
vaneebrillanteparlamentareGeor-
ges Monnet, per il quale scrissi non

poche proposte di legge». E a San
Paolo l’antropologo ascoltava emo-
zionato sulle onde corte i risultati
delle elezioni francesi del 1936, che
portarono alla formazione del go-
verno del Fronte Popolare. Monnet
era stato nominato ministro e «ero
convinto che mi avrebbe voluto al
suo fianco, che avrei anch’io preso
parte allo storico evento, ero pron-
toa fare ritorno inFrancia.MaMon-
netnonmi chiamòmai». È forse per
via di questamancata carriera poli-
tica che, al ritorno dagli Stati Uniti,
contrariamente ai suoi colleghi,
sempre rifiutò di prendere posizio-
ne,di firmaremanifesti odiutilizza-
re il riconoscimento scientifico di
cui godeva per far prevalere il pro-
prio punto di vista. La sua reticenza
emerse nel corso degli avvenimenti
del maggio ’68, e poi nei confronti
delle forme più «urlate» dell’antico-
lonialismoedell’antirazzismo, criti-
cò con vigore alcune tendenze del-
l’arte contemporanea. Il fatto che lo
abbianodefinitounconservatore la-
scia Lévi-Strauss del tutto indiffe-
rente,poichéper lui la figura scienti-
fica dell’antropologo va nettamen-
tedistintadaquella dell’intellettua-
le impegnato: «Il mondo è troppo
complesso e un ricercatore nonpuò
prendere posizione su tutto ciò che
avviene».
Continuiamo quindi sul filo della

storia personale: lui ricorda il Don
Chisciotte di Cervantes, «che legge-
vo e rileggevo continuamente.
Quando avevo sette o otto anni,
mio padre o mia madre aprivano il
libro,mi leggevanounbranoe io re-
citavo il seguito. Insomma, lo cono-
scevoamemoria». Figliodiunpitto-

re, nipote di due noti musicisti,
Lévi-Strauss è anche disegnatore,
poeta, appassionato di narrativa, di
cinema e di teatro, cultore di musi-
ca. Ha sempre applicato ai propri
studi il metodo dell’interdisciplina-
rietà,moltoprimachediventasse di
moda: «Non per mia volontà - si
schernisce -maper via dell’ambien-
te in cui sono cresciuto». Constata
peròche«questoha forse influenza-
to in maniera negativa il mio lavo-
ro, inducendomi auna certa disper-
sione,mentre se invecemi fossi con-
centrato inun soloambito, avrei fat-
to di più». Cosa di più, non sappia-
mo. ❖

r.pallavicini@tin.itClaude Lévi-Strauss è una di quel-
le figureintellettuali che ci hanno aiutato
avedere il mondo conocchi nuovie mo-
derni. Basterebbe ricordare il suo «Tristi
tropici»,uscitonel1955(eappenaristam-
pato da Il Saggiatore, assieme a tanti
suoi titoli essenziali), che rivelava tutto
un mondo, una diverso sguardo sulla
idea di cultura, che parte dal rispetto del-
l’altro, una coscienza che oggi diremmo
ambientalista. In questi giorni esce, per
chi volesse conoscere meglio anche il
personaggio, una sua intervista rilascia-
ta nel 1998 alla Ronchey e a Scaraffia, in
cui lo studioso affronta temi fondamen-
tali, dalla dieta vegetariana contrappo-
sta a quella carnivora alle metamorfosi
della famiglia («Cristi di oscure speran-
ze», Nottetempo). Infine, per questo
compleanno centenario, ecco un saggio
di Sergio Moravia dedicato all’opera di
Lévi-Strauss, teorico dellostrutturalismo
e realizzatore di affascinanti convergen-
ze interdisciplinari («Ragione strutturale
e universi di senso. Saggio sul pensiero
di Claude Lévi-Strauss», Le Lettere).

Dai primi scritti
ai saggi sullo
strutturalismo

Cento anni di una vita straor-
dinaria, quelli che compirà domani
ClaudeLévi-Strauss, figliodi genito-
ri francesi enato inBelgionel1908.
Notevole, non solo per i capisaldi
che ci ha regalato: l’antropologia
strutturale; il concetto di «struttu-
ra»affine al linguaggioper spiegare
le società «primitive»; lo «sguardo»
su di esse. Ma ancor più forse per
l’indole del personaggio. Destinato
a rivoluzionarenel ‘900 l’autoperce-
zione della civiltà umana, girova-
gando da un emisfero all’altro e in
mezzo alle tempeste di quel secolo.
Ma come restando sempre «altro-
ve». Laureato in filosofia, passa in-
fatti da un liceo parigino all’Univer-
sità di S. Paolo nel Brasile, alla fore-
sta del Mato Grosso, tra il 1934 e il
1939, fino a New York. Dove cono-
sce i maestri dell’antropologia.
Scienza che rifonda aParigi dopo la
guerra e all’incrocio di alcune gran-
di lezioni. Il positivismo di Durkhe-
im, l’antropologia funzionalista
Usa, la linguistica di Saussure e
Jakobson, la psicoanalisi e il marxi-
smo. Lavoro ciclopico, che
Lévi-Straussaffrontaquasi concan-
dore (enel1940voleva tornarenel-
la Francia di Vichy dimenticando di
essere ebreo!). Oggi, un modo per
entrare in punta di piedi in tutta
questa avventura, nello «sguardo»
stesso dell’antropologo, è leggere
unacelebre conferenzacheEinaudi
pubblica per la prima volta a parte:
Elogio dell’antropologia (pp.51,Eu-
ro 9, tr. di Paolo Caruso). È la lezio-
ne inaugurale che lo studioso tenne
il 5 gennaio1960, quandogli venne
assegnataalCollège de France la cat-
tedra di Antropologia sociale. Una
giustificazione della sua disciplina,
chemostra tutti i fili di cui è intessu-
ta. Inprimo luogomiti, riti e struttu-
re di parentela, visti come linguag-
gio inconscio e come nuclei ripro-
duttivi del «sociale»nelle societàar-
caiche. Punto chiave: è il «simboli-
co» in origine a fare «struttura» e
«società». La cultura a fare econo-
mia.Mentre invece con il Progresso
e la tecnica accade il contrario: è
l’economia, a fare la culturae il sim-
bolico. Ecco, la sfida teorica di
Lévi-Strauss stava e sta proprio nel-
la scoperta di questa «differenza».
BRUNO GRAVAGNUOLO

Renato
Pallavicini

VIGNETTEN
TUTTE

DARIDEREN

«Quando avevo sette
anni leggevo e rileggevo
Don Chisciotte»

F

IN LIBRERIA
IL CALZINO
DI BART

FRASE DI...
Claude
Lévi
Strauss

«Lanostrascienzaègiuntaallamaturità ilgiorno incui l’uomooccidentalehacomincia-
to a rendersi conto che non avrebbe mai capito se stesso, finché sulla faccia della terra una
sola razza, un solo popolo, fosse stato da lui trattato come oggetto. Le mie prime parole siano
perqueiselvaggi, lacuitenaciacipermettediassegnareaifattiumani leloroveredimensioni»

Davvero siamo
così progrediti?
I dubbi e le sfide
di unmaestro

I
n tempi di inflazione di catti-
va «letteratura disegnata»
che fa un po’ troppo il verso
alla letteratura e si dimentica
del disegno; in tempi di inte-

ressati arrembaggi editoriali alla
voga del graphic novel, che co-
stringe pur bravi artigiani della
matita a diventare improvvisati
letterati; in tempi di barbosi auto-
biografismi grafici e di storio-gra-
fie poco attendibili... in tempi un
po’ confusi, insomma, un «ritorno
alle origini» del fumetto, un’im-
mersione per alcune ore nello spi-
rito funny, divertente, comico,
umoristico delle strisce pubblica-
te sui quotidiani e che hanno ca-
ratterizzato il fumetto allo stato
nascente, è davvero salutare. A
quello spirito genuino del fumet-
to comico, anche se aggiornato
agli anni Sessanta, appartengono
senz’altro le straordinarie Stur-
mtruppendiBonvi (FrancoBonvi-
cini, 1941 - 1995) che fecero la lo-
ro prima apparizione nel 1968 su
Paese Sera e di lì a breve dilagaro-
no con successo su riviste e altri
quotidiani, non soltanto italiani.
Oggi le recuperiamo nella bella
raccolta che Salani sta proponen-
do in agili libretti, giunta al quar-
tovolumedal titoloSalvaten il sol-
dato Fritz (pp. 96, euro 7,50). Co-
medi consueto si trattadiuna lun-
ga, irresistibile serie di gag e tor-
mentoni su sgangheratissime
truppe tedesche, impreziositadal-
l’invenzione di un’esilarante lin-
gua maccheronica ma, soprattut-
to,diuna satiradell’ottusitàgerar-
chica e militaresca.
Sempre Salani, con analoghe

caratteristice grafiche, sta pubbli-
cando l’integraledi un’altra fanta-
stica strip come laMafalda diQui-
no.Epropriodel papàdella «terri-
bile» ragazzina arriva in libreria
una raccolta di vignette umoristi-
chedal titoloQuanta bontà! (Sala-
ni, pp. 128, euro 14). Il tratto del-
l’autore argentino (1932) è di
grande eleganza e la sua fotogra-
fiadella società, filtratadauna so-
praffina ironia, riesce, nonostan-
te i vizi, le miserie e le violenze
che assedianoil nostro mondo, a
metterci di buonumore.❖
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Ci risiamo: il supereroe muore. E
poi che fa? Ma è ovvio, rinasce. È
successo a Superman, fatto a fetti-
ne da Doomsday nel 1992 e risorto

qualchemese dopo, e succederà, sta-
tenecerti, aBatman, creatoquasi set-
tant'anni fadaBill Finger eBobKane.
L'annunciodella scomparsa (definiti-
va?) dell'uomo pipistrello arriva dal-
lo sceneggiatore Grant Morrison, un
talentuoso autore scozzese, classe
1960, che da un po' di anni si diverte
a riscrivere imprese, vite e destini dei
più celebri supereroi a fumetti: dagli
X-Men ai Fantastici Quattro. Ebbene
l'immaginifico Grant, alle prese con
la serie Final Crisis, nell'albo dal tito-
lo Batman R.I.P. (l'acronimo, per chi
non lo sapesse, sta per «requiescat in
pace»,ma rip in inglese sta anche per

strappo, lacerazione) a Batmanha ri-
servato «un destino peggiore della
morte». E già, da queste parole, si ca-
pisce chedimorte veranondovrebbe
trattarsi. Comunque, l'albo n. 681
uscito ieri negli Usa, non ha svelato
definitivamente che cosa diavolo ac-
cadrà al ricco Bruce Wayne, trasfor-
matosi nel giustiziere-vendicatore

Batman, dopo aver assistito, ancora
ragazzino, all'assassinio dei genitori,
da parte di un rapinatore, mentre
uscivano da teatro.
A rendere più ghiotto il drammati-

coannunciodellamorte, alcune indi-
screzioni facevano l'ipotesi che a far
uscire di scena Batman sarebbe stato
il suo fido assistente-ragazzino Ro-
bin. Ora, a parte, i pettegolezzi sulla
relazione in odore di omosessualità
tra il «pipistrello» e il «pettirosso», c'è
dadire chediRobin, nella vita di Bat-
man, ce ne sono stati due, anzi tre: il
primo, Dick Grayson, è cresciuto di-
ventandoNightwing (da pettirosso a

Fedeltà e tradimento Adam West (Batman) e Burt Ward (Robin) nel telefilm degli anni ‘60 dedicato all’Uomo Pipistrello

p L’annuncio Uno sceneggiatore: un destino peggiore della morte attende il supereroe

p Previsioni L’albo uscito ieri negli Usa non svela però cosa accade al giustiziere mascherato

È uscito negli Stati Uniti un al-
bo che avrebbe dovuto decreta-
re l’eterno riposo per l’uomo-pi-
pistrello in lotta contro il male.
Lo trovano drogato in una bara
e per colpa del suo amico Ro-
bin. In realtà la fine non è certa.

renato.pallavicini@tin.it

Dopo 70 anni di
onorata carriera e film
scoccherà l’ora finale?

Culture

Se Batman viene ucciso da Robin
(solo fino alla prossimapuntata)
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sparviero) e si è messo per conto
proprio. Il secondo, Jason Todd,
era così antipatico che i cervelli del-
la Dc Comics (l'editore, oggi del
gruppo Time-Warner, di Super-
man, Batman&Co.) fecero un refe-
rendum tra il pubblico dei lettori
chiedendose volevanoRobin vivoo
morto: e Jason-Robinmorì. Il terzo,
tantoper confermare l'ambiguità di
un rapporto chiaccherato, si rivelò
essereuna tredicenne ragazzina,co-
me la disegnò FrankMiller, l'autore
della «rinascita» di Batman con la
celeberrimaserieDarkKnight (Il ca-
valiere oscuro) che, nel 1986, rivo-
luzionò il fumetto supereroistico e,
senza la quale, non sarebbero nem-
menonati i fortunati film ispirati all'
uomo-pipistrello, a cominciare da
quello di Tim Burton. Come si vede
la situazione è complicata, anche se
non troppo «seria». Per ora Bat-
man, nell'albo appena uscito, si ri-
trova drogato in una bara, ma se ci
aggiungete che, anni fa, in un'altra
storica miniserie fu costretto per

mesi su una sedia a rotelle per ope-
ra di unmostruoso criminale di no-
me Bane (ovvero: distruzione, fla-
gello, morte), il nostro, forse, deve
preoccuparsi per davvero.
Sfiga aparte, il fatto è chegli uni-

versi supereroistici dei comics Usa,
sianoMarveloDcComics, hannobi-
sogno di continue riscritture, morti
e resurrezioni, catastrofi e rinascite
per stare al passo con i tempi che
cambiano, reggere la concorrenzae
risalire le ricorrenti crisi di vendite.
A maggior ragione quando si tratta
di veterani come Superman (classe
1938)eBatman (classe1939)oCa-
pitan America (classe 1941), anche
lui passato a miglior vita tempo fa,
uccisodauncecchino,durantequel-
la Civil War, serie parallela che ha
sconvolto l'universo Marvel. D'al-
tronde - e non è una frase fatta - an-
che l'America a fumetti del dopo 11
settembrenonèpiù la stessa e, sem-
pre di più, tra le colorate e patinate
pagine dei comics, a farla da padro-
ne sonoguerra, terrorismoepulsio-
ni violente, fino alla morte. O fino
alla prossima puntata?❖

Sono regine sotto alla Mole. Che in-
tonanoBella ciao, Siur parun, Se ot-
to ore vi sembran poche... Canti di
risaia e resistenza. Regine di più di
ottanta anni, coi loro cappotti caldi,
le sciarpe colorate. Così diverse dal-
laMangano-iconadiRiso amaroma
che trascinano la folla di ragazzi e
passanti qui a Torino. E che, ieri,
hanno strappato la standing ova-
tion più lunga di tutto il festival. So-
no le mondine, quelle del Coro di
Novi da anni impegnate in tournée
per l’Italia e pure oltre oceano (da
pocohanno percorso il NordAmeri-
ca). Ma che, nel 2007, sul palco del
primo maggio a San Giovanni, pro-
prio quello dei sindacati, proprio
quello dei lavoratori, nonhanno vo-
luto.Nonostante lo stessoPaoloRos-
si, al timonedel concertone, le aves-
seprovate tutte. Pareabbianoprefe-
rito celebrare i vent'anni dei Pooh...

DI MADRE IN FIGLIA
Così va la storia ai nostri giorni. E
loro sono davvero la nostra storia.
Che tengono insieme e tramandano
dalle nonne, allemadri, alle figlie. A
cui rende omaggio il documentario
pieno di emozione di Andrea Zam-
belli, prodotto da Davide Ferrario:
Dimadre in figlia, appunto.Unviag-
gio attraverso la memoria delle
mondine e dello sfruttamento di un
mondo del lavoro tutto al femmini-
le. Al quale si intreccia, in qualche
modo, il loro riscatto tardivo arriva-
to col coromesso in piedi ametà an-
ni Settanta e poi «contaminato» e
rinnovatodall'arrivodeiModenaCi-
ty Ramblers ed ora dal gruppo elet-
tro-folk dei Fiamma Fumana.
Via allora ai ricordi. A partire da

un vecchio casale del vercellese do-
veritroviamooggi lemondinediNo-
vi per raccontare. «Adesso si ride -
dice una di loro - ma quando stava-
mo qui a lavorare in risaia la sensa-
zione era quella di essere una cosa
invendita». Poche lire per circa qua-
ranta giorni di lavoro, a partire dal
mese di maggio. I piedi nell'acqua

dalle cinque del mattino fino alle 5
del pomeriggio. La schiena sempre
piegata e si «cantavaper non sentire
il dolore», dicono. «Sebbene siamo
donne paura non abbiamo...» attac-
ca una di loromentre racconta. Per-
ché se la risaia era dura, certamen-
te, anche la loro vita in famiglia non
era così facile in quegli anni. «Quan-
do sonoscesadalpullman -diceuna
mondina dal volto segnato ma alle-
gro - mio marito mi fa: ho saputo
che aNovara danno di più. Il prossi-
mo anno vai lì».
C'è chi ricorda, poi, di aver com-

prato con i primi soldi guadagnati,
una sedia e una forchetta: «Almeno
avevo il corredo per il matrimonio».
Chi giurava ogni anno, al ritorno, di
non andare più in risaia («Piuttosto
faccio la bella sul marciapiede della
stazione»). Chi, ancora, ricorda le
bottedellapoliziaallemanifestazio-
ni dei lavoratori. E chi, invece, non
hamai visto una lira perché doveva
versare tutto il guadagno alla fami-
glia. Del resto si trattava davvero di
ragazzine: qualcuna cominciava a
dieci, dodici anni. Qualcun'altra a
quindici. Eppure tutte ricordano la
solidarietà che c'era tra loro. Quella
stessa che le lega ancora oggi. E che
le porta in giro per il mondo con i
lorocanti e il lorobagagliodimemo-
ria da regalare ai ragazzi.❖

CICLI

L’incubo di ogni commerciante è
realtà:levenditeonlinediunamajormon-
diale hanno sorpassato quelle dei cd. La
Atlantic (in passato produttrice dei Led
Zeppelin) ha annunciato che i propri rica-
vi su internet hanno scavalcato quelli dai
tradizionali supporti «fisici» (cd, dvd). Era
solo questione di tempo da quando, una
decina d’anni fa, gli MP3 fecero capolino.
Sempre più raro uscire per comprare un
disco; lo si scarica dal computer di casa.
La notizia è che in molti casi ciò avviene
acquistando regolarmente i brani e non
solotramitedownload piùomenolegali.
Nonostante ciò i produttori temono una
trasfigurazione dei milioni di dollari gua-
dagnati in pochi centesimi: molte case
stanno ora studiano altre forme di ricavi
come la vendita di biglietti per concerti.

ggallozzi@unita.it

Osate criticare il ministro dei
beni culturali e firmare un appello
contro l’idea di affidare poteri quasi
assoluti a un super-manager dei mu-
sei? Allora dovreste dimettervi, la-
sciare la pubblica amministrazione,
magari anche il Paese. Lo sentenzia,
conquello cheda ieri potremmodefi-
nire l’editto Carlucci (versione più
modesta rispettoal precedenteemes-
so da sapete chi a Sofia su Biagi-Lut-
tazzi-Santoro), la deputata del Pdl
Gabriella Carlucci. Da componente
della commissioneculturaha rilascia-
to parolemeritevoli di una citazione:
«Tutti i firmatari dell’appello contro
la saggia decisione del ministro Bon-
di i quali in questomomento ricopra-
no incarichi pubblici dovrebbero im-
mediatamente dimettersi. Un docu-
mento inaccettabile che testimonia

come alcuni dipendenti del ministe-
ro non condividano la linea del mini-
stro». Tradotto: epuratevi perché do-
vremmopensarci noi. Infatti nell’am-
biente c’è paura a parlare.
Cosa infiammal’onorevoleCarluc-

ci? È un appello on line, definito dal-
la parlamentare Pdl «delirante», lan-
ciatodall’associazioneBianchiBandi-
nelli. Lo trovatesul sitowww.bianchi-
bandinelli.it e contesta l’idea di affi-
dareaunsuper-direttoree super-ma-
nager «con poteri assoluti» musei e
siti archeologici. Il guaio,per laparla-
mentare s’intende, è che il testo in 9
giorni ha già raccolto una marea di
adesioni: 3.400 a ieri pomeriggio di
cui 1.800 già sul sito. L’altro guaio,
sempre per la parlamentare, è che lo
hanno firmato storici dell’arte, arche-
ologi e architetti d’ogni ordine, grado
e provenienza. Perfino dall’estero: il
presidente del Louvre Laclotte, diri-
genti dal Metropolitan di New York,
autoritànelle arti comeBrunoZanar-
di, Mina Gregori, Paolo Matthiae.
Contro l’idea di Bondi (che nel frat-
tempo avrebbe tolto la parola «tute-
la» al manager consegnandogli però
anche parchi archeologici e comples-
si monumentali), Paolucci ha scritto
ieri un duro attacco su Avvenire: già
ministro e soprintendente, oggi diri-
ge iMusei vaticani. Peccato laCarluc-
ci non possa invocarne l’epurazione.
STEFANO MILIANI

Atlantic Records
Le vendite on line
superano i cd

Come Superman e altri «colle-
ghi», queste storie hanno biso-
gnodi continue riscritture,mor-
ti e resurrezioni. Ma è un fatto
che dopo l’11 settembre nei fu-
metti Usa l’aria è più plumbea

F

Altro che «Riso amaro»
Tornano le mondine
e scuotono il Filmfest

La standing ovation più lunga
l’hanno avuta loro, le mondine
di Novi. La loro arte popolare e
la loro umanità le ha raccontate
Andrea Zambelli nel documenta-
rio «Di madre in figlia»: un viag-
gio nella nostra storia.

TORINO

IL CASO

La parlamentare contro
un appello on line
che ha un gran successo

PARLANDO
DI...
Bondi, l’Isola
e Luxuria

«Trovo paradossale la vittoria di Luxuria. Avevo l’impressione di una persona intelli-
gente quando era in Parlamento, però questa partecipazione al reality francamente non la
capisco.Siamo inun’Italia chenoncomprendopiù». Lohadettoil ministrodeiBeniCulturali,
Sandro Bondi, commentando su Red Tv la vittoria di Vladimir Luxuria a L’isola dei famosi.

GABRIELLA GALLOZZI

Beni culturali
L’edittoCarlucci:
chi critica Bondi
va epurato

Anti-manager
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N
ome d'arte Zarganar. È il
Lenny Bruce di Rango-
on, oggi Yangon, il comi-
co più irriverente della

Birmania.Cercatelo suYoutube, an-
che con il suo vero nome Ko Thura,
cliccateunvideopiratadiquestopo-
eta, drammaturgo e satiro, antago-
nista del regime militare. Quando
Zarganar entra in scena e nella sala
già friggono le prime risate, ricono-
scerete subito il Dario Fo d'Oriente,
lo Charlot dello Stato del Myan-
mar, l'Augusto che con unbattito di
ciglia fa volare per aria il circo di re-
gime, perché Zarganar ha il mar-
chiodell'artistauniversale.Viparle-
rà in birmano e non capirete un'ac-
ca. Ma ancoratela in fondo all'ani-
ma quell'espressione antica, di pic-
colo Pan, quella maschera eroica-
mente irridente, poi paragonatela a
quella di unDavid Letterman o, per
restare in famiglia, di BeppeGrillo.
In una puntata del suo show, po-

co prima delle elezioni, Letterman
ha strapazzatoMcCain, reo di aver-
glidatobuca,dicendo: "Nessunodi-
venta presidente degli Stati Uniti se
prima non si è seduto su quella pol-
trona." Ho pensato al nostro pateti-
co coprifuoco pre-elettorale, ai pro-
grammi col tappo in bocca, alla fac-
cia che avrebbe fatto uno dei nostri
candidati, strapazzatodaunLetter-
man a poche ore dal voto. McCain
si è poi seduto su quella poltrona

con la coda tra le gambe e sia lui che
la democrazia ne sono usciti a testa
alta. Be', Zarganar, rispetto allo stes-
soLetterman,pernonparlaredei vaf-
fa di Grillo, è una stella polare. Per-
ché Zarganar prende per il culo una
giuntamilitare. È un gigantescoCan-
dido, calvo come un bonzo, sembra
Maurizio Crozza senza l'arroganza
che talvolta unge anche le espressio-
ni di chi, democrazia permettendo,
usa il contropotere della satira. Zar-
ganar è puro e nudo, il Re no, in divi-
sa e armato. Il suo stipendio non cor-
re quando lo censurano, nessun gior-
nale lo celebra, la Birmania non ac-
consentema tace, altrimenti si spari-
sce e si muore.
A Zarganar hanno sequestrato il

computer. Deteneva film sovversivi,
uno dei quali era "Rambo". Zarganar
è recidivo. L'avevano già beccato ad
aiutare le vittime del ciclone Nargis,
ricordate? Come in Cina non esiste
ciò che tutti sanno (ai dissidenti poli-
tici, per esempio, vengono espiantati
e rivenduti gli organi) o in altri regi-
mi non esiste l'Aids, o la miseria, per
la giunta militare birmana anche le
apocalissi naturali sono trattate alla
stregua dei dissidenti. Quale ciclo-
ne?Anche i climi sotto ledittature so-
nodocili. Zarganar, invece, distribui-
va in piazza aiuti umanitari per le fa-
miglie delle centoquarantamila vitti-
me. Peggio ancora: si era permesso
di confidare ai media stranieri la di-

sperata situazionedeiprofughidel ci-
clone Nargis. Non era una battuta.
Anche i generali ridono, quel che le
personalità tiranniche non tollerano
è l'amarezza della verità. Come per
Lenny Bruce, nell'America bigotta e
pruriginosa del cardinale Spellman,
quando un comico diventa tragico, il
potere chiama leguardie. Brucedice-
va: "La satira è tragedia più tempo.
Se aspetti abbastanza tempo, ti per-
metteranno di farci satira. Il che è
piuttosto ridicolo, se ci pensi." Anche
a lui lo arrestarono, a Miami, per es-
sersi occupato di disgrazie in tempo
reale. Lenny si era spacciato per un
prete.Era vero,però l'aveva fatto fon-
dando un'associazione di beneficen-
za per aiutare i lebbrosi. Aveva rag-
granellato 8000 dollari. Lo scagiona-
rono. Anni dopo confessò nel suo li-
bro "Comeparlare sporcoe influenza-
re la gente" cheneaveva spediti 2500
alla colonia di lebbrosi, il resto se
l'era cacciato in tasca.
Zarganar non credo lo farebbe

mai. È ancora più pericoloso di Lenny
Bruce. Lui è, come posso spiegarmi,
lui è come se improvvisamente, da
noi, si svegliassero i mezzibusti. Im-
maginateviAttilioRomitadelTg1 leg-
gere l'ennesimadichiarazionedelpre-
mier, con quel faccino che sembra
sempre appeso a un gancio invisibile
come una scamorza. Per esempio la
dichiarazione, tremenda, di ieri l'al-
tro: "Gli italiani consumino!" Dopodi-

chéRomita ci pensa unpo' su edice:
"Per gli italiani è okay. Prima però,
stipuliamo un altro contratto a Por-
ta a Porta. Lei, presidente, ci dai tut-
ti i suoi soldi e noi si va in centro, a
consumare in massa!" Che ci vuole,
Attilio? Due righe e diventi un mo-
numento. Saresti il nostro Zarga-
nar, promosso da statua semplice a
statua parlante, il Pasquino del Tg1.
Per farci sentire ancora vivi, e farci
ridere davvero, uniti, bisognerebbe
cheuno sberleffo alla Benigni venis-
se fuori da una faccia irreprensibile
come quella di Attilio Romita.
Zarganar ha bisogno di noi, i no-

stri telegiornali di un granello del
suo coraggio. Non so cosa potrem-
mofareper il LennyBrucediRango-
on, il comico del paese dei bambini
soldato. All'Occidente della Birma-
nia non gli frega granché, figuria-
moci ai generali birmani quanto
glienepossa fregaredellemalferme
condanne dell'Occidente.
Un impegno, però, possiamo

prenderlo.Tutte le sere cheassistia-
moadei telegiornali così ossequiosi
dasembrarecomici, oadegli spetta-
coli comici così ossequiosamente fe-
stosi da risultare più cupi dei tele-
giornali che li precedono, pensia-
mo che Zarganar è vivo.
Anche se l'hanno condannato a

45 anni di carcere.
JACK FOLLA

p CONTINUA GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE

Lunedì 24 Novembre

IlRacconto

Dieci anni dopo "Alcatraz",
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l'Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l'Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d'attualità, l'ex Dj nel braccio
della morte osserva l'Italia da
questa prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla

Culture

Fuoco e fiamme

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

La verità sulle nuove creme

supernutrienti per il corpo

Per il testamento
biologico è l’ora
delle regole

Staccare o no la spina?
Sembra proprio arrivato
il momento di una legge.

Test: Park assist
l’auto parcheggia
davvero da sola?

Alla prova l’ultima trovata
del mondo automobilistico
Negli spot funziona, ma...
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Amir si è stufato di essere invitato in
tvaparlaredi immigrazione.Si è stu-
fato dei giornalisti che lo interpella-
nosul terrorismo islamicoedellepar-
tecipazioni ai festival multiculturali
che si concludono sempre e comun-
que con le danze africane. Amir è un
rapper. Ma, soprattutto, Amir non è
un immigrato. E, a chi è troppo affe-
zionato agli stereotipi, ha dedicato
una canzone del suo nuovo album.
Parole e musica rabbiose e potenti
che potrebbero tranquillamente di-
ventare l'inno dei nuovi italiani. Di
chi, comeAmir, ènato in Italia dage-
nitori stranieri.
«Lagentem'haconfuso conun im-

migrato/con la faccia da straniero
nella mia nazione/se il futuro qui è
la secondagenerazione(…)chiama-
mi l'infedele perché il mio sangue è
impuro/nonmi devi accettare, io so-
no già il futuro» canta Amir, che di
cognome fa Issaa ed è nato e cresciu-
to a Roma. Non sono un immigrato,
traccianumero3diPaura di nessuno
il cd in vendita nei negozi (e in digi-
taldownload)dal5dicembre,demo-
lisce strofa dopo strofa tutti i luoghi
comuni sugli italiani figli di stranieri
e mescola, in modo azzeccato e con-
sapevole, voglia di denuncia e ten-
denza allo sberleffo. La canzone si
apre con l'audio di una trasmissione
televisiva incui il conduttore (Pierlui-
giDiaco) con tonograve chiedevaad
Amir: «Mi dici cosa significa vivere a
Roma a Tor Pignattara, essere figlio
di un egiziano e di una donna italia-
na, nella condizione che vivi te...».
«Ne ho viste di tutti i colori - scherza
ora Amir che abbiamo incontrato a
un bar di Trastevere -. Sono stato
messo in tribune televisive accanto
alla Consulta Islamica, io che sono
andato a scuola dalle suore. Mi chia-
mavano giornalisti per chiedermi
commenti sul Medio Oriente. Eppu-
re, a parte qualche visita ai nonni da
bambino, sono tornato in Egitto solo
per cantare nei villaggi turistici di
Sharm El Sheik». «Mi chiamo Amir
come te ti chiami Mario/non vengo
daldesertocol turbantee il dromeda-

rio»dice il rapdella suanuovacanzo-
ne,ma lo stereotipoèdifficiledacan-
cellare, e così Amir nel suo testo si
appella anche all’«italiano vero» di
Toto Cotugno. «Non voglio negare il
fatto che all'inizio della mia carriera
le mie origini siano state un modo
per farsi notare - spiega l'artista ro-
mano reduce dal successo del prece-
dente Cd targato Virgin -. Ma mi so-
no reso conto che ero entrato in un

meccanismomediatico troppodiffi-
ciledagovernareechemi stavastri-
tolando». E così Amir ha optato per
una produzione più piccola La
Grande Onda di Tommaso Zanello
(aliasPiotta)eha finalmente sfoga-
to la sua rabbiacontro la superficia-
litàdimassmediaesistemacultura-
le. «Vorrei che la gente capisse che i
ragazzi di seconda generazione so-
no vincenti, hanno una carica in
più, spesso vanno meglio a scuola
degli altri e hanno il futurodalla lo-
ro parte. Presto sarà tutto diverso,
e sono ridicole le proposte come le
classi differenziate. Vedomio figlio
diottoanni chevaa scuolaconbim-
bi di tutti i colori e prima di giocare
non si mette certo a domandare ai
suoi amichetti da che paese veniva-
no i loro nonni…».❖

AMIR
IL RAP

La gente m’ha confuso
con un immigrato
con la faccia da straniero
nella mia nazione
La mia generazione
è il tuo incubo peggiore
e non puoi controllarla dal nome
o dal colore. Con gli occhi da cinese
capelli da africano ci prendiamo
le strade da Palermo a Milano
Figlio di un albanese
figlio di un egiziano
figlio di questa terra
sono un nuovo italiano

Foto di Carlo Schilirò

cbuquicchio@unita.it

p L’«infedele» Figlio di un egiziano, è nato in Italia: «Basta con gli stereotipi sugli stranieri»

p Canzoni contro «Mi chiamano sempre per parlare di islamismo, ma io andavo dalle suore»

P

ROMA

PARLANDO
DI...
Mtv e la caduta
del muro

Sarà Berlino a ospitare l'edizione 2009 degli Mtv Europe Music Awards, che
tornerannoinGermaniaperlaquartavoltaenellacapitaletedescaperlaseconda. Il ritorno
di Mtv a Berlino coinciderà con il ventesimo anniversario della caduta del muro. Due loca-
tion: la O2 Arena e di fronte alla Porta di Brandeburgo.

Un rapper italianodi nomeAmir
«Immigrato? No, il futuro sono io»

Amir è un rapper noto, vive a
Roma, ed è stufo di essere invi-
tato in tv a parlare di immigra-
ti. Perché è e si sente italiano.
Sabato anteprima live del suo
nuovo cd al Meeting delle eti-
chette indipendenti di Faenza.

CESARE BUQUICCHIO

«Con la faccia
da straniero»

TENDENZE
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FRONTE DEL VIDEO

LA POESIA DI LELLO VOCE
LelloVoce, poetaeperformer, inizia-
toredelloSlamPoetry in Italia, colla-
boratoredelnostrogiornale, presen-
ta oggi il suo nuovo libro, L’esercizio
della lingua. Poesie 1991-2008, edi-
to da Le Lettere. A Palazzo Mangi-
li-Valmarana, a Cannaregio (Vene-
zia).

OSCAR, FESTA DI VANITY FAIR
Nel febbraio scorso la festa losangeli-
nadiVanity FairpergliOscar saltò a
causadello scioperodegli sceneggia-
tori. A febbraio il party ci sarà, però,
annuncia la rivista, avrà una veste
più sobria. Tra gli invitati Al Gore e
(ma non è la persona più sobria del
mondo) Madonna.

LA «NUOVA» PISA IN UN LIBRO
Paolo Fontanelli e GianfrancoMica-
lipresentanooggi aFirenze(allaFel-
trinelli di via de’ Cerretani) il loro li-
bro Pisa dei miracoli. Recupero, con-
servazione e innovazione urbana
(edizioni Donzelli).

FOTOGRAFIA A MILANO
Da oggi a domenica Milano ospita
Fotografica 2008. Aperta gratuita-
mente, la manifesatzione prevede
mostre, proiezioni e seminari. La se-
deè ilCentro Internazionaledi Foto-
grafia: presenti fra gli altri Tim
Hethering, vincitoredelWorldPress
Photo 2007, e Massimo Sestini.

OGGI

27 novembre
1978

Un docu-film premiato con
l’AcademyAwarde,nel trentenna-
le dei fatti di Castro Street, un bio-

pic d’autore, fresco d’uscita sugli
schermi Usa e pluricandidato agli
Oscar. Sulla vita e morte di Harvey
Milk, icona delmovimento gay cali-
forniano, Hollywood si è esercitata
con successo. Del resto la memoria
non si èmai spenta sulla tragica fine
del consigliere comunale di San
Francisco, primo politico america-
no apertamente omosex, trucidato,
insieme al sindaco George Mosco-
ne, per le sue battaglie a sostegno

deidiritti degli omosessuali.Unde-
litto firmato dall’ex funzionario
pubblicoDanWhite, cattolico fon-
damentalista, reducedelVietnam,
con una storia di disturbi mentali.
Dell’assassinio di Milk, simbolo
del clima omofobico fine anni ‘70,
oltre al culto per il leader ucciso,
restano le imponenti sommosse
delle comunità gay statunitensi e
la mite e contestata sentenza nei
confronti del killer.❖

Oggi

MANGANELLI
POSTUMI
PERBIAGI

LA MOSTRA Luigi Ontani conquista il premio d’arte contemporanea Terna
con «Electric Throne» (trono elettrico), che mostra l’artista sulla sedia elettrica,
polsi e caviglie legate. Questa e altre opere selezionate dal Premio Terna si pos-
sono vedere da oggi a domenica al Palazzo delle Esposizioni, a Roma.

giovagabrielli@gmail.com

NORD tempo stabile e soleggia-
to su tutti i settori
CENTRO instabile sulla Sarde-
gna, con piogge e rovesci dal pome-
riggio, poco nuvoloso altrove
SUD nuvolosità irregolare, asso-
ciata a piogge e locali rovesci

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD cieli grigi con fenomeni
sparsi in estensione entro il pomerig-
gio a tutte le regioni
CENTRO marcata instabilità con
precipitazioni diffuse
SUD molte nubi con piogge e ro-
vesci su tutti i settori

Il Tempo

NORD variabile su tutte le regio-
ni
CENTRO poco nuvoloso su tut-
te le regioni
SUD da nuvoloso a molto nuvo-
loso

ZOOM

L’
ostracismodecretatodal cen-
trodestra meneghino contro
EnzoBiagi èunaltro esitodel

diktat bulgaro di Berlusconi. Benché
lo stesso Berlusconi abbia mille volte
mentito, sostenendo di non aver mai
cacciato il giornalista dalla Rai. Inve-
ce, ecco laprova: la condannaera tal-
mente inappellabile,da risultareeter-
na, per quanto possa essere eterno
qualcosa ordinato da un ometto co-
me Berlusconi. Infatti Biagi è morto,
ma i suoi persecutori non hanno an-
cora ricevuto l'ordine di sospendere

la pena. Il fatto è minimo (l'attribu-
zionedell'Ambroginod'oro), giusto
amisuradi coloro chehanno respin-
to il nome di Biagi. Che non è il pri-
moescluso; capitò lo stessoaCamil-
laCederna, grandemilanese cuiMi-
lano non perdonòmai il suo «tradi-
mento»: aver difeso l'anarchico Pi-
nelli e il movimento del ’68. A Biagi
invece si rimprovera di essere rima-
sto fedele alle sue idee e di aver de-
nunciato, conMontanelli, la «ditta-
tura morbida» del padrone della tv
e i suoi manganellatori postumi.❖

Arte, premiata la sedia elettrica

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina. 
Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 07.00
Tg 1; 07.30 Tg 1
L.I.S.; 07.35 Tg 
Parlamento; 08.00
Tg 1; 08.20 Tg 1 Le
idee; 09.00 Tg 1;
09.30 Tg 1 Flash; 

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica
All’interno: 
11.30 Tg 1; 

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 
Conduce Antonella
Clerici

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana

16.35 Tg Parlamento

16.45 Tg 1

17.00 51° Zecchino d’oro.
Musicale. 
“Rassegna 
internazionale di
canzoni 
per bambini”

18.50 L’Eredità. 
Quiz. 
Conduce
Carlo Conti. 
Regia di Maurizio
Pagnussat

18.50 La giusta distanza.
Film drammatico
(Italia, 2007)

21.05 L’amore ai tempi
del colera. Film
drammatico (USA,
2007). 
Con Benjamin
Bratt, Gina Bernard
Forbes. Regia 
di Mike Newell

23.25 Die Hard - Vivere o
morire. Film azione
(USA, 2007). 
Con Bruce Willis

19.05 Tutta colpa 
dell’amore. Film
commedia (USA,
2002)

21.00 Gigolò per sbaglio.
Film commedia
(USA, 2000). 
Con Rob Schneider,
William Forsythe.
Regia di Mike Mit-
chell

22.35 Soul Plane. Film
commedia (USA,
2004). Con Tom 
Arnold

18.55 Dead Man. Film
western 
(Germania/USA,
1995)

21.00 Recount. Film
drammatico (USA,
2008). Con Kevin
Spacey, Bob 
Balaban. Regia 
di Jay Roach

23.05 Una scomoda 
verità. Film 
documentario
(USA, 2006). 
Con Al Gore

20.38 Face Academy
20.40 Le tenebrose 

avventure di Billy
& Mandy. Cartoni
animati

21.00 Le nuove
avventure 
di Scooby Doo.
Cartoni animati

21.30 Ed, Edd & Eddy.
Cartoni animati

21.50 George della 
giungla

22.15 Dream Team. 
Cartoni animati

19.00 American 
Chopper. 
Documentario. 
“Senior contro 
Junior”.  2ª parte

20.00 Top Gear. 
Documentario

21.30 Quinta marcia. 
Rubrica

22.00 Armi del futuro.
Documentario

23.00 Ultras nel mondo.
Documentario.
“Curve infuocate:
Turchia”

19.05 The Club. Musicale
19.30 Human Guinea

Pigs. Situation 
Comedy

20.00 Inbox. Musicale
21.00 Mono. Rubrica.

“Puntata dedicata
agli Afterhours”

22.00 Deejay chiama 
Italia. Show. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

23.30 Code Monkeys.
Cartoni animati

24.00 Sons of Butcher

18.05 Made. Show
19.00 Flash
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next. Gioco
20.00 Flash
20.05 Clueless
21.00 Reaper. Telefilm.

Con Bret Harrison,
Ray Wise

22.00 Neurovisione.
Show

22.30 Flash
22.35 Very Victoria. Talk

show. Conduce 
Victoria Cabello

Sampdoria -Stoccarda

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

20.30 LA 7

COPPA UEFA

Raccontami Capitolo II

21.10 RAIUNO

CON MASSIMO GHINI, LUNETTA SAVINO

Non perdiamoci di vista

21.10 RAITRE

CONDUCE PAOLA CORTELLESI

One Hour Photo

23.45 RETE 4

CON ROBIN WILLIAMS

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Conduce Max 
Giusti. Regia 
di Stefano Vicario

21.10 Raccontami 
Capitolo II. Serie Tv.
Con Massimo Ghini,
Lunetta Savino.
Regia di Tiziana
Aristarco, Riccardo
Donna

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta

07.00 Cartoon Flakes

09.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2punto.it

11.00 Insieme sul Due.
Talk show

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. 
Conducono
Federico Russo,
Chiara Tortorella

15.00 Question Time. In
diretta dal Senato
della Repubblica

16.00 Ricomincio da qui.
Talk show

17.10 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo. 
Con Susanne 
Gartner

17.50 Piloti

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting.
Real Tv. Conduce
Francesco 
Facchinetti

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
“Delitti d’onore”.
Con Johannes
Brandrup

SERA

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Annozero. 
Attualità. Conduce
Michele Santoro.
Con la 
partecipazione 
di Valentina Vezzali.
Regia di Alessandro
Renna

23.20 Tg 2

—.— Tg 2 Punto di vista.
Attualità

08.15 La storia siamo
noi. Rubrica

09.10 Art News. Rubrica

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene
Prima. Rubrica

10.05 Cominciamo bene.
Rubrica. 
Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa
Di Gati

12.00 Tg 3

—.— Rai Sport Notizie.

12.25 Tg 3 Chièdiscena.
Rubrica. Conduce
Rosanna 
Cancellieri

12.45 Le storie - Diario
italiano

13.05 Terra nostra

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco. 
Conduce 
Sveva Sagramola

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. 
Conduce 
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 
Teleromanzo

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Non perdiamoci 
di vista. Show. 
Conducono Paola
Cortellesi, 
Francesco 
Mandelli. Regia 
di Cristiano 
D’Alisera

23.10 Parla con me

08.30 Hunter. Telefilm

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap
Opera

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: il 
tribunale di Forum.
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Wolff - Un 
poliziotto a 
Berlino. Telefilm.
“Ricco e gigolò”.
Con Jurgen
Heinrich

15.55 Sentieri. Soap
Opera

16.05 Il solitario di Rio
Grande. Film 
western (USA, 1971).
Con Gregory Peck

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl, 
Gregory B. Waldis

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con Henriette 
Richter-Röhl, 
Gregory B. Waldis

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Il compagno Don
Camillo. Film 
commedia (Italia,
1965). 
Con Fernandel,
Gino Cervi. Regia 
di Luigi Comencini.

23.40 I bellissimi di Rete
4. Rubrica

23.45 One Hour Photo.
Film drammatico
(USA, 2002). 
Con Robin Williams

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico. News

—.— Borsa e monete.
Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 
Attualità. 
Conducono 
Barbara D’Urso,
Claudio Brachino.
All’interno: 10.00
Tg 5; 

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce Rita Dalla
Chiesa

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. 
Con Alessandro
Mario

14.45 Uomini e donne.
Talk show. Conduce
Maria De Filippi.
Regia di Laura 
Basile

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti; 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
Conduce Gerry
Scotti

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia
La voce della 
supplenza. Tg 
Satirico. 
Conducono Ezio
Greggio, Enzo 
Iacchetti

21.10 Troy. Film storico
(USA, 2004). 
Con Brad Pitt, Eric
Bana. Regia 
di Wolfgang 
Petersen.

00.15 Terra!. Reportage

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. “Ragazzi
di strada”. Con Paul
Michael Glaser

10.10 Supercar. Telefilm.
“Contatto mortale”,
“Per qualche can-
delina in meno”.
Con David 
Hasselhoff

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. “Prove 
di resistenza”. 
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“Il ritorno”. Con
Micah Alberti,
Shanna Collins

16.50 Scooby-Doo e il
mostro di Lo-
chness. Film Tv 
animazione (USA,
2004). Regia 
di Scott Jerald, Joe
Sichta.

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“Il virus”. 
Con Damon 
Wayans, Tisha
Campbell-Martin

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco.
Conduce Enrico
Papi. Con Victoria
Silvstedt

21.10 La talpa. Reality
Show. Conduce
Paola Perego. 
Con la 
partecipazione 
di Paola Barale.
Regia di Duccio
Forzano

01.00 Studio Sport. News

01.30 Studio Aperto

07.00 Omnibus. Attualità

09.15 Omnibus Life. 
Attualità. Conduce
Tiziana Panella.
Con Enrico Vaime

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica

10.25 Il tocco di un an-
gelo. Telefilm

11.30 Matlock. Telefilm.
“Lo scandalo”. 
Con Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. “Million
Dollar Harts”. 
Con Robert Wagner

14.00 Lord Brummel.
Film (GB, 1955). 
Con Stewart 
Granger. Regia 
di Curtis Bernhardt

16.05 MacGyver. Telefilm.
“La maschera del
lupo”. Con Richard
Dean Anderson

17.05 Atlantide - Storie 
di uomini e 
di mondi. 
Documentario.
Conduce Francesca
Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. 
Telefilm. “L’abisso”.
Con Richard Dean
Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Calcio - Coppa
Uefa. Sampdoria
Stoccarda (dir.)

23.05 Miranda. Film 
(Italia, 1985). 
Con Serena Grandi.
Regia di Tinto Brass

00.55 Tg La7

01.20 Star Trek: Deep
Space Nine. 
Telefilm. 
“La Valiant”. 
Con Avery Brooks
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È stato l’unico impianto calcistico
italiano totalmente privato, da tre
anni è di proprietà del comune, solo
per il fallimento della società calci-
stica che l’aveva costruito. Lo stadio
Giglio sorge vicino al casello auto-
stradale di Reggio Emilia, recente-
mente spostato per fare spazio alle
vele di Santiago Calatrava, uname-
raviglia dell’architettura. Venne
inaugurato nella primavera del ’95,
alla vigilia di Pasqua, con Reggiana
- Juventus e i granata alla seconda
stagione di serie A. Il club emiliano
nel ’97 è finito in B, nel ’99 in C1 e
così l’impianto di via Petrella con i
suoi 29.600 posti è rimasto larga-
mente inutilizzato, cattedrale nel
deserto. Ha ospitato spesso partite
in camponeutro, considerate anche
ad alto rischio, sul piano dell’ordine
pubblico. Quell’etichetta di impian-
topiù sicurod’Italia è rimasta,nono-
stante i rubinetti dei servizi igienici
gettati in campo in occasione di un
derby fraReggiana eParma, nel ’96.
AReggio si disputaronodue spareg-
gi per la promozione in serie C1, Li-
vorno-MacerateseepoiPrato -Ales-
sandria. Delicatissimo lo spareggio
per la promozione in serie A, fra Pe-
rugiaeTorino,delgiugno ’98. Ilma-
tch si risolse ai rigori, a favore degli
umbri, e fra le due tifoserie c’era
una rivalitàpericolosissima.Nonac-
caddenulla, proprio perché ilGiglio
segue i criteri più moderni, conme-
taldetector a ogni ingresso, molto
primadiquandodivenneroobbliga-
tori. Le telecamere per la videosor-
veglianza furono predisposte dal-
l’inizio, ben prima della legge Pisa-
nu. Un’altra gara a rischio ospitata
qui funel 2001, Brescia - Atalanta, il

derby lombardoamaggiore tensione.
Vinsero i nerazzurri per 3-0 e un poli-
ziotto reggianovenne ferito inmanie-
ra grave.Nel 2002LucianoMoggi, al-
lora direttore sportivo della Juventus
e popolarissimo re del mercato, acca-
rezzò l’ideadi far disputare le gare ca-
salinghe dei bianconeri al giglio, in
polemica con il pubblico e anche con
l’amministrazionediTorinoper ilDel-
le Alpi. L’alternativa era il Brianteo di
Monza, la Juve naturalmente non la-
sciò il capoluogo piemontese. Nel-
l’estate del 2005 la Reggiana è fallita

e così è diventato di proprietà del co-
mune di Reggio Emilia, con ben 40
anni d’anticipo sulla convenzione ori-
ginaria stipulata fra l’amministrazio-
ne e la Mirabello 2000, la società che
lo fece costruire e che lo gestiva. Il Gi-
glio si chiamacosì nonperchédedica-
to al fiore, simbolo ad esempio della
Fiorentina, ma in quanto marchio
commerciale, intitolato all’azienda
lattiero casearia poi entrata a far par-
tedella galassiaParmalat epure coin-
volta nel crack del colosso di Collec-
chio. Dispone di centinaia di posti au-
to prospicienti la tribuna e riservati
agli addetti ai lavori e nelle vicinanze
il numero di parcheggi sale a diverse
migliaia di posti. L’idea fu di Franco
DalCin, l’uomo che a 40anni portò in
ItaliaZico, all’Udinese, e chea50por-
tòaReggio Futre, il funamboloporto-
ghese che s’infortunò proprio al de-
butto, nel ’93. La Reggiana allora gio-
cava allo stadio Mirabello, alle porte
del centro storico, con la tribuna che
spioveva quasi in mezzo alla strada.

Stadio inadatto per la serie A, di qui
l’esigenza del nuovo impianto. Non
c’erano soldi pubblici e allora Dal Cin
chiamò a raccolto i tifosi, che sotto-
scrissero abbonamenti pluriennali,
da 5 e 10 anni, per circa 8 miliardi di
lire; cifra analoga sborsò un pool di
aziende, ciascunadelle quali acquistò
un palco, cioè alcuni posti supervip,
appartati, da cui seguire la partita,
nel massimo del confort; l’altro terzo
venne finanziato dalle stesse aziende
costruttrici, a partire delle cooperati-
ve Orion e Unieco, che non furono
mai completamente saldate. «È uno
stadio gioiello - conferma Dal Cin, 65
anni -, nato per essere vissuto tutti i
giorni. Peccato soltanto che in pochi
lo conoscano, io sto esportando que-
sto modello in Russia», ma questa è
tutta un’altra storia.❖

Foto di Alessandro Lercara/LaPresse

www.reggianacalcio.it

Una vista dello stadio Giglio di Reggio Emilia, costruito nel 1995 e all’avanguardia in Italia per servizi e possibilità offerte

ARENA SENZA SPETTATORI

IL LINK

Sport

REGGIO EMILIA

p Oggi l’impianto emiliano è la pallida controfigura di ciò che sarebbe potuto essere

p L’idea fu di Franco Dal Cin, il manager veneto che riuscì a portare Zico e Futre in Italia

IL SITO DELLA REGGIANA

HOCKEY ORE 18.30 SKY SPORT 3

BASKET ORE 20.30 SKY SPORT 2

GOLF ORE 20.30 SKY SPORT EXTRA

Venne costruito nel ’95, ai tem-
pi in cui la Reggiana di Ancelot-
ti disputava la serie A. Tredici
anni dopo, schiacciato dai co-
sti di gestione e dal fallimento
della società lo stadio “Giglio”
è una cattedrale nel deserto.

sport@unita.it

Piscine, multisale cinematogra-
fiche, centinaia di parcheggi. Na-
to per sostituire l’inadeguato
«Mirabello», il nuovo impianto
emiliano sfiorava gli standard
inglesi d’eccellenza

SPORT IN TVwww.unita.it

VANNI ZAGNOLI

Storia di uno stadioperfetto
il «Giglio» sfioritodiReggio
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Non lo voleva nessuno. Ora è
fondamentale. Matteo Brighi trasci-
na una Roma che soffre, sbanda, col-
pisce col cinismo di chi ha ritrovato
fortuna e convinzione. A 61 giorni di
distanza dalla sconfitta interna con i
rumeni del Cluj, una Roma essenzia-
le vince in Transilvania, conquista il-
primo posto nel girone e ipoteca il
passaggio del turno. In uno stadio
ostile, opposta a un’avversaria inge-
nuae veloce, la bandaSpalletti soffre
in avvio (provvidenziale Doni al 5’)
per trovare poi l’uno-due nel giro di
un quarto d’ora. Il primo blitz lo fir-
maBrighi, bravoaseguire ecapitaliz-
zare una discesa di Perrotta al 12’, il
secondo è opera di capitan Totti, di
nuovo sorridente in Champions do-
pounanno.Lasuasplendidapunizio-
ne da oltre ventimetri al 22’ va amo-
rire dove Stancioiu non può arrivare.
Sembra fattama invece di dilagare in
contropiede, laRomasioffreall’assal-
to del Cluj che crea, sogna e spreca
con eguale generosità. I ragazzi di
Trombetta segnano l’1-2al 31’poi an-
cora Brighi chiude un capitolo e ne
apre un altro. Più lieto. ❖

L’Europa è sempre una terra
straniera per l’Inter, battuta in casa
dal Panathinaikos e costretta a batter-
si ancheaBremaper trovare laqualifi-
cazioneagli ottavi. Sarrieguidecide la
sfida al 70’ risolvendo sotto porta una
mischia natada calciod’angolo. Parti-
ta rognosa, che l’Inter decide di gioca-
re a mezzo motore. Errore, che in Ita-
liaa voltepuò significarenulla e inEu-
ropa invece tanto.L’Inter va a spasso,
trottando senzamolta voglia a cavallo
della trequarti greca. E rischia anche,
più volte, di andare sotto. Karagounis
tenta più volte di suscitare rimpianti
nel suo ex pubblico, che mai l’amò e
pochissimevolte lo vide in campo.Ne-
razzurri impacciati, abbottonati nella
certezza che basta un punto e allora
meglio tenersi le gambe e le giocate
per occasioni migliori. Figo che torna
è un pezzo d’antiquariato, fermissi-
mo. Ibrahimovic è la calamita, Adria-
no è vivacemanon hapalloni . Il Pana
di Cate è la solita squadra greca . Un
frittomistodi vecchie glorie comeGil-
berto Silva e di giovani volenterosi.
Nonmolto,ma abbastanza per questa
Inter-confusion. COSIMO CITO

WEMBLEY

EMIRATES STADIUM

STADE DE FRANCE

ROMA 3 PANATHINAIKOS 1

Londra

COSTATO OLTRE 757 MILIONI DI STERLINE

IL PIÙ GRANDE IMPIANTO FRANCESE

LaRoma espugnaCluj
l’Inter perdemapassa

Brevi
Modelli inimitabili

Zona Champions

Londra

OSPITA LE GARE INTERNE DELL’ARSENAL

Parigi

CLUJ 1

P
Basta lamentarsi. Nel senso che basta dire in giro: «Gli arbitri ci danneggiano», l’effet-

to immediatodi solitoè quellosperato: un rigore a favore,un’espulsione, insomma qualco-
sa, che è sempre meglio di niente. Adesso ci prova Campedelli, insolitamente acceso con-
tro i 7 rigori subiti dal Chievo. La legge del pianto. Funziona sempre. COSIMO CITO

INTER 0

CALCIO
Riva apre a Cassano
«Lippi non ha preclusioni»

Il team manager azzurro Gigi Riva tor-
na sulla presunta preclusione del ct
della nazionale Lippi nei confronti di
Cassano, smentendola con forza.
«Cassano ha dimostrato agli europei
di aver modificato alcuni aspetti del
suo carattere. Lippi tiene tutti nella
giusta considerazione, anche lui».

CALCIO
Calciopoli: Pieri e Cassarà
conciliazione con la Figc

Il Coni ha comunicato in una nota che
la Camera di Conciliazione e Arbitrato
per lo Sport ha ricevuto istanza di con-
ciliazione da parte degli arbitri Tizia-
noPieri e Stefano Cassarà nei confron-
ti della Figc contro il provvedimento
con il quale gli steesi erano stati con-
dannati all`inibizione di un anno e sei
mesiciascuno per il secondo filone
dello scandalo Calciopoli,

DOPING
Felipe Scolari e Drogba:
«Non faccio il poliziotto»

L’allenatore del Chelsea Luiz Felipe
Scolari perde la pazienza. Richiesto di
un commento sul presunto incontro
tra la stella ivoriana Drogba e il ds inte-
rista Marco Branca, Scolari è sbottato:
«Non dormo con Drogba. Con i miei
giocatori non faccio il poliziotto».

FORMULA 1
Il banco di Santander
sponsor Ferrari dal 2010

«Il banco di Santander diventerà
sponsor della Ferrari nel 2010, questa
è una cosa certa». Il presidente del-
l’istituto di credito Miguel Botin ha
confermato le voci e formulato un au-
gurio: «Alonso è il miglior pilota del
mondo.ci piacerebbe lavorare di nuo-
vo con lui Perchè non provare a ten-
dere al meglio?».

APNEA
Genoni batte il record
sott’acqua per oltre 18’

Gianluca Genoni ha stabilito questa
mattina nella piscina del centro terma-
le Airone di Goito (Mantova) il record
mondiale di apnea statica. Assistito
dai medici, è sceso nella piscina con
l'acqua ad una temperatura di 34 gra-
di ed è rimasto immerso per 18’03”.

Tradiatribe infinite, scandali fi-
nanziari e lungaggini burocratiche,
il nuovo Wembley passerà alla sto-
ria come lo stadio più costoso di
sempre, 757 milioni di sterline. Inau-
gurato nel 2007 con una gara U. 21

Gli stadi come teatri
spese folli e comodità

CLUJ: Stancioiu, Panin, Cadu, De Sousa, Pereira;
Dubarbier(25’stE.Konè),Dani(28’stPeralta);Mu-
resan, Culio, Trica (39’ st Deac); Y. Konè
ROMA: Doni, Cassetti, Juan, Mexès, Tonetto (41’
st Riise); Taddei, De Rossi, Brighi; Perrotta (45’ st
Pizarro); Totti (36’ st Vucinic), Baptista
ARBITRO: Lucilio Cardoso Batista (Por)
RETI:nel pt 12’ Brighi, 22’ Totti, 30’ Konè; nel st 19’
Brighi
NOTE: ammoniti De Rossi, Trica, Totti e Panin
GRUPPO A: Bordeaux-Chelsea 1-1.
CLASSIFICA: Roma 9, Chelsea 8, Bordeaux 6,
Cluj 4.
PROSSIMO TURNO:
Roma-Bordeaux
Chelsea-Cluj

Il più grande stadio francese
ha una capienza di 90.000 posti.
Inaugurato 10 anni fa, avveniristico
e funzionale, oltre a molte gare del
mondiale ’98, ha ospitato anche le
finali Champions 2000 e 2006.

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

PARLANDO
DI...
i rigori del
Chievo

Foto di Robert Ghement/Ansa-Epa

INTER: Julio Cesar; Maicon, Cordoba, Materazzi,
Maxwell (30’ st Cruz); Zanetti, Cambiasso, Figo
(28’st Balotelli), Muntari (1’st Quaresma); Adriano,
Ibrahimovic.
PANATHINAIKOS: Galinovic; Nilsson, Vintra,
Goumas,Sarriegi,Spiropoulos;Gabriel(39’stTzio-
lis), Gilberto, Simao, Karagounis (18’ st Salpigidis);
Mantzios (42’ st Rukavina)
ARBITRO: Henning Ovrebo(Nor).
RETI: 24’ st Sarriegi
NOTE: nessun ammonito
GRUPPO B: Anorthosis-Werder 2-2
CLASSIFICA: Inter 8, Panathinaikos 7; Anortho-
sis 6, Werder 4
PROSSIMO TURNO: 9 dicembre Werder-Inter e
Panathinaikos-Anorthosis

Oltre sessantamila posti, tutti
a sedere. L’impianto londinese che
ospita l’Arsenal è un gioiello costato
390 milioni di sterline. Venne inau-
gurato nel luglio 2006 per l’addio al
calcio di Dennis Bergkamp.

Giorgios Karagounis ed Esteban CambiassoFrancesco Totti e Daniele De Rossi
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In edicola

Sindacale

Ferrovieri precettati
per la terza volta
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Ai funerali di Vito
il governo non si presenta
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Lidia
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INIZIAMO
ADARCI
VALORE

D
unque, ieri s’è celebra-
ta la giornata contro la
violenza sulle donne.
Molte ottime parole.

Unaspeciedi8marzo, cupoepen-
soso. Mimose listate a lutto.Non
ho partecipato perchè ero (sono)
a Gerusalemme per «conversare»
con gli straordinari scrittori israe-
liani sul tema «letteratura e impe-
gno», ma un paio di pensierini sul
tema,ve li vorrei comunicare.Cer-
to, come sostiene Concita De Gre-
gorionel suobellissimo«Malamo-
re», le donne «sanno trasformare
il dolore in forza», sanno soffrire,
e,nondi rado, credonoche «addo-
mesticare» la violenzadei loro uo-
mini sia il loro incarico speciale. E
tacciono. Il 96 % delle «violenze
minori» non viene denunciato.
Quelle «maggiori» le denunciano,
oggettivamente, i corpi. Io lo capi-
sco, il silenzio complice delle vitti-
me: è un tale fallimento per una
donnariconosceredinonessere ri-
spettata dal suo uomo, chemente
innanzituttoa se stessa. Sepoi, tra
un scarica di cazzotti e l’altra, c’è
un bacio, un fiore, può incassare
lividi anche per anni. Ma perché
un numero crescente di maschi
picchia la fidanzata, la moglie, la
ex? È il testosterone? Sono così di
naturaodi cultura?Cultura, lana-
tura non c’entra. La violenza è un
rivelatore di verità nascoste. Per
esempio questa:le donne, ancora
e nonostante tutto, sono vissute
come inferiori. Non ridete. C’è
molta ipocrisia sul tema. Siccome
a dire «il cervello femminile pesa
meno» si passa per cretini, a paro-
le si ammette la parità, ma sotto
cova lo sdegno. E la riconosciuta
qualità di molte, l’affermazione
pubblicadi alcune, comenella pa-
tologia razzista, scatenano l’ag-
gressività di chi sente il proprio
privilegio minacciato. Che faccia-
mo? Incominciamo a menare?
No, incominciamo a darci valore.
L’un l’altra, e ciascuna con sé stes-
sa, a sentirci pari. Anzi, migliori.
www.lidiaravera.it
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